E 
ORTUGAL 


auge 16.30, senza saluti 
li°casioni Come in precedenti 
lItaji Di © quasi in sordina, 
Ventura. te; € per la nuova av- 
timane di Tminate le due set- 


Vercia È Preparazione a Co- 
Vanni Ti, SU azzurri di Gio- 
dall'a APattoni voleranno 


Shon a oPorto di 
Deo 
due Amp iScatt 


i Pisa per Li- 
aspetta l'Euro- 
appuntamento. 
Ò 0 inseguito da 
Guai 
ida) COnAle tar, ‘ata Totti 
tà di qruanista Îa sua vo- 
‘ugno 2009: enticare quel 18 
Na Una nuova Daejeon, quan- 
apra de Va Corea segnò la 
tota Te, palco azzurro. Da 


ma mai 


i ®sse con noi, 
Ora lo: i azzurri in 
ii Sentilg Meglio così, dice 

Trap di Sraziando qua- 


ato all'ultimon averci ri- 


la 

le pia dell' 

cani oe 

Stavo] Modulo in extremis. 
deg È Per la prima a Gui- 

Non gp Contro la Danimarca, 

Vata 5 


SR liprovata dal ct in 18 
Bli gp Suali saranno anche 
Ne che il ti, quella formazio- 
Va St ha in mente da di- 


» in questo las- 
veri te 
pirifche Ro Trap farà altre 
edi riu nico dubbio in 
Îî arda le condizioni 
gli È Dotizie n Fiore. 
Sam Ser vato e 
capito di Sì 
Sono Degni 
fanti. Uto 
ti, 
Son Primi avversa- 
Poor forma sma- 
‘ap superare il 
con agilità è 
le riso? per la gestio- 
artico im un torneo 


tti Gatta ogni quattro 
eneolpo, Ituso-Pirlo a cen- 
2 il © € ora anche 

SE Cambio a Buf- 

È utto Cassano, 


alla vitti 
sti ingoi: 


d'Italia 
gli anna! 
vittorie 
sola: qui 


pioggia 
di sorpa: 


Teri al Mugello Rossi ha vinto 
praticamente due volte il gp 


corsa sulla distanza di soli sei 
giri dopo l'interruzione per 


do lunghe diciotto delle venti- 
trè tornate previste, che nessu- 
no potrà mai raccontare a cau- 


Solo sei giri validi al Mugello dopo una corsa interrotta dalla pioggia e da incidenti 


Rossi vince nella gara-bonsai 


FIRENZE Valentino Rossi torna 


oria, dopo i quarti po- to. 
ati a Jerez e Le Mans. 


al Mugello, anche se 
li del motomondiale di 
ne ricorderanno una 
ella della gara bonsai 


della gara vera, fatta 
ssi e staccate da brivi- 


sa di quello scroscio maledet- 


Poche gocce son bastate a 
cancellare uno spettacolo ra- 
ro, conclusosi con un dito al 
cielo di Valentino e le mani su- 
bito alzate, per segnalare il pe- 
ricolo alla direzione di gara, 
anche da Sete Gibernau e 
Max Biaggi che lo seguivano. 

Tutto da rifare, nella folle 
roulette della minicorsa previ- 
sta dai nuovi regolamenti che 
hanno abolito il vecchio princi- 
pio della gara valida solo dopo 
il 75 per cento della distanza o 


IL PICCOLO 


E MOTOCICLISVO == Ns TEISIE EI III I ZIA 


determinata sulla sommato- 
ria dei tempi delle due frazio- 
ni del totale, come recitavano 
le vecchie norme. 

Ancora terzo dietro a Giber- 
nau un Max Biaggi sorridente 
dopo le due travagliate giorna- 
te di prova. Rossi aveva anche 
minacciato un ricorso contro 
Gibernau per un sorpasso pati- 
to ad opera del catalano in re- 
gime di bandiere gialle espo- 
ste dopo la spettacolare ma in- 
nocua caduta del giapponese 
Nakano nella prima gara. 


® A pagina XII 


Lo sberleffo di Valentino Rossi sul podio del Mugello. 


O Oggi gli azzurri si trasferiscono in Portogallo. Il commissario tecnico non cambia idea: giocherà con la formazione collaudata til 


Trapattoni affida a Totti la riscossa. 


L'Italia vuole cancellare il 


Il commissario della Nazionale azzurra, Giovanni Y 
Trapattoni, che oggi si trasferisce con tutta la Squadra in 
Portogallo. Inizia così l'avventura degli Europei. 


E PUGILATO 


ricordo degli ultimi Mondiali. Primo match contro la Danimarca 
Ei CALCIO SERIE B 


TRIESTE I progetti della Triestina lo hanno convinto più di 
quelli del Parma, che pure parteciperà alla Coppa Uefa. 
Questo, in soldoni, il motivo che ha indotto l'allenatore 
della Triestina a restare abbracciato all’Alabarda almeno 
per un’altra stagione. Ma quella appena trascorsa, è stato 
per il tecnico una settimana triboli 

facile dire di no al Parma. «Se mi fossi trovato male qui sa- 
rei andato via, ma visto che godo della fiducia del presi- 
dente e dell'ambiente, ho deciso di restare», spiega l’inte- 
ressato. «Non ne ho mai fatta una questione di soldi, sem- 
mai di programmi». Da Amilcare Berti il corteggiatissimo 
Tesser (lo voleva mezza serie B) ha avuto precise rassicu- 
razioni per quanto riguarda il futuro. La Triestina che fi- 
no a una manciata di giornate dalla fine era in corsa per 
il sesto posto non sarà smantellata. Resta l’incognita Go- 
deas (da riscattare dal Como) ma la società farà la sua 


parte. 
L'allenatore a questo 


unto torna a essere il punto di 
partenza dell’Alabarda della prossima stagione. Per Tes- 
ser ci sono tutte le premesse per raccogliere altre soddisfa- 
zioni; l’ambiente è tranquillo, la società è solida mentre i 
tifosi hanno imparato ad amarlo come testimoniano gli ul- 
timi cori. Tuttavia è ancora in piedi questo interminabile 
campionato. La Triestina chiuderà le sue fatiche sabato a 
Venezia contro una squadra che cerca punti per salvarsi. 


ata e sofferta. Non era Il mediano 


Andrea 
Boscolo è 
stato portato 
in trionfo dai 
tifosi 
alabardati al i 
termine della Î 
partita con il 

Catania. Per il 

centrocampi- 

sta tascabile 

si è trattato RI 
del congedo è 
casalingo. La ì 
società non , 
gli ha 

rinnovato il 

contratto. 

(Foto 
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Lasorte) 


Il pugile triestino venerdì sul ring di Pavia contro il campione italiano 


A trentasei anni Guni cerca 
il titolo dei massimi leggeri 


Guniin allenamento a Trieste, a Cologna. (Lasorte) 


TOTOCALCIO concorso n. 41 


TOTOCALCIO concor 


TRIESTE Il pugile triestino 
Alessandro Guni tenta l’as- 
salto al titolo italiano (cate- 
goria pesi massimi leggeri): 
venerdì salirà sul ring con- 
tro Giacobbe Fragomeni a 
Pavia (diretta su RaiSat al- 
le 22.30). 

A trentasei anni, appena 
diventato papà, Guni si rac- 
conta: «Sto preparando il 
match da poco tempo per- 
chè il precedente sfidante 
di Fragomeni si è ritirato e 
il procuratore Cherchi mi 
ha convocato». 

Per l’occasione Guni ha 
accettato di scendere di ca- 
tegoria, dai massimi ai 
massimi leggeri (fino a 91 
kg di peso) allenandosi con 
uno sparring partner del 
peso di Vidoz. 
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SO N. 42 


BE VELA 


LI [I n Ì i 
Barcolana, un nuovo trofeo riservato agli scafi SuperMaxi | 
TRIESTE Arrivata quest'anno alla trentaseiesima edizione, la Barcolana si rinnova: ottenuto il patrocinio 
della Comunità europea, la regata più affollata del Mediterraneo si presenterà giovedì a Milano 
in una conferenza stampa nella quale saranno annunciate molte novità: dal trofeo riservato esclusivamente 


ai maxiscafi dai 19 metri in su, alla mascotte, al logo che caratterizzerà d’ora in poi la manifestazione. 
Il padrino dell’edizione 2004 sarà il velista Lorenzo Bressani, vincitore delle due ultime edizioni. 
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ES TENNIS 
Dopo un avvio disastroso è riuscito a rimontare e a imporsi sul connazionale Coria 


L'argentino Gaudio re di Parigi 


PARIGI L'argentino Gaston Gaudio si è imposto ie- 


ri sul connazionale Guillermo Coria nella finale 
del singolare maschile degli Open di Francia, al 
termine di una battaglia durata cinque set. Pun- 


Montepremi per il 9 € 203,090 ,57 


Ai 31 vincitori con punti 14 vanno —€12840 
Ai 1542 Vincitori con punti 13 vanno € 131 
Ai 15.424 vincitori con punti 12 vanno €13 
Ai 4266 vincitori con punti 9 vanno €45 


Montepremi: € 328.551,81 


Montepremi per il 9 € 106.867,83 


QUOTE 
NON PERVENUTE 


Avellino-Cagliari 23 2 Cesena-Rimini 1 1.a corsa; 
Bari-Piacenza 21 1 Crotone-Benevento 1 
Fiorentina-Torino 101 Lumezzane-Lucchese 1 2.a corsa: 
Genoa-Napoli 22 X Pro Patria-Prato 1 
Livorno-Palermo 11_X Reggiana-Varese 2 3.a corsa: 
Messina-Como 3-0 1 Vis_Pesaro-Paternò 1 
Salernitana-Vicenza 00 XxX Viterbese-Acireale 1 4.a corsa: 
Treviso-Atalanta 03 2 Francia-Ucraina 1 
Triestina-Catania 00 XxX Germania-Ungheria 2 5.a corsa: 
Albinoleffe-Ascoli 33_X Rep. Ceca-Estonia 1 
Ternana-Venezia 521 Argentina-Paraguay x 6.a corsa: 
DELETE \A305A Cile-Brasile 

landa-Eire 0-1. 2 ia- 
Portogallo-Lituania 41.1 SR Ri 

Montepremi: € 843.097,41 


Montepremi 
Nessun vincitore con p, 14 


All'unico vincitore con p. 12 € 53.746,93 
€ 1.628,70 


‘Ai 33 vincitori con p. 11 
Ai512 vincitori con p. 10 


€ 734.244,13 


teggio a suo favore: 0-6, 3-6, 6-4, 6-1, 8-6. 
Gaudio ha avuto ragione del compatriota, n. 
8 del tabellone, in tre ore e 31 minuti di gioco. E 
pensare che dopo il disastroso avvio meditava 
di lasciare la partita. È stato Guillermo Vilas, 
ultimo tennista argentino ad aver vinto gli i | 
Open di Francia, nel lontano 1977, a rivelare | 
che Gaudio era sul punto di arrendersi dopo che i il 
aveva ceduto il primo set per 6-0 ed era in svan- a Lf 
taggio per 5-1 nel secondo. «Ha detto che ne ave- gd à î ti) 
va abbastanza», ha raccontato Vilas. Poi Gau- 
dio ha avuto uno scatto di orgoglio, ha ripreso a 
giocare come sa e per Coria non c'è stato scam- 


po. 
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104,07, Gaston Gaudio, vincitore del Roland Garros. 


II  mpiccoo 


LUNEDÌ 7 GIUGNO 208 


ES UNDER 21 


La partita del debutto non'dovrebbe presentare novità ma in seguito il ct sembra convinto a provare il rossonero con Totti 


Trapattoni tentato dalle geometrie di Pirlo 


Del Piero non convince appieno e diventa forte il partito di chi vuole Cassano in squadit 


BOCHUM Grazie Trap per 
GIEGAI lasciato Gilardino. 
jarole di Gentile, il ct 

Dr azzurrini in finale 

Europei in Germa- 
ea non sono esattamen- 
te queste, ma il senso sì. 
«Meglio che Gilardino sia 
rimasto con l'under 21? 
Certo. Alberto è una com- 
ponente importante del 
nostro gruppo e ha confer- 
mato di essere una stella. 
Ma lo sapevamo già che 
Gilardino sarebbe stato 
con noi» - aggiunge Genti- 
le, facendo capire di non 
avere saputo molto per 
tempo le scelte di Trapat- 
toni sugli attaccanti da 
mandare in Portogallo. 

E Gilardino, che dice? 
Sostiene di essersi messo 
il cuore in pace: «Atene va- 
le Lisbona? Certo, l'Olim- 
piade è un traguardo mol- 
to importante. Comun- 
que, ho accettato l'esclu- 
sione dagli Europei in Por- 
togallo con molta sereni- 
tà. E la decisione di Tra- 
pattoni mi ha permesso di 
arrivare in ,Germania, 
agli Europei under 21, 
con la giusta determina: 
zione. Mercoledì vado in 
vacanza, aspettando di sa- 
pere quale. sarà la mia 
squadra la prossima sta- 
gione». 


E LE RAPPRESENTATIVE PROTAGONISTE 


La nazionale di Gentile ammessa ai Giochi 
Gilardino: «Atene vale Lishona 
rispetto le scelte del ct 

adesso posso vincere il titolo» 


Gilardino, due gol anche al Portogallo, andrà ai Giochi. 


Rinforzare l'Italia con i 
tre fuori quota consentiti 
er aumentare le chances 
i salire sul podio anche 
alle Olimpiadi o conferma- 
re lo zoccolo duro che si è 
frate un posto ai 
iochi: è il dilemma di 
Gentile. Baggio ha appe- 
na detto «no, grazie», rien- 
trando in Italia da una va- 
Conza in Argentina. C'è 
ipotesi-Inzaghi, visto che 
alterà gli Europei ed è 
cata tentato dalla pro- 
olmpiei di aggiungere gol 
CO alla sua collezio- 


ia rosa alle Olimpiadi 
sarà di 18 giocatori, quin- 
di ridotta rispetto agli Eu- 
ropei. Se porterà i tre fuo- 
ri quota, quindi, Gentile 
dovrà tagliare nove degli 
azzurrini che sono a Bo- 
chum, Il ct dell'under svi- 
cola: «Tra due giorni ci gio- 
chiamo il titolo degli Euro- 
pei, della rosa per l'Olim- 
piade mi occuperò a tem- 
po debito. Sono sincero, 
non ci ho ancora pensa- 
to»; 

Probabilmente in Gre- 
cia porterà due protagoni- 
sti mancati di questa un- 
der 21, Chiellini e Gasbar- 
roni che non sono in Gewr- 
mania Pra impegnati 
In serle 


FIRENZE Se potesse, ha con- 
fessato con un pizzico di 
rimpianto nella voce, li 
manderebbe in campo con- 
tro la Danimarca già que- 
sta settimana. 

Mai come alla vigilia di 
questa sua seconda manife- 
stazione internazionale di 
grande rilievo, da quando 
siede sulla panchina della 
nazionale, Giovanni Trapat- 
toni si sente in mano una 
Ferrari da mettere subito 
in pista con tutti i suoi ca- 
valli, per testarne sino in 
fondo le potenzialità del mo- 
tore e indicare di conse- 
Saonza un traguardo ben 

finito all'orizzonte. 

E’ al suo primo torneo 
dn il commissa- 
rio tecnico, e l'ambizione, 
neppure tanto nascosta, è 
di vincerlo, per riscattare il 

essimo Mondiale, da dove 

fummo cacciati fuori agli ot- 
tavi di finale dalla Corea. 

Da oggi, dopo l’ultimo Di 
poso concesso al gruppo, 
con lo sbarco, previsto dai 
tardo pomeriggio, a Lisbo- 

a, il pensiero del tecnico e 
del suo staff sarà per forza 
di cose rivolto all’imposta- 
zione di un programma uti- 


le a portare l'Italia nel mi- 
pio stato psico-fisico possi- 
ile al debutto di Guimara- 
es, contro gli uomini di Mor- 
ten Olsen, che, a giudicare 
dalla brutta sconfitta pati- 
ta sabato contro la Croazia, 
roblemi da risolvere (e 

ii fretta) ne hanno a iosa. 
Lezioni di tattica, dun- 
que, e rifinitura della condi- 

zione, che ap- 


sulla destra, di Camorane- 
si, la cui forma è data in ri- 
salita e che al momento re- 
sta l'unica soluzione possi- 
bile in attesa del recu; Toi 
di Fiore. Dietro, con 
brotta a soffiare come n 
mantice lungo l’out di sini- 
stra, il trio dei difensori 
marcatori è intoccabile, con 
Nesta e Cannavaro centra- 
li e Panucci a 


Do uona. i destra Se ilro- 
MODULO E RIE, ù manista, come 
EErL Perrot- Fiore è in ritardo Sane: puste 
ta e Zanetti so- DI rà dal dolore al 
noi curso-ri-fa- Ma Camoranesi È tendine che lo 
eso: oa attraversa un ottimo ha tormentato 
squadra che, a la nei giorni scor- 
co tattico, momento di forma sÌ, Hi formazio- 

‘ap fa giocare il ross ne da opporre 
con luesto e garantisce Li ai Gross sarà 
schema da più MIEI quella appena 


di un anno, do- 

po la svolta seguita alla 
sconfitta con il Galles (2-1, 
16 ottobre 2002) nella fase 
preliminare. 

L'idea è chiara: sfruttare 
al massimo le potenzialità 
di un attacco, che fonde la 
fantasia e il genio di Totti e 
i colpi di Del Piero alla po- 
tenza d'urto, a tratti deva- 
stante di Vieri. 

Il tutto con il supporto, 


scorsa, con buo- 
na pace di quanrti spingo- 
no per un'alternativa sugge- 
stiva: Cassano al posto di 
Del Piero. 
PIRLO PER IL 4-3-3. Ab- 
bandonato il 4-4-2 a cui 
era, giocoforza, ricorso al 
Mondiale, dopo essere parti- 
to con un 3-4-1-2, il verbo 
calcistico di Trap Si è vota- 
to alla più offensiva delle 
soluzioni tattiche possibili, 


anche se lui continua a ripe- 
tere che, nella Juve dei tem- 
pi d’oro, faceva giocare in- 
sieme Ba gio, Vialli e Rava- 
nelli o Vialli, Ravanelli e 
Del Piero. 

Ma venerdì scorso, il ct 
ha provato qualcosa di nuo- 
Vo, spia di un’ulteriore va- 
riante a cui ricorrere in ca- 
so di necessità: il 4-3-3, con 
Totti e Del Piero più vicini 
a Vieri, e Pirlo regista arre- 
trato, posizionato davanti 
ai due centrali della retro- 
guardia e affiancato, ai la- 
ti, dai centrocampisti sgob- 
boni. Idea che, si dice, pia- 
cerebbe molto ai big del- 
l'Ttalia, a maggior ragione - 
ecco il” partito romanista - 
se in ballottaggio con Del 
Piero ci fosse, là davanti, 
Cassano. 

Variante che il ct potreb- 
be sposare in una delle due 
successive gare, contro la 
Svezia o contro la Bulgaria, 
magari contando già su 
una classifica positiva. 

Insomma, nel pentolone 
azzurro gli ingredienti sono 
tutti di qualità, si tratta 
adesso di assemblarli nel 
migliore dei modi. 

Stefano Edel 


Cento pensieri passano nella testa del ct Trapattoni. 


Il ct Advocaat punta il dito sui centrocampisti che portano il pallone a ridosso di van Nistelrooy, Kluivert e Makaay 


L'Olanda in crisi profonda: i bomber non segnani 


Seedorf vuol giocare dietro le punte o restare in panchina, ma adesso è infortuna) 


Pochi minuti in campo per Seedorf che si è infortunato. 


AMSTERDAM È già allarme 
Olanda. Magari prematu- 
ro, perchè le amichevoli 
non sempre sono indicative 
delle reali condizioni di 
una squadra. Ma è certa- 
mente sofferto l'avvicina- 
mento agli Europei dell' 
Olanda, che nelle ultime 
tre amichevoli ha rimedia- 
to due sconfitte ed una vit- 
toria (ma contro le modeste 
Isole Faroer). 

Il ct Dick Advocaat or- 
mai è apertamente preoccu- 
pato, ma almeno arrivano 
notizie confortanti dal fron- 
te medico: una prima riso- 
nanza magnetica fatta ieri 
ha ridimensionato la gravi- 
tà dell'infortunio subito con- 
tro l'Eire da Clarence See- 


dorf. Oggi il milanista sarà . 


sottoposto ad un esame di 


controllo, ma dovrebbe esse- 
re disponibile per la partita 
di “enordio contro la Germa- 


" Sconfitti dal Belgio una 
settimana "fa, gli Orange 
hanno sì inflitto un ovvio 
3-0 alle isole Faroer marte- 
dì scorso ma l’altra sera so- 
no stati nuovamente battu- 
ti (1-0 dall' Irlanda ad Am- 
sterdam). 

Brutti segnali a nove 
giorni dal debutto nel giro- 
ne D allo stadio Dragao, 
brutti non tanto per i risul- 
tati negativi quanto per il 
gioco e la sua sterilità. Che 
contrasta con un parco at- 
taccanti teoricamente deva- 
stante composto com'è da 
Patrick uuivert, Ruud 
van Nistelrooy, Roy 
Makaay e Pierre. van Ho- 
Gone 


«Abbiamo giocato una 
brutta partita - ha ammes- 
so senza mezzi termini il ct 
Advocaat - È chiaro che la 
mia squadra non ha gioca- 
to come avrebbe dovuto». 
Quasi un ‘atto  d’accusa, 
puntando il dito sul repar- 
to di centrocampo: «E vero 
che la coppia Kluivert-van 
Nistelrooy non ha funziona- 

| to, ma è dipeso soprattutto 

dai centrocampisti che si so- 
no tanto affollati e sovrap- 
posti da non avere spazi 
per creare occasioni da 
gol». 

Incassato il gol di Robbie 
Keane alla fine del primo 
tempo, Advocaat aveva de- 
ciso di rivoluzionare la 
squadra nell'intervallo 
avanzando van der Vaart 
ad affiancare van Nistelro- 


oy e sostituendo l'esoh 
scente Kluivert ‘con 9 
dorf. Il milanista cen f 
masto in campo appeD ni 
minuti, costretto a US 
dopo un contrasto chi È 
ha procurato un sSeplt 
stiramento alla coscia R) 
Doveva essere la Dini 
generale dopo l'ultimi cart 
imposto da Seedorf: gi” 
a ridosso delle punte ® 300 
stare in panchina. Ma? er) 
rata troppo poco per col 
cere Advocaat che è IUS 
del trequartista avanzali 
ruolo giusto di Seed 
L'esperimento si farà 
corso del campionato © 
peo ma non avrà i cri 
delle prove generali, mî 
lo un tampone dell'ulti 
minuto. Perciò si invo04 4. 
po’ di fortuna. È 


Tanti giocatori di talento che non centrano l’obiettivo. Raul in forma precaria, Salgado costretto al forfait 


Spagna con la fama di eterna incompiuta 


Gli spagnoli sono l’eterna 
incompiuta del calcio. For- 
mazione ricca di talenti, 
che giocano spesso all’este- 
ro; squadre stellari, attivis- 
sime sul mercato interna- 
zionale; un campionato di 
altissimo livello, paragona- 
bile solo a quelli italiano e 
inglese: eppure l’unico suc- 
cesso risale all'Europeo del 
1964, con Luis Suarez 
grande protagonista nella 
finale contro la Russia. 

La squadra ha la sua for- 
za nella difesa, quadrata e 
affiatata, con due ottimi 
portieri come Canizares e 
Casillas. Ma le Furie Ros- 
se hanno il problema di chi 
vende la pelle dell’orso pri- 
ma di averlo preso, forse 
per troppo entusiasmo: i ri- 
sultati, di norma, sono in- 
feriori alle attese. 
ATTACCO SPUNTATO. 
Il tecnico è alle prese con 
un at- tacco che segna col 
contagocce: Raul (Real Ma- 
drid), tanto per dirne una, 
ultimamente è spento. Gio- 
cherà comunque in coppia 
con Morientes, che ha por- 
tato il Monaco alla finale 
di Champions League. In 
alternativa Valeron (De- 
poòrtivo La Coruna) e Tor- 
res che garantisco- no mag- 
giore imprevedibilità (19 
reti per Torres nell’Atleti- 
co Madrid), ma sono in gra- 
do di andare a rete anche 
gli esterni Vicente (Valen- 
cia), Joaquin (Betis Sivi- 
glia), Etxeberria (A. Bil- 
bao). 

Helguera (Real Madrid) 
e Baraja (Valencia) sfrutta- 
no la loro elevazione sui 


calci piazzati, mentre l’uo- 
mo dei tiri dalla distanza è 
Albelda (Valencia). 

SALGADO KO. Per il ct 
spagnolo è stata una brut- 
ta tegola l'infortunio ai le- 
gamenti di Michel Salgado 
(Real Madrid), terzino de- 
stro e pilastro esperto del- 
la nazionale spagnola. Il 
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suo sostituto, Capdevila 
(Deportivo La Coruna), ha 
solo tre presenze in nazio- 
nale: la differenza si senti 
rà. 

sopperire, Puyol 
(Barcellona) tornerà nella 
sua vecchia posizione di 
terzino destro lasciando il 
centro dell’area o addirittu- 


— Deportivo 
Gabri Garcia Barcelo! 
Ivan Helguera __R. Madrid 
Juanito Gutiérrez i 


ra la banda mancina, men- 
tre Raul Bravo (Real Ma- 
drid) andrà a sinistra. Mar- 
chena (Valencia) ed Hel- 
guera (Real) faranno i di- 
fensori centrali. Ballottag- 
gio in porta tra Canizares 
(Valencia) e Iker Casillas 
(Real Madrid). Di solito Sa- 
ez preferisce Casillas. 


ANSA-CENTIMETRI 


Tanti centrocampisti e attaccanti in grado di puntare la porta ma la difesa senza Onopko lascia a desideri 


La Russia adesso parte all'attacco 


Lo scopo della Russia agli 
Europei è chiaro: mostrare 
al mondo la faccia nuova, 
vincente e possibilmente 
pulita dell’ex Urss. Non è 
un'impresa da poco, visti i 
sospetti per certe improvvi- 
se ricchezze e gli intrecci 
tra politica, affari e malavi- 
ta. Ma i soldi ora ci sono e 
con il denaro anche il cal- 
cio è diventato show-busi- 
ness. Le ambizioni cresco- 
no di conseguenza: vincere 

iUropeo sarebbe un toni- 
co per il movimento. 

Ì trabocchetti, prima an- 
cora di iniziare, non manca- 
no. La squalifica per 
positività di Egor Titov, ha 
rischiato di compromettere 
una qualificazione acciuffa- 
ta in extremis negli spareg- 
gi con il Galles. Un brutto 
cammino costato il posto al 
commissario tecnico Valeri 
Gazzaev, sostituito da Ge- 
orgy Yartsev. Ma anche 


.per lui le brutte notizie 


non si sono fatte attendere. 
QUALE DIFESA? Il capi- 
tano Viktor Onopko, 34 an- 
ni, su cui si basava la retro- 
AUaRdia: non ha recuperato 
‘opo un infortunio al ginoc- 
chio in campionato. Idem 
per l’altro difensore centra- 
le Sergei Ignashevic del 

‘ska. Persi per strada an- 
che l’attaccante Aleksandr 
Panov (Torpedo). 

Per capire che in Porto- 
gallo vedremo una Russia 
decisamente sbilanciata in 
avanti basta leggere la li- 
sta Da 23 convocati: ci so- 
no ll centrocampisti e solo 
5 difensori. Per di più la re- 
troguardia è inesperta: 
Sharonov (Rubin Kazan), 


Anyukov (Krylia Samara) 
e Bugayev (Torpedo Mo- 
sca) hanno un paio di pre- 
senze a testa. Yartsev do- 
vrà affidarsi al più esperto 
Smertin, che gioca nel Por- 
stsmouth, centrocampista 
con propensioni difensive. 
Toccherà a lui anche la fa- 
scia da capitano. 


GRUPPO. 


TRAZIONE ANTERIO- 
RE. Il ct a centrocampo 

uò contare sulla fantasia 

i Mostovoi, 36 anni, genia- 
le ma incostante regista 
del Celta Vigo. Con il for- 
fait di Onopko, è l’ultimo 
superstite della vecchia 
guardia. Cerca la luce dei 
riflettori Aldonin (Cska Mo- 
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Il gruppo degli azzurri è in crescendo di condizione: si tratta di non forzare per non rovinare il buon lavoro fatto 
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IL PICCOLO 


Zambrotta, Vieri e Totti in gran forma 


Preoccupano gli infortuni a Cannavaro, Panucci e Fiore. I sostituti offrono garanzie 


gliori. Cassano invece sta 
proprio bene e sgomita per 
trovare posto. 

Così come stanno bene 
Pirlo e Perrotta, altre alter- 
native in mezzo al campo. 

Le note dolenti arrivano 
da Fiore e Panucci (di nuo- 
vo al lavoro col gruppo do- 
po CRE giorno di stop), 

‘a Camoranesi e Materaz- 
zi. Lo juventino sta facendo 
progressi ma gli manca an- 
cora qualcosa sul piano fisi= 
co. L’interista paga lo scot- 
to di aver giocato pochissi- 
mo. Avrebbe bisogno di ri- 


trovare il ritmo di gara pe- 
Tò non c’è più tempo. 


Si stringono le trattative di Juve, Milan e Roma per ingaggiare il nerazzurro, Corradi e Gilardino 


Nazionale, vetrina dei centravanti 


MILANO Ecco l'Europeo, ecco 
la settimana degli attaccan- 
ti. A cinque giorni dal via 
del torneo portoghese, sette 
dall'esordio dell'Italia, sono 
gli attaccanti azzurri a tene- 
re il banco del calciomerca- 
to, si tratti di nazionale di 
Trap o di quella di Gentile. 


Vieri, l'ariete azzurro, con le scarpe in mano. 


In difesa preccupano le 
condizioni di Cannavaro e 
del suo eventuale sostituto 
Matteo Ferrari. Entrambi 
sono reduci da un campio- 
nato difficile e se l’interista 
può aggirare l’inconvenien- 
te facendo appello all’espe- 
rienza al centrale del Par- 
ma manca ancora un pIzzi- 
co di autorevolezza. 

Per fortuna dietro sta be- 
nissimo Nesta e stanno 
dando sufficienti garanzie 
Oddo e Favalli. Alle spalle 
di tutti tre sicurezze: Buf: 
fon, Toldo e Peruzzi, che 
gio- cherebbero in qualsiasi 
nazionale. 

Antonio Ledà 


Tra i numeri 9 al centro 
del desiderio di molti ci so- 
no soprattutto Vieri e Cor- 
radi, ma anche Gilardino. 
L'interista è nei sogni della 
nuova Juve di Capello che 
pur di accaparrarselo è di- 
sposta a sacrificare anche 
un altro attaccante che an- 
drà a Lisbona, Di Vaio, che 
tra l'altro non disdegnereb- 
be di tornare a far coppia 
con Adriano, suo vecchio 
compagno al Parma. 

La corte di Moggi e Bette- 
ga per cercare di riportare 
Vieri a Torino va avanti or- 
mai da settimane tra incon- 
tri e smentite non troppo 
convincenti. In realtà in ca- 
sa juventina molto dipende 
da quello che farà Treze- 
guet. Il francese si è pro- 
messo al Barcellona ma l'of- 
ferta blaugrana (10 milioni) 
non viene ritenuta sufficien- 
te dai dirigenti bianconeri, 
che chiedono il doppio. Sol- 
di necessari per convincere 
Moratti, che tra l'altro si è 
visto chiedere Kallon dal 
neo promosso Palermo, a li 
berare il suo bomber princi- 
pe. Per Vieri, il giorno giu- 
sto - in un senso o nell'altro 
- potrebbe essere martedì. 
In pratica, al primo vero 
giorno di allenamento in 
Portogallo. 

Alla stretta finale è an- 
che il possibile passaggio di 
Gorga al Milan. La tratta- 
tiva potrebbe concludersi in 
mezzo alla settimana: al gio- 
catore dovrebbero andare 7 
milioni di euro con un accor- 
do fino al 2007, un anno in 


più rispetto al contratto che 
lo lega alla Lazio. Se arri- 
vasse Corradi per Ancelotti 
ci sarebbe un problema di 
abbondanza in attacco, vi- 
sto anche il recente acqui- 
sto di Kutuzov. 

Ma sono giorni decisivi 
anche per il gioiellino Gilar- 
dino: «Mercoledì vado in va- 
canza aspettando di sapere 
quale sarà la mia squadra 
la prossima stagione» - ha 
detto l'attaccante. I tifosi 
della Roma sognano di ve- 


Prandelli aspetta 

in giallorosso anche 
l'arrivo di Ferrari. 
L'inghippo che riguarda 


derlo in giallorosso agli ordi- 
ni del suo maestro Prandel- 
li, magari anche con il difen- 
sore azzurro Ferrari. Ma se 
l'affare Vieri andasse in fu- 
mo potrebbe inserirsi di 
nuovo la Juventus, che co- 
munque ha sempre nel miri- 
no anche Chevanton. 

Nella guerra di sgarbi di 
calciomercato tra la Roma e 
la Juve un capitolo a parte, 
che non riguarda però gli at- 
taccanti, merita Emerson. 
Il brasiliano, che ‘si è pro- 
messo a Moggi, era atteso 
questa sera a Roma per in- 
contrare i dirigenti giallo- 
rossi, ma ha annullato il 


viaggio. A questo punto per 
l'incontro potrebbe delegare 
il suo procuratore Gilmar 
Veloz. In Coni caso prima o 
poi dovrebbe tornare nella 
capitale. L'incontro con il 

locatore è necessario alla 
luce degli ultimi sviluppi 
della vicenda, poichè la Ro- 
ma ha trovato un accordo 
con il Real Madrid. Il prez- 
zo è fissato intorno ai 20 mi- 


lioni, ma manca il sì del di- 


retto interessato. Se Emer- 
son insistesse a chiedere la 
Juve, pur di non darlo ai ri- 
vali bianconeri il presiden- 
te Sensi potrebbe anche de- 
cidere di trattenerlo a ri- 
schio di perderlo a parame- 
tro zero. 

Intanto sempre in casa 
Roma dovrebbe partire la 
prima offerta ufficiale all' 
Auxerre per Mexes. La ba- 
se di partenza sarebbe di 4 
milioni e Sensi è disposto 
ad arrivare a un massimo 
di 7, contando sul fatto che 
ha già in pugno il giocatore 
e che gli avvocati del france- 
se sono convinti di arrivare 
alla rescissione del contrat- 
to tramite cavilli legali. 
Non è escluso che per acce- 
lerare la trattativa il ds Bal- 
dini si rechi in Francia a 
metà settimana, quando, 
fra l'altro, il club gialloros- 
so dovrebbe conoscere il ve- 
ro valore di mercato di Gi- 
lardino e Ferrari. 

Due periti, uno legale e 
uno tecnico (Eraldo Pecci), 
incaricati dal tribunale di 
Parma, daranno la loro va- 
lutazione che potrebbe non 
superare i 15-17 milioni per 
entrambi. 


Spagna e Portogallo si accontentano di un poker 


MADRID Ultimi lavori prima della gran kermesse conti- 
nentale. La Spagna ha battuto Andorra per 4-0 nell'ul- 


tima amichevole prima degli 


Europei di calcio. I gol, 


nella partita diretta dall'italiano Trefoloni, sono stati 


STI da Morientes al 25' del primo tempo, B 
ne minuto di recupero dei 


araja 
primi. 45'. Nella SS 


anno realizzato Cesar (20') e Valeron (44'). Presenti 


14 mila gli spettatori. La Spa; 
girone A, con Portogallo, 


turno ne 


a giocherà il primo 
rrecia e Russia. 


Ovviamente si è trattato di un iionpo per rifinire 
à 


movimenti in sunpo e compatibi 
e. L'impressione che le Furie ros- 


tuazioni agonistic! 


giocatori e si- 


se siano sulla buona strada c’è e il clima è di ottimi- 


smo. 


rieste c’è il giusto ‘ 


Se la Spagna ha fatto poker, il Portogallo l’ha emu- 
lata. Magari incassando un gol al passivo. La naziona- 
le guidata da Felipao Scolari ha battuto la Lituania 
per 4-1 a conclusione della fase più dura di prepara- 
zione agli Europei che i lusitani giocheranno da pa- 
droni di casa. Fernando Couto ha aperto le marcatu- 
re al 3' del primo tempo, Pauleta ha raddoppiato al 
13'. Nella ripresa Vencevicius al 33' ha accorciato su 
rigore le distanze, ma Nuno Gomes tre minuti dopo 
ha realizzato il 3-1. E a tempo scaduto Helder Postiga 
(subentrato a Pauleta) ha confezionato il definitivo 


4-1. 


6 
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Bernardo Corradi, il vice Vieri, è atteso al Milan. 


Il sogno astratto di Galliani 
è portare al Milan Ronaldinho 


CAGLIARI Con in mano una squadra di campioni come il Mi- 
lan non è facile Iene di più, e del resto non si posso- 
no avere tutti i fuoriclasse del mondo. Ma Adriano Gallia- 
ni, parlando coi giornalisti su una DI terrazza da- 
vanti al mare di Sardegna, confida che lui, da sempre, 
quando sogna il calcio sogna i brasiliani. E il nome di quei 
Sogno oggi è Ronaldinho. 

i parla in astratto, tiene a precisare Galliani. Dunque, 
i brasiliani: «La mia preferenza va a loro da sempre. Gio- 
cano bene, non picchiano, sorridono sempre, sono leali. Sì, 
in astratto, la mia preferenza va a un brasiliano. Indovi- 
nate chi». Ronaldinho? «Indovinato». 

In concreto, invece, Galliani non vuole di più: «I nostri 
obiettivi sono stati TSSEIUnO, la campagna è praticamen- 
te fatta con gli arrivi di Stam, abbiamo preso il più forte 
difensore al mondo, noi lo abbiamo voluto, lui ha scelto il . 
Milan, di Dhorasoo a centrocampo e di Kutuzov in attacco 
come:quarta punta». Le insistenze sul nome di Corradi, 
dato come un acquisto praticamente certo, si scontrano 
con un «lasciamo stare Corradi, è in nazionale». 

Shevchenko rossonero a vita: «Il rinnovo del contratto fi- 
no al 2009 è stato una cosa semplicissima. Mai stato un 
problema Shevchenko, così come il Milan non ha mai avu- 
to problemi contrattuali coi giocatori in questi 18 anni. Il 
Milan non ha mai ceduto nessuno per denaro. E non c'è 
mai stata un'offerta di 50 milioni più Crespo per Sheva». 

Ancelotti rossonero quasi a vita: dovunque Carletto so- 
nh di andare un giorno quando sarà finito il suo tempo al 

ilan, SADE che per il Milan il suo periodo fisiologico è 
lontano dalla scadenza. Il Milan lo vuole tenere, e dopo di 
lui vorrà in panchina un altro ex grande giocatore rossone- 
ro. 
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CALCIO SERIE B L'allenatore alabardato spiega le ragioni che lo hanno convinto a rifiutare l'offerta i Parma 


Triestina, il futuro resta nelle mani di Tesser 


LUNEDÌ 7 GIUGNO 200 


Sulla scelta hanno influito le garanzie del presidente Berti per il prossimo anno 


IL DOPO-CATANIA 


Rigoni: «Una stagione stupenda» 
Mantovani: «Devo tornare al Toro» 


TRIESTE L’uno resterà certa- 
mente con incollata addosso 
la maglia alabardata, l’altro 
dovrà rimettersi il granata 
del Torino prima di sapere 
di quale tonalità di rosso sa- 
rà colorato il suo futuro. 

Marco Rigoni e Andrea 
Mantovani hanno però in co- 
mune un denominatore im- 
portante: l’avere approfitta- 
to dell'occasione per mette- 
re in mostra il loro valore. 
Uno davanti, l’altro dietro: 
nel senso di zona del campo. 
Il trequartista Rigoni ha 
quasi sempre incantato: as- 
sist precisi per i compagni, 
giocate di fino e ritmi detta- 
ti. Tempi di gioco che contro 
il Catania sono risultati un 
po altalenanti. «Non si è gio- 
cato su ritmi altissimi — con- 
ferma il Brad Pitt dell’Unio- 
ne— ma nel primo tempo ab- 
biamo cercato di alzarli noi, 
costruendo molto ma non 
riuscendo a concretizzare. 
Nella ripresa i ritmi si sono 
abbassati notevolmente e al- 
la fine entrambe le squadra 
sono andate calando. Pecca- 
to, perché ci tenevamo a vo- 
lere ringraziare i nostri tifo- 
si nel migliore dei modi, an- 
che loro sono stati protago- 
nisti di questo splendido 
campionato». 

Un torneo al quale manca 
solo un'ultima fatica. L'en- 
nesima di una stagione infi- 
nita. «A Venezia sarà più 
importante per loro che non 
per noi — confessa Rigoni — 
ai fini della salvezza sarà 
una partita determinante. 
Noi cercheremo di affrontar- 
la come sempre fatto dal- 


= IL PERSONAGGIO 


l’inizio di questo campiona- 
to: con spensieratezza e cer- 
cando di giocare. Il futuro? 
Intanto penso al passato e 
per me è stata una stagione 
stupenda. Ho altri due anni 
di contratto e penso di pote- 
re restare al 99 su cento. 
Ma il futuro lo decide l’uo- 
mo con il cappellino in te- 
sta». 

Per tutti, ma non per An- 
drea Mantovani. Per quan- 
to possa decidere, Amilcare 
Berti sarà costretto a rende- 
re il difensore al Torino pro- 
prietario del cartellino del 
giovane più promettente 
che abbia vestito quest’an- 
no la maglia alabardata. 
Tutti parlano di Aquilani e 
Ferronetti, ma certamente 
Mantovani è è stato il più co- 
stante in tutte le 45 partite 
sinora giocate. Catania com- 
presa. «Abbiamo avuto tan- 
te occasioni — racconta An- 
drea — ma sia io che Pecora- 
ri ci siamo visti respingere i 
tiri sulla linea di porta dallo 
stesso giocatore. rimi 10° 
eravamo un po in difficoltà, 
De abbiamo preso il ‘pallino 

el gioco tenendolo sino alla 
fine. Nel secondo tempo la 
stanchezza si è fatta sentire 
ma abbiamo cercato comun- 
que di fare il massimo per 
orgoglio personale. Tutti vo- 
levamo salutare il pubblico 
lasciando un bel ricordo». 
Un addio che potrebbe an- 
che trasformarsi in un arri- 
vederci. «Sono del Torino e 
devo rientrare dal prestito — 
spiega Mantovani — ma nes- 
suno dice che non possa tor- 

nare poi a Trieste». 
a. 


TRIESTE Solo apparentemen- 
te la partita tra Triestina e 
Catania è finita senza reti. 
Un gol c'è stato ma è stato 
realizzato dopo il fischio fi- 
nale. L'ha messo a segno in 
sala-stampa Attilio Tesser 
quando ha annunciato che 
sarebbe rimasto almeno an- 
cora una stagione con l’Ala- 
barda. Un gol che ha un pe- 
so specifico di gran lun E 
superiore ai tre punti ci 
sarebbero potuti n 
contro i siciliani perchè ga- 
rantisce all'Unione un futu- 
ro roseo all'insegna della 
continuità. «Una decisione 
ponderata e anche sofferta 
- spiega Tesser - perchè no- 
on è facile rinunciare a un 
‘club di serie A. Tutta una 
serie di valutazioni che vo- 
glio tenere per me mi han- 
no convinto a rimanere. Se 
a Trieste mi fossi trovato 
male avrei accettato ma sa- 

endo di avere la fiducia 

lel presidente e dell’am- 
biente ho preferito restare. 
Avrò più tempo per matura- 
re. La trattativa con il Par- 
ma non è mai stata di natu- 
ra economica, c'erano altre 
cose da considerare...» 

Una scelta comunque dif- 
ficile quella dell’allenatore 
alabardato che a metà della 
scorsa settimana sembrava 
vicinissimo al Parma. Le 
scelte fatte con il cuore ma 
anche con il cervello sono 
pei le migliori. Tesser lo vo- 

va mezza serie B e Reggi- 
nae ParmainA. Seaic: 
bresi aveva Siino 
detto no, si era invece la- 
sciato tentare dal club emi- 
liano che parteciperà. alla 
Coppa Uefa. Tante ragioni 
hanno spinto alla fine il tec- 
nico a non cambiare strada. 
Innanzitutto il commissa- 
riato Parma non è assoluta- 
mente in reo in questo 
momento fornire molte 
garanzie sui programmi: de- 


Amilcare Berti 


ve vendere i suoi gioielli e 
cercare di restare a galla 
navigando a vista. E’ anche 
sempre valido il discorso 
fatto dal prode Attilio più 
di un mese fa «A Trieste ci 
sono tutti i presupposti per 
continuare a lavorare in pa- 
ce e con profitto. L’ambien- 
te è tranquillo, la società è 
seria e si da». In più i tifo- 
si (come testimoniano an- 
che gli ultini cori) hanno im- 
parato ad amarlo. Gli ulti- 
mi dubbi di Tesser sarebbe- 
To stati spazzati via poche 
ore prima dell’incontro con 
il Catania dopo un colloquio 
con Amilcare Berti. Una vol- 
ta ricevute rassicurazioni 
sulla squadra da allestire 
Pa il prossimo campionato, 

‘esser ha deciso. E definiti- 
vamente. Non è uomo del 
resto da teatrini e tentenna- 
menti. Non ci sarà quindi 
una svendita totale e i pun- 
ti cardinali della squadra 
dovrebbero rimanere. 

Il suo «resto qui» vale ve- 


ramente oro. Era l’allenato- 
re il punto di partenza del 
Rice retto per un’altra stagio- 
i B di qualità. Tesser 
era rincorso da tante socie- 
tà proprio perchè a Trieste 
in un anno ha compiuto un 
grande lavoro. Quando era 
arrivato l'estate scorsa non 
c'era quasi niente. Erano 
partiti in tanti, la squadra 
era tutta da reinventare, 
Nel giro di tre mesi il tenci- 
co di Montebelluna ha ricre- 
ato un gruppo nuovo, ha da- 
to una nuova identità e una 
nuova mentalità alla Trie- 
stina tra lo scetticismo ge- 
nerale. Ma quello che più ri- 
salta del suo lavoro è come 
sia riuscito a dare una forte 
accelerazione al processo di 
crescita, soprattutto dei gio- 
vani e di qu lei giuocatori 
rovenienti da categorie in- 
feriori. Aquilani, Ferronetti 
e Mantovani erano sì ragaz- 
zi di talento ma ancora da 
svezzare. Gente come Mo- 
scardelli, Parola, Minieri e 
Marianini non aveva mai 
veramente assaggiato la ca- 
tegoria. Chi non vorrebbe 
un allenatore così, capace 
anche di fare da baby-sitter 
a un manipolo di giovani 
che alla fine riesce a porta- 
re a casa anche buoni risul- 
tati? 

Se a Trieste qualcuno con- 
tinua a storcere il naso per 
il mancato aggancio al se- 
sto posto, in più parti d'Ita- 
lia gli addetti ai lavori con- 
siderano stupefacente il 
campionato dell’Alabarda 
che comunque finirà davan- 
ti a squadroni come Torino, 
Genoa e Napoli. Tesser, 

iombato in B direttamente 
alla C2, ha forse bisogno 
di un altro anno di rodaggio 
trai cadetti prima di spicca- 
re il volo verso più alti lidi 
calcistici. In A si corre il ri- 
schio di bruciarsi più in fret- 
ta di una sigaretta. 
Maurizio Cattaruzza 


Attilio Tesser mentre catechizza i giocatori della panchina. (Foto Lasorte) 


©. IL CASO 


L'attaccante di Medea spera che la società riscatti il suo cartellino dal Como. «Si saprà qualcosa solo il 25 giugno» 


Godeas: «Se rimanessi farei felici tante persone» 


«Ci resta ancora una partita, concentriamoci sull’ impegno di Venezia che sarà molto duro» 


Pecorari in campo circondato dai tifosi a fine partita. 


ROMA Lucchese sempre bol- 
lata ai play-off di C1. La fi- 
nale sarà tra Lumezzane 
e Cesena con i bresciani 
favoriti per essersi piazza- 
ti meglio nella stagione rr- 
golare. Nel girone B nien- 
te da fare per l’Acireale di 
Costantini buttato fuori 
dalla Viterbese. Si gioche- 
ranno un posto in B Croto- 
ne (succursale Juve) e Vi- 
terbese. 

A questo punto è proba- 
bile che le future compa- 
gne di viaggio della Trie- 
stina in B per la prossima 
stagione possano essere il 


PLAY-OFF C1 E C2 
Eliminato l’Acireale di Costantini. La Cremonese guidata da Rose ha la VOOR in tasca 


Lumezzane e Cesena io] in finale 


TRIESTE Sabato mattina, pri- 
ma dell'allenamento di rifi- 
nitura, Attilio Tesser lo ave- 
va avvicinato sussurrando- 
gli in un orecchio la sua de- 
cisione di rimanere a Trie- 
ste assieme alla spina dor- 
sale della Triestina dei mi- 
racoli. Denis Godeas che di 
quest’Alabarda ha rappre- 
sentato il midollo spinale, 
ha guardato il suo mistero 
con un po’ di stupore, com- 
plimentandosi per la corag- 
iosa decisione e assicuran- 
olo sulla sua volontà di ri- 
manere alla Triestina. Ma 
tra il dire e il fare c'è sem- 
iso di mezzo un mare. Quel- 
che bagna la 
e roprietà dell’ariete di 
ea è purtroppo grande 
SOAR, il Mediterraneo al 
DI da fare il periplo del- 
Italia. Metà Godeas ue, 
tiene alla Triestina, l’altro 
cinquanta per cento al Co- 
mo dell'ex presidente Pre- 
zioso, ora insediatosi al ti- 
mone del Genoa. In pratica 
il bisonte alabardato è co- 
me se fosse diviso in tre 
parti. Quello più nobile, il 
cuore, è però tutto colorato 
di rossoalabardato. 
«Le comproprietà saran- 


no risolte il 
giugno — 
spiega Gode- 
as- c'è anco- 
ra un po’ di 
tempo per de- 
cidere. Ho 
parlato con il 
mister e mi 
ha detto che, 
malgrado lé 
tante offerte 
ricevute, ri- 
mane a Trie- 
ste e vorreb- 
be riconfer- 
mare ‘an 
parte lella 
squadra. Ma 
quello che de- : 
cide è il presi- 
dente. — Per 
quanto mi riguarda lo san- 
no tutti che avrei voluto re- 
stare sempre alla Triesti- 
na: farei felici i miei genito- 
ri, parenti e amici tutti i ti- 
fosi dell’Alabarda. Bisogne- 
rà avere ancora un po’ di 
pazienza, c'è ancora una 
partita da fare e poi vedre- 
Imo cosa succederà». 

Un ultimo match giocato 
alla grande, come la qua- 
rantina di presenze annua- 
li che hanno sempre visto 


Denis Godeas 


Godeas prota- 

onista nel 

ine e nel ma- 
le. Migliore 
in campo con- 
tro il Cata- 
nia, protago- 
nista princi- 
pe di tutto il 
campionato. 
«Verso la fine 
della partita 
eravamo un 
po’ cotterelli 
— assicura il 
numero 99 
(due volte cen- 
travanti) ala- 
bardato — ma 
abbiamo cer- 
cato di vincer- 
la sino all’ulti- 
mo minuto non riuscendo a 
trovare la porta avversa- 
ria. Ma non è importante. 
L'importante è che sabato 
si vada a Venezia giocando 
come sempre e cercando di 
onorare la maglia. Io ho gio- 
cato in squadre che cercava- 
no la salvezza all’ultimo 
istante e so quanto è dura 
per loro e quanto sarà dura 
sabato per noi. Ormai sia- 
mo alla fine, teniamo duro 
ancora per una settimana e 


poi vediamo. Ora sappiamo 
che tutto quanto fatto di 
buono in questa stagione 
sarà coronato dalla confer- 
ma di Tesser e di buona 
parte dei giocatori, speria- 
mo che tra questi ci possa 
essere anche il mio nome». 
Un nome transitato su 
tutti i campi della cadette- 
ria come quello dello spau- 
racchio da esorcizzare. 
Spesso attorno a Godeas so- 
no state costruite vere e 
proprie gabbie per incastra- 
re l'ariete, ma lui ha sem- 
pre preso il mondo a spalla- 
te. E, come nel suo caratte- 
re, spesso tutti ciò non l’ha 
accontentato, «All’inizio sia- 
mo partiti forte — ricorda 
Godeas — poi c'è stato un 
momento di flessione nel 
quale l’aiuto del pubblico è 
stato fondamentale. L’ave- 
re giocato tante partite que- 
st’anno è stato per me già 
un bel regalo, ma so che po- 
tevo dare un po’ di più, so- 
prattutto potevo segnare 
più gol. Speriamo di potere 
avere un ulteriore 
possibiltà di dimostrare 
quanto valgo». 
Alessandro Ravalico 


Lumezzane (ma che brut- 
to posto) e il Crotone dove 
gioca l’ex centravanti ala- 
bardato Beretta. 

La mitica finale di Luc- 
ca del «Porta Elisa» inse- 
gna però che in queste 
partite tutto può accade- 
re. 

Risultati delle gare di ri- 
torno dei play off e dei 
play out del campionato 
di calcio di serie C1. 
Girone A. Ritorno semifi- 
nali Play off: Lumezzane- 
Lucchese 2-0 (andata: 
4-3). Qualificato: Lumez- 
zane. Cesena-Rimini 2-0 


(andata: 1-1). Qualificato: 
Cesena. Finali Play Off - 
13 e 20 giugno: andata: 
Cesena-Lumezzane ritor- 
no: Lumezzane-Cesena Ri- 
torno Play out: Pro Patria- 
Prato 3-2 (andata 0-0) re- 
trocesso in serie C2: Pra- 
to. Reggiana-Varese 1-2 
(andata 1-0) retrocesso in 
serie C2: Varese. A parità 
di punti e differenza reti 
nelle due partite, per peg- 
gior piazzamento in cam- 
pionato. E dire che questa 
estate i varesini avevano 
di nuovo in mano il cartel- 
lino di Fava. 

Girone B. Ritorno semifi- 


nali Play off: Crotone-Be- 
nevento 3-1 (andata 0-1). 
Qualificato: Crotone. Vi- 
terbese-Acireale 1-0 (an- 
data 2-1). Qualificata: Vi- 
terbese. Finali Play Off - 
13 e 20 giugno: andata: Vi- 
terbese-Crotone ritorno: 
Crotone-Viterbese. Mauri- 
zio Costantini dovrebbe 
consolarsi passando al Ca- 
tania acquistato dal suo 
presidente Pulvirenti. 
Ritorno Play out: Fer- 
mana-Taranto 0-0 (anda- 
ta: 1-1). Retrocesso in se- 
rie C2 Taranto, a parià... 
di punti e differenza reti 
nelle due partite, per peg- 


Giorgio Roselli 


gior piazzamento in cam- 
pionato Vis Pesaro- 
Paternò 2-1 (andata: 
0-0).Rretrocesso in serie 
C2: Paternò. 
SERIE C2 

Risultati delle gare di an- 
data finali dei play off, 


Crotone qualificato, 
ora lo attende la sfida 
con la Viterbese 


Girone A. Alto-Adige- 
Cremonese 1-2. Ritorno 
domenica 13 giugno. Cre- 
monese-Alto-Adige. La 
Cremonese guidata dall’ 
ex alabardato Giorgio Ro- 
selli ha la C1 in tasca, Il 
consulente di mercato del- 
la società grigiorossa è il 
triestino Massimo Colino. 
Girone B. Gualdo-Sangio- 
vannese 1-1. Ritorno do- 
menica 13 giugno. Sangio- 
vannese-Gual 
Girone C. .Vittoria-Brin- 
disi 3-0. Ritorno domenica 
18 giugno. Brindisi-Vitto- 
ria. 

red. 


Il libico adesso andrà con la sua tiazionale 


Muntasser verso l'addio: 
«Mi sembra che non rientri 
nei piani della società» 


TRIESTE Gli addii sono quasi 
sempre sofferti. La regola 
vale anche per Jehad Mun- 
tasser che sabato sera ha 
salutato il pubblico del Roc- 
co. Per l’ultima volta. «Al 
mio procuratore è stato det- 
to che non rientro più nei 
iani dell'allenatore e del- 
fa società», dice il giorno 
Go il libico. Non vuole fa- 
re polemiche, però l’ama- 
rezza gliela puoi leggere in 
faccia. Muntasser ha sem- 
pre sofferto la panchina e 
il legame con Tesser, sem- 
pre corretto e leale, è ‘anda 
to a incrinarsi dalla parti 
ta di andata contro l’Asco- 
li. Prima di Natale la Trie- 
stina andò a prendersi tre 
punti contro i bianconeri, 
aprendo il 3-1 finale con 
un rigore pro- 
curato dal tre- 
quartista che, 
nella ripresa, 
non apprezzò 
la sostituzio- 


mal digerito, 
proprio come 
quella di saba- 
to sera contro 
il Catania. 
Muntasser è 
uscito dal 
campo senza 
passare per la 
panchina, co- 
me di solito ac- 
cade, dirigen- 
dosi immedia- 
tamente negli spogliatoi. A 
dae partita è rientrato in 
Sauna solo per salutare il 
blico, congedandosi da 
ra e ricevendo l’ap- 
pelo dei tifosi. Molto pro- 
abilmente non ci sarà sa- 
bato prossimo a Venezia, 
lo attende la convocazione 
della Libia: «Abbiamo una 
partita importante contro 
il Camerum, non posso 
mancare...». In un’altra si- 
tuazione Muntasser sareb- 
be rimasto, ma ormai è si- 
curo di lasciare la Triesti- 
na che allo stadio Penzo sa- 
rà ridotta ai minimi termi- 
ni, Alla lunga lista eri in- 
fortunati (Beati, Sportillo, 
Gubellini; da verificare le 
condizioni degli acciaccati 
Ferronetti, Mantovani e 


Jehad Muntasser 


Pecorari) bisogna agi i 
de i EA ff 


ub; AIMevRRE e Muntassef 
e anche lo squalificato 
ga, incappato nella qui 
ammonizione. Il capita00 


in questo campionato DEN 
quattordi@i 


collezionato 
cartoncini gialli. 
Muntasser oggi sarà pI° 
sente all'allenamento (meri 
coledì al Rocco è progra!® 
mata un'amichevole conti” 
la squadra istriana di RoV 
gno): partirà per la Lib! 
nei prossimi giorni, per ab 
gregarsi alla nazionale 0°) 
sfiderà i leoni del Cami 
rum. Il suo addio, doh, 
due anni in alabardato; 


una decisione recipro! vil 


di | 


Arriverà un altro giocat@! 
ad affiancare Rigoni MÈ 
ruolo di rifilf 
tore, per. il 
co non c'è spir 


to Da di 
passato 
momenti % 
lissimi e 
Gran 
ta sempri of 
na: a a csc 
sa stagioni 
Son at 
colare il PE 
mato in cla; 
fica dopo 
artita ko 
linga 6 
. DIO il 

na (segnò anche un 
ndr), mentre di quest 3, 
il successo al Rocco sul #4 di 
lermo», 


non Le perda nascot 

re. «Ho avuto trop] ati. 
Tezze, non vorrei HE ni 
le ingiustizie perche noto 
la definizione giusta. Te 
mi piace passare per PEA 
suntuoso, però spet: all, s 
qualcosa di più». Vole 
giocare, non E è ite d 
scito a farlo. L'allen@ 
come è giusto 20 si& Dn 
fatto le sue scelte. L i 
de si separano, Munti 
segue la direzione 8 Neli lle 
trapresa da Boscolo. 


‘prossime settimane 


alabardati li seguir: ci 
Pietro € 


Rici el EA e pe <<] \pP 


dice cercando Icne 
schivare le delusioni. — de 


qrere 


BE cio co *- 


raga 


È 


ro | ll 


IL PICCOLO V 


sa totraco Pico atto 
Ceg one: Sambonifa- 
degne, Itala San Marco pro- 
Nste con la speranza di 

Î preigere in serie C2 il 
8a D °mosso Portosumma- 
due cop oRo subito forte le 

: impor Pagini, consce dell' 
èa e della gara. Al?” 
sa cnpper i padroni di ca- 
ll dingpOrmen, ma mentre 
dicho di gara indica il 
l'ssioe di centrocampo 
Ta Der ‘te di linea sbandie- 
LOR fuorigioco milli- 
Noya 0 dello stesso numero 

Veronese, 

Sambr0 da rifare per la 
to Der ifacese e fiato tira- 
Me tr Titala San Marco, 
(S LI dopo rischia 

5 Olare nuovamente, 
Bartolo Stl bolide di Intra- 
Tezz, i@Nier compie un 
Tiracolo ribattendo 


1, SOvaniIssIMI 


Nell’andata con la Sambonifacese i gradiscani segnano per primi ma poi non riescono a contenere la pressione dei padroni di casa 


L'Itala segna ma alla fine si arrende 


Primo tempo in vantaggio grazie alla rete di Giorgini che ha sfruttato un rasoterra 


Itala San Marco 


ITALA SAN MAR: 


sca, Buonocunto. 


MARCATORI: pt 19° Giorgini, st 8° (rig) e 27’ Intrabarto- 


0. 

SAMBONIFACESE D.B.: Tomei, Lovatin, Filippini, Pari- 
se, Riccardi, Osanni (Cortellazzi), Sarzi, Nicoletti, Tor- 
men, Giusti, Intrabartolo (Nonga). All. Vi 

(CO: Zanier, Visintin, Sehovic, De Gras; 
si (Mormile), Peroni, Carli, Cerar (Stabile), Giorgini 
(Buonocunto), Vosca, Pereira, Iussa. AIl. Moretto. 
ARBITRO: Spadaccini Di Vasto 

NOTE: ammoniti Riccardi, Osanni, Sarzi, Peroni, Vo- 


1 


ittadello. 


coi pugni nuovamente in 
campo, dove la difesa sbro- 
glia. 

Dopo questo inizio affan- 
noso, gli ospiti prendono co- 
raggio e la partita si rimet- 
te in equilibrio, con l'Itala 
che si affaccia dalle parti di 
Tomei, ma senza rendersi 


pericolosa. Al 19° la prima 
rete dell'incontro: errore di- 
fensivo di Ricciardi, ne ap- 
profitta Giorgini che dalla 
destra incrocia un rasoter- 
ra su cui Tomei non può 
nulla. Uno a zero per gli uo- 
mini di mister Moretto. 

La reazione ospite è vee- 


mente. Gli uomini di Vitta- 
dello si buttano all'attacco, 
alla ricerca del gol del pa- 
reggio. Al 27° è Osanni a 
scaldare le mani a Zanier, 
che devia in corner. La pres- 
sione della Sambonifacese è 
sempre maggiore e al 41’ c'è 
l'occasione più limpida del 
primo tempo per il pareg- 
gio: da buona posizione In- 
trabartolo stampa un tiro 
sul palo, e sulla ribattuta 
ica tira «in bocca» a 
Zanier, bravo comunque a 
coprire lo specchio della por- 


a 

Nella ripresa Vittadello 
carica i suoi, che scendono 
in campo con lo stesso spiri- 
to della prima frazione. Pre- 
miata la pressione casalin- 
ga al 7°: il numero 10 Giusti 
entra in area e viene atter- 
rato da un difensore. Il di- 
rettore di gara non ha dub- 


bi e indica il dischetto del ri- 
gore. Dagli undici metri si 
resenta Intrabartolo che 
atte freddamente Zanier 
per il momentaneo 1-1. Do- 
po il gol del pareggio, le 
squadre si affrontano a viso 
aperto, dando vita a una 
partita molto combattuta, 
giocata prevalentemente a 
centrocampo. Quando il ri- 
sultato sembra bloccato 
sull'1-1, arriva la perla di 
Intrabartolo. Il numero 11 
della Sambonifacese affron- 
ta tre avversari palla al pie- 
de e poi batte un incolpevo- 
le Zanier. E’ il 27° e il Comu- 
nale di San Bonifacio esplo- 
de di gioia. Mancano diciot- 
to minuti al termine, ma gli 
uomini di Moretto non rie- 
scono a ribaltare le sorti 
dell'incontro, che si conclu- 
de così con la vittoria della 
Sambonifacese. 


"ultato fa gioire il tecnico del San Luigi Monaro: l’accesso al campionato regionale è garantito anche se dovessero arrivare due sconfitte 


Spareggi, San Canzian ed Esperia dividono la posta 


{0 abbi CON questo risulta- 
e tutti e due i pie- 
> € cià Plonato regiona- 
ontento MM rende proprio 
ni - 3 commenta 
© dei gi issi- 
U provin Sei giovanissi 
& Morinciali del San Lui- 
"SA rsu]. Nell'apprende- 
San Gaulfato della sfida 
Cerminap ian Esperia 197, 
a pri L1 e valevole 
ONG de, na Biornata di ri- 
SSdere a} Pareggi per ac- 
Sankyi Neo regionale. 
dalla Shi sono attesi 
Carra interna con 
ta all'aguizian e dalla visi- 
ero i '97: anche se 
J Perdere tutte e 
Uni 


OrES 


due gli incontri, i triestini 
sarebbero secondi. E le pri- 
me due piazze consentiran- 
no, a coloro che le occupe- 
ranno, di ritrovarsi tra i 
giovanissimi regionali nel- 
la stagione 2004-05. 
Guardando i risultati, 
l'unica incertezza ora è da- 
ta dal conoscere chi arrive- 
rà primo e chi secondo tra 
il San Luigi e l'Esperia. 
Vincendo domenica, gli 
isontini agguanterebbero i 
friulani a quota 4, ma non 
ne  ricaverebbero nulla. 
Terminando a pari punti 
(qualora l'Esperia perdes- 
se successivamente con il 


San Luigi), il San Canzian 
avrebbe dalla sua il saldo 
negativo negli scontri diret- 
ti con la rappresentate del 
comitato di Cervignano, 
impostasi all'andata per 
1-0. 

«Saremo l'unica forma- 
zione giuliana a passare il 
turno - sostiene ancora Mo- 
naro - dato che il San Can- 
zian non ha più la possibili- 
tà di qualificarsi. Trieste, 
poi, avrà una rappresen- 
tante in più nel circuito re- 
gionale, ma il meccanismo 
non lo trovo giusto. Le vin- 
citrici dei comitati di Udi- 
ne e Pordenone vanno di 


diritto ai regionali, mentre 
quelle di Trieste e di Gori- 
zia devono fare gli spareg- 
gi con Cervignano». 

Il pensiero di Monaro 
volge quindi al prossimo 
impegno. «Domenica an- 
dremo comunque in campo 
per cercare di ottenere la 
Vittoria». Assilli particola- 
ri di far risultato non ce ne 
saranno, e così l'assenza di 
Vescovo, centrocampista 


con il vizietto del gol e uno 
dei più in forma al momen- 
to, si farà sentire di meno, 
Il risolutore del match di 
otte giorni fa con gli udine- 
si, salterà le prossime e ul- 


time due gare, essendo fuo- 
ri Trieste. 

Risultati delle prime 
quattro giornate: Esperia 
'97-San Canzian 1-0; San 
Canzian-San Luigi 0-3; 
San Luigi-Esperia '97 1-0; 
San Canzian-Esperia '97 
1-1. Classifica: San Luigi 6 
punti (quattro reti realizza- 
te e due incassate); Espe- 
ria '97 punti 4 (2-2); San 
Canzian 1 punto (1-5). 

Prossime partite in ca- 
lendario: San Luigi-San 
Canzian (domenica 13 giu- 
gno, 10.30); Esperia 
'97-San Luigi (domenica 
20 alle 10.30). 

Massimo Laudani 


ALLIEVI 


Il giocatore dell’Itala San Marco, Cerar, in una foto d'archivio. 


Su] 


“ttpo del Darfo Boario, grazie al 4-3 nella gara casalinga, ai triestini basta il 2-2 


an Luigi conquista la semifinale 


Vit due volte la squadra di Krisman ha riacciuffato i bresciani 


Una fase dell'in 


Trieste 
fa u 
Ro del pù Sul stai Non si 
Ca di Rf Bo HO cam- 
m TO, 


Nator, Sera, 


i Tise 

fia di padra da i 
ta Dr bresciani. ui 

> he solo a Eatzarta, li- 

Pullmingccolto sE ingiurio- 

Sara di arSQuluigini. Nel 
ndata, sulla tribre 


netta del campo di via Fel- 
luga, si erano registrati al- 
cuni incidenti tra tifosi. 
Erano anche dovute inter- 
venire le volanti della poli- 
zia per calmare i più facino- 
rosi. 
FAIR PLAY IN CAMPO 
«Non siamo abituati a certe 
cose, al momento i ragazzi 
ci sono rimasti male. Nulla 
da dire, invece, sul compor- 
tamento dei dirigenti del 
Darfo Boario che ci hanno 
accolto benissimo. In cam- 
po la partita è stata combat- 
tuta ma molto corretta - di- 
ce Krizman - e al termine 
dell'incontro abbiamo rice- 
Vuto anche i complimenti 
dagli avversari. Hanno det- 
to che faranno il tifo per 
noi; nel caso dovessimo far- 
cela potranno sempre dire 
essere usciti contro la 
squadra vincitrice del tito- 
0». 5 
LA PARTITA Il Darfo Boa- 
Tio è partito a testa bassa, 
cercando di ribaltare la 


sconfitta di Trieste. Ha pe- 
Tò trovato davanti un por- 
tiere, Sportiello, che ha sal- 
vato pit volte la propria re- 
te. Il primo svantaggio è 
stato vanificato da un rigo- 
re procurato da Degrassi e 
trasformato da Dell’Osso. 
Prima del riposo la doccia 
fredda del 2-1 bresciano, su 
rigore. Nella ripresa anco- 
ra sugli scudi Sportiello, au- 
tore di alcune parate deter- 
minanti, poi il 2-2: rimessa 
laterale di Donato, palla 
prolungata di testa da Bar- 
toli e, in mischia, la zampa- 
ta vincente di Oio. 

LE SEMIFINALI «Dopo il 
pareggio gli avversari han- 
no accusato il colpo, men- 
tre noi con lucidità abbia- 
mo difeso il risultato», dice 
Krizman non nascondendo 
la propria soddisfazione. Il 
San Luigi adesso affronte- 
rà Spoleto (l’altra semifina- 
le è tra una squadra laziale 
e una calabrese), che ha 
avuto la meglio sul Faenza: 


( 
Contro di andata fra il San Luigi e il Darfo Boario, che ha visto la vittoria dei biancoverdi per 4-3. 


mercoledì 9 la prima gara 
in Umbria, il ritorno sul 
campo di via Felluga saba- 
to prossimo. Sognando la fi- 
nalissima in programma il 
19 giugno: la massima di 
Krizman («speriamo di an- 
dare a vedere il Papa», l’ul- 
timo atto si giocherà a Ro- 
ma) continua a ronzare 
sempre di più nelle orec- 
chie dei triestini. 

POSTCAMPIONATO In- 
tanto, nelle semifinali del 
postacampionato TSI 
è uscito di scena l’Opicina 
sconfitto dal Valnatisone 
(2-1). I polisportivi hanno 
sbagliato l’approccio alla 
gara, contro una squadra 
alla propria portata. A nul- 
la è servito il gol di Lanza. 
La finale vedrà sabato pros- 
simo in campo, probabil- 
mente sul neutro di Go- 
nars, Valnatisone e Aquile- 
la che, grazie a un gol di 
Moras, ha eliminato la 
Spal Cordovado. 


p. Cc. 


Gli ospiti rimontano due gol. Nel finale sono però castigati da un colpo di testa di Simonit 


San Sergio combatte con la Pro Romans 
ma dice addio al sogno della promozione 


Pro Romans 
San Sergio 


MARCATORI: pi 12° e 32° Pettarin, st 10° Santaluna, 25’ 
8g i 


Pajkic (rig.), 3 


( Simonit. 
PRO RÒ 


S: Sanson, Zorzin, Burgnich, Milillo, Candus- 


si, Perissinotto, Mancini, Todescatto, Simonit; Pettarin, 


Tortul, All, Lepre. 


pre. 
SAN SERGIO: Reglia, Lodi, Flego, Giugovaz, Marchetti 
Del Vecchio), Divaccaro, Pagliaro, Mescia, Pillon, Pajkic, 


Santaluna, All. Doz. 


ROMANS D'ISONZO Al termine di una partita tiratissima il San 
Sergio soccombe a Romans d'Isonzo dicendo addio al cam- 
pionato regionale Allievi della prossima stagione. Per que- 
Sta promozione rimangono in gioco soltanto Cometazzur- 
ra (6 punti) e Pro Romans (4 punti) che si scontreranno do- 
menica, mentre il San Sergio con il suo punticino non può 
giù raggiungere il primo posto che assegna la promozione. 

an Sergio arrembante nel primo tempo, ma non fortuna- 
to: le occasioni create dai «lupetti» Pillon e Marchetti non 
hanno trovato la rete avversaria, al contrario delle due 
conclusioni dell’isontino Pettarin, finite entrambe in fon- 
do al sacco grazie a due leggere deviazioni dei difensori tri- 


estini. 


Sotto per 2-0 al termine della prima frazione, il San Ser- 
gio non ha però mollato; anzi, la squadra di Guido Doz ha 


pigiato sul. 
gol, 


di Santaluna prima di } 


un penalty trasformato da 


acceleratore, accorciando le distanze con un 
ervenire al pareggio grazie a 
‘ajkic e procurato da un atter- 


ramento di Pillon. Sul 2-2 il San Sergio ha cercato di addo- 
mesticare una Pro Romans un po’ in affanno, ma proprio 
nel finale i triestini sono stati castigati da un colpo di te- 
sta di Simonit (Servito da un cross o di Burgnich) 
che ha fissato il risultato sul 3-2 finale. 


CALCIO A SETTE 


a. 


TRIESTE Un incontro per 
istruttori ed allenatori di 
calcio. E' l'occasione giu- 
sta, insomma, per i mi- 
ster per fare qualche ap- 
profondimento calcistico. 
Il Calcio Giovanile - Co- 
mune di Muggia, nell'am- 
bito della collaborazione 
tra il sodalizio rivierasco 
e l'Udinese Calcio (che du- 
rerà per tre anni), ha orga- 
nizzato per oggi un incon- 
tro tecnico con il professor 
Nunzio Zavettieri, trainer 
della squadra friulana de- 
gli allievi nazionali, e con 
Geronimo Barbadillo, di- 
rettore tecnico del settore 
giovanile. Il programma 
prevede, a partire dalle 
17, una dimostrazione 
pratica sullo sviluppo tec- 
nico motorio nel settore 
giovanile, dal dominio al 


Istruttori e allenatori: 
oggi un corso a Muggia 


possesso palla. Tale parte 
sarà svolta sul sintetico 
dello stadio comunale Zac- 
caria di Muggia. A partire 
dalle 20, invece, spazio al 
lato comunicativo nella sa- 
la congressi di Porto San 
Rocco. Si parlerà di gestio- 
ne del gruppo, mettendo 
in evidenza le differenze 
fondamentali tra il vivaio 
e la prima squadra. Si 
tratta di un corso di ag- 
giornamento aperto agli 
allenatori, agli istruttori 
e ai dirigenti della società 
muggesana. Non sarà 
l'unico: prossimamente ci 
saranno altre visite da 
parte di allenatori dell' 
Udigese, nonché di viaggi 
di mister del Muggia in 
quel di Udine per delle 
news sulla conduzione e 
sulla gestione di un grup- 
po. 


Alle 20.15 in viale Sanzio Oreficeria Stigliani-Green Bay Bar, sorta di confronto fra San Giovanni e Gallery 


«Il Giulia» prende il via con un derby 


In serata anche Mozart Cafè-Pizzeria Bandiera Gial- 
la/Bar Walter. Nel tardo pomeriggio alcune gare del- 


le categorie giovanili 


TRIESTE Debutta quest'oggi il 
torneo dilettanti denomina- 
to Trofeo Il Giulia, manife- 
stazione di calcio a sette in 
programma sul terreno in 
erba sintetica di viale San- 
ZIO. 

Ad aprire le danze sono 
due partite legate rispetti 
vamente ai gironi D e C. Al- 
le 20.15 scendono in campo 
per la vernice Oreficeria 
Stigliani e Green Bay Bar 
(una sorta di derby San Gio- 


vanni-Gallery Duino Aurisi- 
na)e a seguire, attorno alle 
21.80, Mozart Cafè-Pizze- 
ria Bandiera Gialla/Bar 
Walter. 

La giornata al Giulia ini- 
zia però ben prima, con le 
gare legate alle categorie 
giovanili: alle 17 San Ser- 
gio-Cgs (Pulcini ’94), alle 
18. Fani Olimpia-Tabor 
(Pulcini ’94), alle 19 Tabor- 
Esperia per la categoria 
Esordienti classe ’92. 


Cartellone piuttosto nu- 
trito per l’intero arco della 
settimana, ma concepito 
per conciliare l’attenzione 
con le partite del campiona- 
to europeo in Portogallo. 

Il quadro della giornata 
dell’8 giugno prevede alle 
17 Monfalcone-San Giovan- 
ni (Pulcini ’94), alle 18 Fa- 
ni Olimpia Tabor (Pulcini 
'94), e alle 19, per gli Esor- 
dienti ’92, Tabor-Esperia. 

I dilettanti caratterizza- 
no la giornata di domani 
con Costruzioni Edilidea- 
Padovan&Figli (girone 5, 
20.15) e alle 21.30 Tratto- 
ria Vulcania-Pizzeria al Ba- 


rattolo, incontro valido per 
il girone D. 

I dilettanti del Giulia 
chiuderanno i battenti con 
la finalissima prevista il 15 
luglio. Le partite delle cate- 
gorie giovanili, iniziate dal 
3 giugno, termineranno il 
26 di questo mese. 

Collaterale al Trofeo Il 
Giulia, ma con un’altra ge- 
stione-.organizzativa, il Tor- 
neo Veterani, uno spaccato 
di «vecchie» (ma alcune an- 
cora valide) glorie cittadi- 
ne, e persino nazionali, in 
programma dal 30 giugno 
al 14 luglio. 

ci 
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IL PICCOLO 


CALCIO 
ta 


Mezzolara (1) 


RIVIGNANO: Scodeller, 
Cabassi, Maggi, Voltan, 
Pontisso (st 18’ Cesco), 
Maudus, Saviano (st ’35 
Bertoli), Trangoni, Pe- 
resson (st ’238 Marani), 
Don, Zampieri, All. Enzo 
Piccoli. 

EMME MEZZOLARA: Bo- 
bo, Massarenti, Ceresi, 
Puopolo, Pressi, Trava- 
glia, Gasperoni, Zecchi 
(st 20° Nesi), Aldrovandi, 
Mussi, Nannini (st 32° 
Moro). All. Brunelli. 
ARBITRO: Corletto di 
Castelfranco Veneto. 
NOTE: spettatori 1.100; 
calci d’angolo 6-2 per il 
Mezzolara; recupero pt 
1, st 3. 


Senza Piccoli e in seguito all’infortunio di i Pontisso la squadra non è riuscita a sbloccare il risultato nel l'andata contro il Mezzolat 


Rivignano, si decide tutto nel ritorno 


LUNEDÌ 7 GIUGNO 200)! 


Dopo un buon primo tempo nella ripresa i padroni di casa sono calati di tono 


RIVIGNANO Il Rivignano di 
Piccoli non va oltre il pareg- 
gio a reti inviolate, e così sì 
deciderà tutto nella gara di 
ritorno in casa del Mezzola- 
ra, in quel di Buttrio. 

Il mister di casa ha dovu- 
to all’ultimo momento ri- 
nunciare al proprio figlio 
Roberto in attacco, colpito 
da mal di schiena. Questa 
assenza, visto l'andamento 
della gara, ha pesato non 
poco considerando che la di- 
fesa ospite è stata messa 
sotto pressione più volte, 
specialmente nel primo 
tempo. 

E come succede spesso, 
piove sul bagnato. Infatti 
al 10’ della ripresa si infor- 
tuna anche capitan Pontis- 
so, che deve lasciare il po- 
sto al compagno Cesco. 


Il Rivignano ha giocato 
un buon primo tempo. Nel- 
la ripresa è calato di tono, 
ma gli ospiti non hanno ap- 
profittato più di tanto. Pro- 
babilmente le sei ammoni- 
zioni con diffida ne hanno 
condizionato l’agonismo e 
la determinazione nel vo- 
ler conquistare il pallone a 
tutti i costi. 

La cronaca vede gli ospi- 
ti partire a razzo cercando 
la sorpresa, ma con il pas- 
sar dei minuti il Rivignano 
comincia a farsi vedere e 
per 35 minuti fa la gara. 
Già al 15° il portiere ospite 
Bobo vede sibilare a fil di 
traversa un bolide di Don 
da fuori area. Al 22° è Sa- 
viano ad avere la palla buo- 
na per battere Bobo, ma la 


sua uscita è tempestiva e 
provvidenziale. 

Cinque minuti più tardi, 
su punizione di Moudus, 
svetta di testa Cabassi in 
piena area; il pallone sem- 
bra finire all'incrocio dei 
pali, ma invece è fuori. Al 
35° si fanno vedere gli ospi- 
ti, che con due azioni pro- 
lungate e ben manovrate 
vanno vicinissimi al gol, 
ma le altre tante conclusio- 
ni sono da dimenticare. 

Nella ripresa si annun- 
cia un Rivignano pronto a 
ripartire, ma così non è. 
Probabilmente la fatica e il 
caldo si fanno sentire, an- 
che perchè gli ospiti, impe- 
gnati sul libero Travaglia, 
restano a presidiare la pro- 
pria porta. 

E considerato che il Rivi- 


gnano si deve privare, al 
13’, di capitan Pontisso, le 
cose si complicano ulterior- 
‘mente: comunque i mille e 
più tifosi presenti possono 
sobbalzare davanti a due 
grosse azioni da gol, una 
per parte. La prima arriva 
al 31’ sui piedi di Marani 
che, anzichè tirare in por- 
ta, preferisce il passaggio 
al centro e l’azione sfuma. 
La seconda giunge al 88° 
per gli ospiti, ed è senz’al- 
tro la più nitida della gara. 
A causa di un errato disim- 
pegno difensivo rivignane- 
se, il numero sette ospite 
Gasperoni riesce a battere 
all'altezza del dischetto. 
Scodeller è superato, ma il 
suo tiro incredibilmente va 
fuori. 
Giuseppe Bighin 


ESORDIENTI 


Le ragazze friulane hanno battuto il Vajont guadagnandosi l’accesso alla fase conclusiva del campionato 


Giovanissime, Fortissimi Udine alle finali 


TRIESTE Saranno le ragazze 
dei Fortissimi Udine a rap- 
presentare il calcio femmi- 
nile regionale alle finali na- 
zionali del campionato gio- 
vanissime, in programma il 
12 e il 13 giugno a Covercia- 
no. 

La formazione friulana 
ha battuto per 1-0 a Vajont 
le padrone di casa, e cam- 
pionesse in carica, del 
Graphistudio Campagna 
grazie a un gol di Dessì nel 
terzo dei tre tempi di venti 
minuti. 

La Dessì poi è stata chia- 
mata dalla selezione under 
15 di Udine - assieme alle 
compagne di squadra Pa- 


MERCATO 


tat, Pellizzari, Lorenzon, 
Pizzo e Fusco - per la rivin- 
cita con Pordenone della fi- 
nalissima del torneo regio- 
nale, vinta un mese fa a 
Cervignano dalla stessa 
rappresentativa udinese. 
Una sorta di festa del cal- 
cio femminile in quel di 
Varmo. 

Grande soddisfazione tra 
le fila dei Fortissimi, e ama- 
rezza nel clan pordenonese 
per l'ennesimo traguardo 
mancato al termine di un' 
annata davvero avara di 
soddisfazioni. Per le mania- 
ghesi allenate da Diego Ne- 
buloni si tratta del secondo 
flop stagionale, dopo aver 


perso il trofeo Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Dopo aver controllato la 
prima fase del torneo regio- 
nale, il Campagna è stato 
beffato dalla stanchezza in 
occasione della finale. Le 
vincitrici hanno dapprima 
controllato gli attacchi av- 
versari e poi, grande alla 
maggiore lucidità e alla 
maggiore freschezza, sono 
passate nel finale, capitaliz- 
zando l'altrui sbilanciamen- 
to tattico. 

Al terzo'posto si è piazza- 
to il Tavagnacco, che ha su- 
perato per 1-0 (su rigore) la 
Polisportiva San Marco del 
Villaggio del Pescatore. 


La Libertas Pasiano ha 
inflitto un 9-3 al Chiasiel- 
lis: reti di Laura Biasutti e 
Martina Fiore, tripletta di 
Roberta Pezzetti e quater- 
na della vivace Federica 
Angioletti. 

La Libertas Pasiano, tra- 
scinata da Giulia Sogaro, si 
è consolata con la penulti- 
ma piazza, avendo ragione 
del Faedis ai calci di rigore 
per 2-1. 

Con le finali del Vajont è 
quindi sceso il sipario sul 
campionato regionale riser- 
vato alle compagini under 
15, un torneo che ha messo 
in luce la crescita dei setto- 
ri giovanili femminili. 


Una foto dello scorso campionato relativa a un incontro tra Rivignano e Pro Gorizia. 


gu 


Il recupero tra le due formazioni deciso dalla rete di Curi. Nel girone B giovedì il match San Sergio! 


Montebello la spunta col Muggia 


TRIESTE Fuori un altro. La fa- 
se primaverile degli esor- 
dienti ha archiviato un al- 
tro recupero, quello tra il 
Montebello Don Bosco A e 
il Muggia A. L'incontro, gio- 
cato giovedì e valido per il 
girone A, è terminato 
sull'1-0 in favore del Monte- 
bello grazie ad una rete di 
Curri nelle battute conclusi 
ve del terzo tempo. 

«Era difficile giocare al 
Villaggio del Fanciullo, do- 
ve c'era un campo al limite 
della praticabilità - affer- 
ma l'allenatore salesiano 
Ilias -. Di conseguenza ne' è 
venuta fuori una partita 


brutta da vedere. Per l'im- 
pegno profuso dalle due 
squadre, il pareggio sareb- 
be stato il risultato più giu- 
sto, anche per non penaliz- 
zare la prova del Muggia. 
Entrambe le formazioni 
hanno avuto delle occasio- 
ni, le migliori però le abbia- 
mo avute noi». 

«Il terreno era decisamen- 
te brutto: ci avevano gioca- 
to sopra il giorno prima ed 
era ancora più fangoso; que- 
sto ci ha penalizzato, non 
potendo tenere la palla a 
terra - commenta il tecnico 
dei muggesani Michelutti -. 
Fa niente, comunque: era 
l'ultima partita e abbiamo 


MEMORIAL 


Divorzio consensuale fra il tecnico e il sodalizio biancoverde. Al suo posto potrebbe arrivare Mendella del Gallery 


Calo lascia la panchina del San Luigi 


Nasser (San Giovanni) richiesto da Costalunga, Vesna e Staranzano 


In casa del Ponziana si bada soprattutto al Torneo 
Frontali, ma preme il problema dell'allenatore: 


spunta l'ipotesi Sorrentino 


TRIESTE Ruggero Calò non è 
più l'allenatore del San Lui- 
gi. La notizia, del tutto im- 
prevista, è frutto di un di- 
vorzio assolutamente con- 
sensuale tra il sodalizio 
sanluigino e il giovane tecni- 
co, artefice di eccezionali ri- 
sultati nelle ultime stagioni 
nel campionato di Eccellen- 


za. 

Alla base dell'abbandono 
di Calò non figurano quindi 
rivincite di sorta ma soltan- 
to la fatidica voglia di nuovi 
stimoli e inediti orizzontali. 
Ruggero Calò, confermatosi 
subito degno erede di Carlo 
Milocco alla conduzione del- 
la prima squadra, dopo solo 
pochi anni di guida dei setto- 
ri giovanili è uno dei miglio- 
ri tecnici della ultima Gr 
razione. 

Lo scorso anno Calò sa 
contattato per un eventuale 
reclutamento nello staff tec- 
nico del settore giovanile 
della Triestina; un’opportu- 
nità che stimola l'ex allena- 


tore del San Luigi anche se, 
a quanto pare, l’offerta non 
è stata rinnovata dai vertici 
dell’Unione. 

A questo punto si scatena 
la corsa alla panchina del 
San Luigi, consacrata secon- 
da realtà del calcio a Trie- 
ste. Il presidente Ezio Pe- 
ruzzi nicchia sul futuro limi- 
tandosi a una sibillina affer- 
mazione: «Ci piacerebbe 
puntare su un giovane che 
ha fatto bene in questa sta- 
gione». 

In tale ottica le indicazio- 
ni portano inevitabilmente 
a Giusy Mendella, tecnico 
del Gallery Duino Aurisina, 
reduce da un’annata stupen- 
da in Prima categoria, usci- 
to dal discorso promozione 
dopo uno spareggio perso ai 
rigori e dopo una fase 
playoff immune da sconfit- 
te. 

L'ipotesi Mendella, tecni- 
co preparato e comunicati- 
vo, è la più accreditata e pro- 
babkile, considerando la re- 


cente presenza dell’allenato- 
re a Brescia, al seguito delle 
finali Juniores del San Lui- 


gi. 

Ancora San Luigi. Il difen- 
sore Pocecco, dopo ottime 
stagioni, passa ad allenare i 
Pulcini biancoverdì, annata 
94. Ritorna all’ovile Ama- 
rante mentre si profila un 
altro eccezionale «cavallo di 
ritorno», quel Sandro Gior- 
gio, detto «Perla nera», gio- 
catore che gradirebbe chiu- 
dere con i colori biancover- 
di, magari ancora in coppia 
con Cermelj (acciacchi per- 
mettendo) per un attacco re- 
almente, sulla carta, stella- 
re. 

Oramai è ufficiale: l’attac- 
cante Nasser vuol lasciare 
il San Giovanni. Per il sene- 
galese si sono fatti avanti il 
Costalunga, il Vesna ma so- 
prattutto lo Staranzano. 

Alla corte del tecnico Co- 
rona troverebbe, tra l’altro, 
l’amico Marcello Messina, il 
portierone che ha lasciato 
anch'egli il San Giovanni 
(senza strascichi polemici, 
quanto per motivi di lavo- 
ro). Con Nasser abbastanza 
vicino allo Staranzano, il 


Cristian Devetak (Juventina) a un passo dal Palmanova. Ruda guarda a Grimaldi (Monfalcone) 


La Triestina guarda a Pereira 


TRIESTE Il mercato triestino 
ed extratriestino sta entran- 
do nel vivo. Sul versante lo- 
cale, il Primorje, al momen- 
to attuale, sta vivendo un 
periodo di crisi economica 
ed è incerto il suo futuro. In 
ogni caso i vertici della so- 
cietà di Prosecco hanno de- 
ciso di puntare sui giocatori 
del luogo; sono già in par- 
tenza Carmeli, Lazzara e 
Luiso (che avrebbe avuto 
un contatto con il Domio 
tramite Andrea Bagordo). 
Restando sul Carso, mi- 
ster Sorrentino ha firmato 
il rinnovo con il Primorec, 
mentre Sciarrone ha lascia- 
to Opicina e avrebbe avuto 


un contatto con il Ponziana. 
Sempre per quanto riguar- 
da la Polisportiva gialloblù, 
Marco Recidivi, reduce da 
un'annata sulla panchina 
degli juniores, ha accettato 
l'offerta del San Luigi (in 
particolare di Stoini, re- 
sponsabile del settore giova- 
nile) di occuparsi della squa- 
dra dei pulcini '96. 

Per quanto riguarda i gio- 
catori, il numero 12 Ciaravi- 
no ha lasciato il Costalunga 
per fare ritorno al San Ser- 
gio; ora i gialloneri sono al- 
la ricerca di un portiere gio- 
vane di riserva da affianca- 
re a Canziani (decisosi a ri- 
manere ancora un anno) e a 


cui far fare esperienza già 
nella stagione 2004-2005. 
Sodomaco; altro elemento 
del Costalunga, ha avuto in- 
vece un contatto con il Tur- 
riaco e lo sta valutando. 

Il Tamai, intanto, si è as- 
sicurato Restiotto, ormai ex 
bomber del Fontanafredda, 
che potrebbe perdere anche 
l'altra punta Gabatel, desi- 
deroso di avvicinarsi a ca- 
sa. A proposito di giocatori 
offensivi, Neto Pereira sem- 
bra proprio destinato a la- 
sciare l'Itala San Marco: in 
pole position c'è la Triesti- 
na; a seguire il Vicenza, il 
Verona, il Padova, il Citta- 
della e il Portosummaga. 


San Giovanni è costretto a 
scandagliare il mercato per 
i capitoli attaccanti e portie- 


re. 
Alla corte di Ventura si 
stanno allenando Moscolin 
e Buono, entrambi ex Pon- 
ziana, mentre per la casac- 
ca numero uno, scartata 
sembra, e a malincuore, 
l'ipotesi Donno (rientrante 
nei piani del Vesna), la so- 
cietà rossonera Rare voglia 
puntare su un «big» del cir- 
cuito dilettanti, Daris, at- 
tuale baluardo del Muggia. 


Lavori in corso anche per 
il Ponziana. La società bian- 
SIE bada ora soprattut- 
to all'allestimento del Tor- 
neo Frontali, ma il presiden- 
te Davanzo ha promesso 
una nuova politica, all’inse- 
gna dei valori giovanili. 
Già, ma con quale allenato- 
re? Molto riserbo al riguar- 
do, ma spunta l'ipotesi Sor- 
rentino oppure una scelta 
interna, prelevando dai ran- 
ghi giovanili. 
Francesco Cardella 


Nasser sta per abbandondare la casacca del San Giovanni. 


Cristian Devetak della 
Juventina è a un passo dal 
Palmanova in cambio di 
Sbisà o Del Zotto, che è in 
partenza (si parla pure del 
Sevegliano). Pantuso, sem- 
pre della Juventina, è inve- 
ce nelle mire di Gonars e 
Monfalcone. 

Il Tolmezzo sta cercando 
di convincere Damiani a re- 
stare (corteggiamento del 
Sevegliano), puntando sugli 
arrivi di Gressani dal Villa, 


Di Sopra dalla Gemonese e 
forse Lancerotto, che sem- 
brava destinato al San Da- 
niele. 

Il Ruda ha praticamente 
rinforzato l'attacco con Bat- 
tistella, ex Pro Gorizia e 
Pro Romans, ed è interessa- 
to all'esterno difensivo Gri- 
maldi del Monfalcone. A 
proposito di quest'ultimo, il 
centrocampista Mariano è 
seguito da Pro Gorizia, Pal- 
manova e Centro Sedia. 


rischiato di vincerla. Abbia- 
mo giocato bene come nelle 
precedenti ultime uscite». 

Adesso restano in piedi 
tre recuperi: uno è pure re- 
lativo al raggruppamento 
A, ed è quello tra l'Esperia 
A eil Domio A. Non ci sono 
ancora comunicazioni uffi 
ciali, ma l'incontro si do- 
vrebbe giocare sabato 12 
giugno. Quello che è sicuro, 
invece, è che sarà l'ultima 
gara in panchina per il tec- 
nico dell'Esperia Giraldi, 
decisosi a prendere un an- 
no sabbatico dopo tredici 
stagioni passate ‘a fare il 
mister. 

Nel girone B il match tra 


il San Sergio B e il FÉ 
Olimpia B andrà in S&4 
fra tre giorni, vale a ®# 
giovedì 10: l'appuntame: 
è fissato per le 17.3 302 
quel di Borgo San Sergi” 
Regna invece Lincero 
per quanto riguarda la 
da Esperia B- Montebé 
Don Bosco B: dopo es8 
stata rinviata per tre VON 
all'ultimo momento, Ue 
sarà da trovare una “A 
che vada bene ad entr: 
le formazioni, impe: 
tra l'altro in alcuni to! 
Essendoci, poi, il tornei 
Giulia, il match sarà dif! 
tato al Villaggio. ml 


Pochi rigori al «Corrente» 


Pari fra Montehello 
e Roiano Gretta 

Il San Sergio 
infilza lo Zaule 


TRIESTE La terza settimana 
di gioco del Memorial Cor- 
rente ha fatto un ricorso mi- 
nore alla lotteria dei rigori. 
Solo la sfida tra Montebello 
Don Bosco e Roiano Gretta 
Barcola ha avuto bisogno 
dell'appendice dagli undici 
metri, essendosi chiusa 
sull'1-1. La squadra di mi- 
ster Giorgi è passata in 
vantaggio con Grèco, ma si 
è fatta raggiungere da De 
Nicola. Nel finale di gara i 
salesiani, costretti sulle di- 
fensive, sono riusciti a con- 
tenere i tentativi degli av- 


.versari. Il Roiano Gretta 


Barcola è riuscito comun- 
que a imporsi dal dischetto 
per 6-5, ma sono stati i ne- 
razzurri ad intascarsi la 
qualificazione. 

Il San Sergio ha sgambet- 
tato per 3-1 lo Zaule, orga- 
nizzatore del torneo. Gli 
sconfitti sono partiti bene, 
passando in vantaggio al 5' 
con una bella rete di Frau, 
autore di un tiro al volo in 
diagonale. Dopo dieci minu- 
ti di sbandamento, i vincito- 
ri hanno preso in mano la 
situazione e hanno impatta- 
to con Mervich, il migliore 
in campo. Poi Di Pietro ha 
lasciato il segno per due vol- 
te, regalando il primo posto 
nel girone al San Sergio. 

Il Chiarbola ha chiuso le 
eliminatorie a punteggio 
pieno, ottenendo così la pri- 
ma piazza nel suo raggrup- 
pamento, grazie al successo 
per 3-2 conquistato ai dan- 
ni del Muggia. Chmet con 
una doppietta e Lorenzoni 
hanno firmato l'affermazio- 
ne chiarbolina, rendendo 
vane le reti di Gracogna e 
Coslovich. 

L'ultima compagine a 
passare il turno è l'Antha- 
res Esperia, che ha regola- 
to il Cgs per 3-2 coni centri 
di Cristofaro (doppietta) e 
di German. 

Spazio ora alle semifina- 
li: mercoledì, alle 20, si af- 
fronteranno San Sergio ed 
Anthares Esperia, mentre 
giovedì, alle 20, è in calen- 
dario l'incontro Chiarbola- 
Montebello Don Bosco. 


Torneo per esordienti 
Il Ponziana 
mette a punto 

il «Frontali»: 
sabato il via 


TRIESTE Si sta avvicinando il 
giorno del debutto. Manca- 
no infatti cinque giornate 
all'avvio dell'ottava edizio- 
ne del Memorial Flavio 
Frontali, torneo internazio- 
nale organizzato dal Pon- 
ziana e riservato agli esor- 
dienti, che prenderà il via 
sabato. 

Flavio Frontali fu prima 
giocatore, poi tecnico e 
quindi dirigente. Classe 
1986, nato, non solo calcisti- 
camente, al Ponziana, Fron- 
tali arrivò presto in prima 
squadra, con la quale otten- 
ne nel 1956 il salto di cate- 
goria in Promozione. Si mi- 
se in mostra insieme a Fer- 
rini, il quale riuscì ad arri- 
vare per primo in serie A 
grazie all'approdo nel Tori- 
no. 

Frontali indossò ancora 
per due stagioni la maglia 

iancoceleste e poi passò al- 
lo Jesi, dove rimase un solo 
campionato. Mister Piero 
Pasinati lo chiamò a Catan- 
zaro assieme a Egidio Gher- 
setich e a Vito Florio. 

I tre triestini furono la co- 
lonna portante della forma- 
zione calabrese, che vinse 
la serie C nel 1960. Fronta- 
li rimase lì per tre annate; 

uindi il trasferimento a 

,ecce, dove disputò il tor- 
neo 1963-64. 

Il centrocampista decise 
Quadi di tornare a Trieste, 

iventando allenatore della 
Muggesana in Prima cate- 
goria. Dodici mesi più tardi 
Ia tap; È al Ponziana in qua- 
lità mister-allenatore. 
Un Lino che ebbe pure l'an- 
no dopo al Rosandra Zerial, 
con il quale giunse primo 
in Seconda categoria nel 
1970-71. 

Nel De Totaro Valca- 
Te; i consegnò il premio 
Do ina Ae Fron- 
tali guidò poi la Fortitudo e 
la Stock, mentre nel trien- 
nio 1980-83 venne chiama- 
to dalla federazione ad alle- 
nare le rappresentative dei 
degli "alle provinciali e 

allievi . regionali. 

‘Edile Adriatica lo volle 

Da 1988-84, quindi il ruolo 

di direttore tecnico al Pon- 
ziana. 


Trofeo «Tiziano 
e Alessandro Rio 
Disputati sedici 

incontri eliminatot 


quale sono stati disp! 
sedici incontri. Il torne04 

ionale, organizzato. 

an Luigi e riservato ai 
cini, è partito con il coil! 
gimento di otto squ@ti 
suddivise in due giroD! 
quattro. 

Questi i risultati e i 
catori registrati nei 
raggruppamenti. Giro! i 

an Sergio-Vesna 0-1 


tala-Vesna 3- 0 (Luis D 
Pietà, Ammatuna, C 
nella); Rangers-San Ses 
1-1 (Shaurli - Rangers & 
snaver - San Sergio). 
fica: Itala e Vesna 6. 
gers 4; San Sergio 1. _. gf 

‘Girone B: San Lui 


Monfalcone 1-1 (AbGR 
Danso - Aurora; Giuli 
San Giovanni-AurorA, 
Monfalcone-San Luib, 
(Broggian, Bulfone; Do 
gno e ebani per il S sì 
i); Aurora-San Lui; 
3 Abeam Danso, Scan 
lo Auto MEDE, vd 
an Luigi); on: i 
San Giovanni 0-0, CIS 
ca: Aurora 5; San ioni 
Monfalcone 3; San GI9 
ni2. dI 
Questo il rogramili io 
la seconda fase, che 5 DÌ 


cherà domenica anzi©i 
bato, a causa del. it 
della semifinale j all 
San Luigi-Spoleto: 
Itala-Aurora e 3 
Monfalcone; alle 15.65 osi 
sna-San Luigi e Sanb Ti 
San Giovanni; alle 16 dsl 
Vesna e Rangers: # 

io; alle 16,30 Misto ; 

uigi e Moi 
Giovanni; alle 17 Do 
Luigi e Rangers-S9r 
vanni; alle 17. 304 
Vesna e. Mo: 6 
i o. A seguire di 

le premiazioni 8-5, 

aa di Fabio Bald Sdi 
torio Russo, Brun Mass 
Mark Strulkelj e 
Giacomini. 


LI 


I 


Lidi ditte 


GIRO DILETTANTI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA Il ventiduenne maglia bianca sul traguardo di Gorizia 


Trionfa lo sloveno Mugerlj 


Li 


cippo 


| @sccl 


CREDE OoPERATOO 


. i 


On Sono a 


Vince il Giro della re- 
odia dilettanti un ra- 
Et}, ny °lcano, Matej Mu- 
GÈ non riesce a corre- 

Te che le trade di casa. E di- 
deva tappa di ieri preve- 
8, attry circuito iniziale 
Casa RegVerso i valichi di 
doveva. Sa e San Gabriele, 
Gorica, attraversare Nova 
Non Song g_ vece, niente: 
Tu Parte Tivati i permes- 
io biana © delle autorità di 
Trav ’:a tappa ha tocca- 
Di sali piazzale della 
Siptngue È, Per celebrare 
co Ra l'ingresso della 
dI Qua Rella Ue e poi via, 
Meno perdici chilometri 
TÀ n 

el percorso. 


Vete 


ETICA LEGGERA 
Tana di mille battaglie, già due volte quest'anno ha superato di qualche metro il «minimo» di qualificazione fissato a 60,80 metri 


NEI RIULI cn 
SVI To 


Ma cosa è successo? «Sia- 
mo rimasti vittime della bu- 
rocrazia - spiega Danilo 
Grattoni, direttore della 
corsa -. Nonostante ci fossi- 
mo mossi per tempo, non s0- 
no arrivate le autorizzazio- 
ni da parte delle autorità 
slovene. E così abbiamo co- 
munque voluto passare per 
la Transalpina, ma poi sia- 
mo stati costretti a ridurre 
il percorso della tappa». 

Grattoni è comunque sod- 
disfatto per questa «cinque 
giorni» che ha concentrato 
in regione i migliori ciclisti 
dilettanti. «Il Giro - com- 
menta - ha toccato tutte e 
quattro le province del Friu- 


Il friulano G 


GORIZIA E al quinto giorno, fi- 
nalmente, un atleta della 
regione può stappare lo spu- 
mante e festeggiare la vitto- 
ria di tappa al Giro del 
Friuli Venezia Giulia, È En- 
rico Gasparotto, 22 anni, di 
Casarsa della Delizia, già 
Vincitore, in stagione, di 
due tappe al Giro delle Pe- 
sche Nettarine in Roma- 
gna. La maglia bianca di 
leader della classifica, inve- 
ce va a uno sloveno nato e 
cresciuto a Salcano, a po- 
che decine di metri dal con- 
fine di Gorizia, Matej Mu- 
gerlj, che ha difeso senza 
troppe difficoltà il primato 
conquistato sabato sul tra- 
guardo di Sauris. Mugerlj, 
che a inizio luglio passerà 


professionista con la Vini‘ 
Caldirola di Stefano Garzel- » 


li, ha preceduto in classifi- 


li Venezia Giulia. Ma non 
solo: siamo riusciti a scova- 
re tracciati estremamente 
interessanti, soprattutto 
nella tappa di montagna di 
sabato: con noi c'era anche 
Enzo Cainero, presidente 
del Consiglio del ciclismo 
professionistico, che ne ha 
subito preso nota per sotto- 
porli all'attenzione degli or- 
ganizzatori del Giro d’Ita- 
Tia: dopo lo Zoncolan, chis- 
sà, potremmo vedere la ca- 
rovana rosa ancora sulle no- 
stre strade di montagna. E 
per noi ci sarebbe la soddi- 
sfazione di aver scoperto 
per primi quei tracciati». 


g.bar. 


ca il croato Miholjevic e 
l'italiano del Brunero Cane- 
va, Bailetti. 

Una volata sul traguardo 
di corso Italia ha deciso l’ul- 
tima tappa del Giro del 
Friuli. È dire che più di 
qualcuno tra i 135 corridori 
di 27 gruppi sportivi, aveva 
provato a cambiare il copio- 
ne della domenica. La gior- 
nata - da Gorizia a Grado e 
quindi di nuovo a Gorizia 
affrontando tre volte la sali- 
ta di San Floriano del Col- 
lio - era stata infatti anima- 


ta da nove fuggitivi, tra i < 


quali Bertolini, compagno 
di. squadra della maglia 
bianca Mugerlj, e Segat, 
poi premiato come corrido- 
re più combattivo del Giro. 
Il plotoncino - che è stato 
capace di staccarsi subito 
dopo la partenza - ha avuto 


anche 5° di vantaggio sul 
gruppo dei migliori. Ma al 
momento del dunque, ovve- 
ro quando si è trattato di af- 
frontare perla prima volta 
la salita di San Floriano, la 
fuga è stata annullata. E al- 
lora ci hanno provato due 
corridori non paghi ad al- 
lungare ancora, prima Ber- 
tolini e poi Segat. Ma non 
c'è stato nulla da fare. Nes- 
suno dei due è riuscito a 
creare il break decisivo. 
Insomma, all'ultimo pas- 
saggio al traguardo della 
montagna di San Floriano 
del Collio i migliori erano 
di nuovo tutti assieme, un 
gruppone nel quale qualcu- 
no ha provato ad allungare 
in discesa, ma senza riuscir- 
ci. E così in corso Italia era- 
no tutti assieme, una nuvo- 
la colorata velocissima, 


trivati i permessi dalle autorità di Lubiana per consentire una deviazione della corsa dal valico della Gasa Rossa a Nova Gorica 


Matej non riesce a festeggiare sulle strade di casa 


I «girini» sulla salita di San Floriano del Collio. 


asparotto brucia tutti in volata nell'ultima tappa 


un'onda che ha travolto il 
traguardo. Davanti a tutti, 
Enrico Gasparotto, il ragaz- 
zo di Casarsa tesserato per 
il Bici team di San Donà di 
Piave. Un friulano al Giro 
del Friuli Venezia Giulia: 
non per la classifica, ma al- 
meno per una tappa. 

Ordine d’arrivo: 1) Enri- 
co Gasparotto (Ita, Bici Te- 
am San Donà) km 141 in 
3h14'53", media 43,411; 2) 
Marco Bandiera (Ita, Fil- 
mop); 3) Manolo Zanella 
(Ita, Gs Termopiave); 4) 
Carlo Rebellin (Ita, Coppi 
Gazzera); 5) Mauro Colom- 
bera (Ita, Bici Team San 
Donà). 

Classifica finale: 1) Ma- 
tej Mugerlj (Slo, Ima Moro 
Brugnotto); 2) Hrvje 
Miholjevic (Cro, Bici Team 
San Donà) a 80"; 3) Paolo 


VII 


IL PICCOLO 


La volata vincente di Enrico Gasparotto a Gorizia. 


Bailetti (Ita, Brunero Cane- : 


va) a 1710"; 4) Ruslan Pid- 
gornyy (Uer, Centro Conve- 
nienza Esse) a 1754"; 5) 
Drasutis Stundzia (Lit, Te- 
am. Faresin) a 2712"; 6) Ni- 
cola Peccolo (Ita, Marchiol 
Famila) a 813"; 7) Alessan- 
dro Bertuola (Ita, Ima Mo- 


ro Brugnotto) a 3°35"; 8) 
Mattia Turrina (Ita, Trevi- 
giani Dynamon) a 4°00"; 9) 


. Domenico Pozzovivo (Ita, 


Zalf Desirée Fior) a 4702"; 
10) Martin Pradznovsky 
(Svk, Za Sport Podbrezova) 
a443". 

Guido Barella 


Il ventiduenne di Salcano passerà al team della Vini Caldirola di Stefano Garzelli 


Nuova avventura con i «prof» 


GORIZIA A luglio sarà profes- 
sionista, con la maglia del- 
la Vini Caldirola. E, chissà, 
il 28 agosto prossimo, po- 
trebbe tornare su queste 
strade per correre il Giro 
del Friuli «pro». 

Matej Mugerlj, 22 anni, è 
di Salcano, ma in realtà - 
dopo gli esordi sulle strade 
di casa con la maglia della 
Hit Casinos - ha sempre 
corso, e spesso vinto, in 
Friuli Venezia Giulia. Ha 
conquistato la maglia bian- 
ca di leader della classifica 
sabato in montagna e ieri 
l’ha difesa senza difficoltà. 
«Ma sarebbe sbagliato - 
spiega - dire che la corsa è 


stata decisa nella tappa di 
sabato: di fatto, in una ga- 
ra così, si deve essere sem- 
pre presenti, non si può 
mai abbassare la guardia. 
Per parte mia ho avuto la 
fortuna di contare su una 
grande squadra al mio fian- 
co e un direttore sportivo 
quale Ivan Parolin che du- 
rante tutta la corsa mi ha 
dato consigli utilissimi». 
Adesso, lo attende l’av- 
ventura tra i professionisti, 
dove andrà a ingrossare 
una ricca pattuglia slove- 
na, mondo nel quale trove- 
tà come avversario nella 
Tenax anche un altro corri- 
dore nato e cresciuto appe- 


na al di là del confine gori- 
ziano, Dean Podgornik, di 
San Pietro. «In questi cin- 
que anni tra junior e dilet- 
tante sono cresciuto molto 
imparando di anno in anno 
sempre nuovi segreti... Con 
lo stesso se mi presenti 
al mondo dei professionisti: 
so che devo imparare tan- 
to, tantissimo», 
rima di correre alla 
premiazione, assieme al 
vincitore di tappa, Enrico 
Gasparotto, ha una dedica 
tutta isontma: già, perchè 
il massaggiatore di entrem- 
bi è l’ex corridore professio- 
nista goriziano Andrea Zat- 
ti. 
g.bar. 


oslovich lancia il guanto di sfida verso Atene 


la 
e n 


Utet 
Beldo î ce 


lancio del disco 


ate Un bel gruppo di 
a Atori e M 


'aggtipato 


agli di Colo- 
cell de 0 Amici del 
ti ovenf OPeina. Oltre 


.di tutto il 
miu Venezia Giulia si 

Ve pirati nelle sette 
famma viste nel pro- 
00, 309/1100, 200, 400 
0 metri, Disco € 


TRIESTE Due triestine alle 
Olimpiadi nella stessa gara. 
L'evento eccezionale potreb- 
be verificarsi già ad Atene 
sulla pedana del giavellotto. 
Claudia Coslovich, veterana 
di mille battaglie, già due 
volte quest'anno ha supera- 
to di qualche metro il «mini- 
mo» olimpico fissato a 60,80 
metri e per lei la partecipa- 
zione a cinque stelle pare as- 
sicurata. Sabato, nel corso 
dei campionati regionali di 
Gorizia, Elisabetta Marin 
ha stupito tutti vincendo il 
titolo con uno strepitoso lan- 
cio a 61,77 che però dovrà 
essere confermato nelle 
prossime gare prima del 
passaporto per Olimpia. 

«In genere la Federazione 
chiede una riconferma della 
misura — conferma l’atleta 
del Cus Trieste — ma intan- 
to va già bene così. Intanto 
questa è fatta ma sino a 
quando non si ha in mano il 
biglietto per Atene non si 
può mai essere sicuri». Il 
161,77 di sabato scorso al Fa- 
bretto di Gorizia rappresen- 
ta per la Marin il proprio re- 
cord personale: una misura 
che le ha permesso di stra- 


i 


rivelazione Marin, dopo il titolo regionale, potrebbe essere la seconda tri 


Elisabetta Marin (a sinistra) e Claudia Coslovich: due triestine verso le Olimpiadi. 


‘pazzare il primato preceden- 
te di 60,12 che le aveva rega- 
lato il sesto posto assoluto 
negli europei di Monaco. La 
Coslovich ha invece lanciato 
nel corso della prima fase 
dei «societari» ben oltre i 68 
metri. Tornando ai campio- 


nati regionali, 43° Coppa 
Marino Borghes, da segnala- 
re i due titoli conquistati 
dalla  «cussina» Gabriella 
Gregori, prima sui 100 osta- 
coli con il primato stagiona- 
le dei 13”82 e dominatrice 
anche dei 100 piano corsi in 


12”20. Tra le atlete del Cus 
Trieste vittorie anche per 
Rita Apollo sui 400 hs in 
62”08 e per Arianna Ridolfo 
nel salto triplo con un balzo 
a 11,48, e per Elisa Raia nel. 
la marcia. Argenti invece 
per l’astista Anna Giordano 


estina in lizza 


Bruno (3,70) e per la disco- 
bola Biserka Cesar (45,84), 
giunta alle spalle dell’azzur- 
ra della Forestale Sandra 
Benedet e quindi laureatasi 
comunque campionessa re- 
gionale. 

Risultati 43a Coppa 
Marina Borghes. Maschi- 
li. 100: 1) Minen (Studende- 
sca Ud) 10”94, 200: 1) Ma- 
rin (Friulcassa Go) 21”92. 
400: 1) Morgera (idem) 
50”81. 800: 1) Cozzi (Carnia- 
tletica) 1’58”91. 1500: 1) Sal- 
vadore (Brugnera) 4112”59. 
5000: 1) Perencin (Brugne- 
ra) 15°12”34. 3000 sp: 1) De 
Laurentiis (Friulcassa Go) 
9'42”84. Lungo: 1) Giacomi- 
ni (Alto Friuli) 7,16. Martel- 
lo: 1) Nadalini (Atl. Go) 
59,30. Femminili. 100: 1) 
Gregori (Cus Ts) 12”21. 
400: 1) Vanessa Iacuzzi 
(Stud. Ud) 59”17. 100 hs: 
Gregori (Cus Ts) 13782. 
400: Apollo (Cus Ts) 62708. 
Asta: 1) Cargnelli. (Stud. 
Ud) 3,80. Lungo: 1) Vicenzi- 
no (Lib. Friul) 5,78. Peso: 1) 
Goi (Alto Friuli) 11,98. Di- 
sco:  Benedet (Forestale) 
46,76. Giavellotto: Marini 
(Cus Ts) 61,77. Marcia 5 
km: 1) Raia (Cus Ts) 24959”. 

Alessandro Ravalico 


— PUGILATO - 


Il «vecchio» Guni tenta l'assalto al titolo dei massimi leggeri 


TRIESTE Il pugile triestino 
Alessandro Guni tenta l’as- 
salto al titolo italiano, cate- 
goria pesi massimi leggeri 
(sino 91 kg) affrontando ve- 
nerdì (diretta su Rai Sat 
22.30) Giacobbe Fragomeni 
sul ring di Pavia. Trentase- 
lenne, neo papà del piccolo 

assimo Guni ha colto al 
volo una nuova opportuni- 
tà legata alla conquista di 
un titolo tricolore professio- 
Nistico pur conoscendo be- 
ne le insidie della sfida: 
«Sto. preparando il match 
da poco tempo — ha spiega- 
to Guni- Lo sfidante di 
Fragomeni, Verna, ha dato 
forfait ed il procuratore 
Cherchi mi ha convocato. 
Ho accettato comunque per- 
chè sono stimolato dalla 


possibilità di conquistare 
un titolo alla mia età, ma 
Zoff insegna». 

Per l’occasione Guni ha 
accettato di scendere dai pe- 
si massimi a quelli massi- 
mi leggeri, affrontando un 
altro particolare «match», 
quello di una adeguata pre- 
parazione atletica coniuga- 
ta ad un dimagrimento pri- 
vo di impoverimento musco- 
lare e di tenuta. Alessan- 
dro Guni ha quindi accetta- 
to le cure di due qualificati 
tecnici come Alessandro 
Coppola e Mauro Maffezzo- 
li, entrambi appartenenti 
alla Polisportiva Triveneto 
di Via Cologna. La Polispor- 
tiva Triveneto, sorta da po- 
chi mesi, ha già catturato 
l’attenzione di atleti e com- 


pagini della scena professio- 
nistica e amatoriale della 
provincia e regione. Una 
preparazione che si artico- 
la su tutti i versanti, anche 
quelli psicologici dell’atle- 
ta: «Guni è enormemente 
migliorato — ha sottolinea- 
to il tecnico Mauro Maffez- 
zoli — rispetto ad esempio 
al match per il titolo italia- 
no di qualche anno fa, per- 
so con Vidoz. Ora anche il 
livello di concentrazione è 
cresciuto. Gli restano anco- 
ra 8 kg da smaltire — ha 
aggiunto il preparatore — 
ma non saranno un proble- 
ma, Guni è molto motivato 
e lavora sodo». 

Il pugile triestino, al di 
là delle intense cure atleti- 
che proposte da Coppola 


(già Gruppo Sportivo Cara- 
binieri) e Maffezzoli, ha 
mantenuto il suo legame di 
impostazione  pugilistica 
con il maestro Gianno De- 
grassi ma avvalendosi an- 
che di sparring come Vidoz 
(di scena venerdì in Dani 
marca per il mondialino) e 
Tuiach. Un cenno all’avver- 
sario di venerdì di Guni. 
Giacobbe Fragomeni, 35 an- 
ni, gioca quasi in casa es- 
sendo nato a Milano, Una 
carriera vissuta prevalente- 
mente con la canotta azzur- 
ra della nazionale coincisa 
con due partecipazioni olim- 
piche (Atalanta e Sidney) 
ed un titolo europeo. Da 
professionista Fragomeni 
ha disputato 10 match, tut- 
ti vinti. Guni vanta 13 ma- 


Alessandro Guni 


tch, 2 sconfitte. Ora la nuo- 
va scommessa che potrebbe 
rivelarsi storica per Trie- 
ste: «Guni può farcela — as- 
sicura il preparatore Coppo- 
la. Trieste può ritornare 
sul palcoscenico della gran- 
de boxe». È 
Te 


Ciclopedonale del Marathon Club Alabarda 
De Laurentiis e Bonin vincono 
la «Carsolina» in Val Rosandra 
Tram de Opcina supergruppo 


TRIESTE Walter De Laurentiis (Atletica Friulcassa Gorizia) 
e Serena Bonin (Generali) hanno vinto la XXX edizione 
della «Carsolina - Ciclopedonale», gara organizzata dal 
Marathon Club Alabarda e valida quale seconda prova 
delI «Grand Prix Running Trieste». Circa 300 concorrenti 
si sono lanciati sui 6 chilometri dell’ondulato percorso che 
da San Lorenzo conduce alla pista ciclopedonale della Val 
Rosandra, prima del ritorno a San Lorenzo attraverso la 


salita delle «Rose d'Inverno». 


De Laurentiis ha impiegato 25°06” per completare la 
prova, un solo secondo in meno di Roberto Furlanic, porta- 
colori dei padroni di casa del Marathon battuto solo in vo- 
lata. Terzo l’istriano Azim Kaltak, giunto da Isola sino a 
Trieste per partecipare alla classica d'inizio estate. Nella 
prova femminile facile successo per Serena Bonin, prima 
al traguardo con oltre due minuti di vantaggio su Melissa 
Wing (Poste Ts) e Erika Granato (Federclub). Il Mara- 
thon Trieste, con 720 punti, si è invece portato a casa il X 
Trofeo «Salvatore Pastori», precedendo nella particolare 
classifica a squadre il Federclub Trieste (631 punti) e gli 
Amici del Tram de Opcina (598). 

Nella graduatoria dei gruppi più numerosi successo in- 
vece per il Tram de Opcina davanti a Marathon, Amici 
del Porto, Ctl Acegas e Generali Trieste. 

Classifica XXX Carsolina - Ciclopedonale. Maschi- 
le: 1) Walter De Laurentiis (Atletica Friulcassa Go) 2506; 
2) Roberto Furlanic (Marathon) 25’07; 3) Azim Katak (Iso- 
la d’Istria) 25’25”; 4) Alessandro Maraspin (Poste) 26°02”; 
5) Mauro Michelis (Marathon) 26’16”; 6) Stefano Candela 
(Federclub) 26°17”; 7) Fulvio Babica (Teenager) 26°18”. 
Femminile: 1) Serena Bonin (Generali) 29°22”; 2) Melissa 
Wing (Poste) 31°23”; 3) Erika Granato (Federclub) 32°22”; 
4) Valentina Cimarosti (Tram) 33°37”; 5) Elena Lupieri 


(Teenager Staranzano) 33°55”. 


splendidi traguardi 


a.l. 


Nn 


RETTE 


VII 


IL PICCOLO 


TENMIS Sorpresa dell'argentino che supera in cinque set (e tre ore e mezzo) il connazionale Guillermo Coria 


Gaudio trionfa al Roland Garros 


Nelle precedenti partecipazioni (dal 2000) non aveva mai superato gli ottavi 


TORNEO DI GRADO 


Teste di serie una ceca e una spagnola 


card, ha fatto parte una giovanissima ten- 
nista regionale, la triestina, tesserata per 
il Te San Vito, Veronica Coslovie, recente 
campionessa regionale under 16. La sua 
avventura è però terminata al primo tur- 
no avendo perso in due set (6-1 6-3) con 
Barbara Polidoro. La Coslovic ha perso 
malamente il primo set ma nel secondo, 
dopo aver preso le misura all'avversaria, 
era riuscita ad arrivare fino sul 3-3. La Co: 
slovic, che si è augurata di essere presen- 
te di nuovo il prossimo anno, 
particolare il gioco veloce e le palle alte. 
Il programma del torneo di 
to di un montepremi di 25.000 dollari, pre- 
8 match dai quali usciranno 
entreranno nel main draw i 
cui incontri inizieranno invece domani. 


GRADO La ceca Lenka Nemeckova, numero 
147 del rank mondiale, è la testa di serie 
numero 1 del main draw della VII edizio- 
ne del Torneo Internazionale Femminile 
Hit Tennis Cup Grado. Numero 2 è la spa- 
gnola Nuria Llagostera Vives, numero 
162 al mondo. Due anche le italiane, con 
buona classifica: Giulia Casoni (234) e Glo- 
ria Pizzichini (258). Di italiane in realtà 
ve ne saranno di più in quanto grazie alle 
wild card giocheranno Giorgia Martello, 
Verdiana Verardi e Valentina Sassi. La 
quarta wild card è stata assegnata alla slo- 
vena Meta Sevsek. Non è escluso che nel 
tabellone da 32 non possano figurare altre 
italiane in quanto sono tuttora in svolgi- 
mento gli incontri di qualificazione. 

Di questo tabellone, grazie a una wild 


le 8 atlete c 


vede per oggi 
e 


ha patito in 


rado, dota- 


Cristina Boemo 


© PALLANUOTO 


PARIGI L'argentino Gaston 
Gaudio ha vinto l'edizione 
n. 103 dei campionati inter- 
nazionali di tennis di Fran- 
cia, sorprendendo il suo 
connazionale Guillermo Co- 
ria, gran favorito della fina- 
le. Il derby biancoceleste 
ha entusiasmato il pubbli- 
co del Roland Garros che, 
cedendo alla passione, si è 
diviso in due incoraggiando 
ora l'uno ora l'altro dei gio- 
catori nel corso di un incon- 
tro apparso interminabile, 
durato tre ore e 31 minuti, 
e conclusosi al quinto set, 
col punteggio di 0-6 3-6 6-4 
6-1 8-6. 

Gaudio, n.44 mondiale, 
non aveva mai superato gli 
ottavi di finale nelle prece- 
denti cinque partecipazioni 
al torneo francese e a 25 an- 


ni centra anche la prima 
vittoria in uno dei 25 tornei 
del Grande Slam sin qui di- 
sputati. L'unico successo ar- 
gentino al Roland Garros ri- 
saliva al 1977, quando 
trionfò Guillermo Vilas 
che, oggi, insieme a John 
McEnroe, ha premiato i fi- 
nalisti. 

Per Gaudio si tratta del- 
la ‘terza vittoria in un tor- 
neo del circuito dell'Atp. 
L'ha conquistata contro il 
pronostico, il valore dell'av- 
versario, n.8 del torneo, 
aspirante al n.1 della gra- 
duatoria mondiale, e contro 
l'andamento della parte ini- 
ziale della finale. 

Gaudio è uscito da un 
preoccupante torpore sol- 
tanto dopo un'ora di gioco, 
ma forse il miracolo non gli 
sarebbe riuscito se nel quar- 


to set Coria non avesse co- 
minciato ad avvertire dolo- 
ri alla gamba sinistra, co- 
me dimostra l'1-6 subito, 
andando vicino al ritiro. 

La quinta e decisiva fra- 
zione doveva invece essere 
la più combattuta del ma- 
tch con i due giocatori che, 
stanchi, hanno commesso 
molti errori non forzati de- 
terminando un totale di no- 
ve breaks, 18 palle-break, e 
due match-ball per Coria 
sul 6-5. In un crescendo di 
tifo e di emozioni, la fortu- 
na sembrava sorridere ora 
all'uno ora all'altro senza 
scegliere, ma infine si è 
schierata al fianco del ten- 
nista che, pur incredulo per 
quanto stava avvenendo,, 
aveva un residuo di lucidi- 
tà e freschezza da spende- 
re. 


GINNASTICA 


Gaston Gaudio, numero 44 mondiale, sorpresa a Parigi. 


Finisce con un pareggio per otto a otto l’incontro con il Cus Milano, terzultima tappa del campionato di serie B 


La Triestina sogna ma poi si deve accontentare 


Triestina 8 


Cus Milano 8 


(2-1, 4-2, 1-3, 1-2) 
TRESTINA: Gerbino, Po- 
lo 2, Corazza 1, Stella 1, 
Planinsek, D’Incecco, 
Rotter, Tiberini 2, Pasto- 
re 1, Ponziano, Fatovich 
1, Bonetta. All. Maijca. 
CUS MILANO: Partesa- 
na, Rodighiero, Muoio, 
Canelio, A. Bombelli, 
Gorreri 1, Caracciolo 3, 
Concoreggi, Arcodia 1, 
De Martinis, A. Zoni 1, 
F. Zoni 2. All, Catalano. 
ARBITRO: Amodeo. 


19 


Edera 1 


(6-0, 4-1, 5-0, 4-0) 
DINO RORA: Scaglia, 
De Marco 8, Barile 1, Ga- 
roglio 1, Cegoli, Di Noia, 
Miante 2, Audano 2, Ca- 
marin 2, Rolle, Pondaro- 
ch, Di Blasio. All. Bordo- 


ne. 
EDERA: Stoppa, Faeta, 


Erario, D. Vukanoviec, 
Tevarotto, Di Biagio, 
Jeremic, Pulejo, Zam- 


bon, Giberna 1. All. Te- 
varotto. 
ARBITRO: Fusco. 


BASEBALL-SOFTBALL 


TRIESTE E° la tappa numero 
16 per la serie B, alla quale 
mancano solo due uscite 
pa far calare il sipario. La 

'riestina viene costretta al 
pareggio per 8-8 dopo aver 
sognato a lungo di vincere. 
Sotto di una rete a metà 
del primo quarto, i giuliani 
incominciano a ingranare 
la marcia giusta e, a 2737” 
dalla fine del secondo tem- 
po, si ritrovano sul +5: con- 
ducono infatti per 6-1. I 
lombardi, però, incomincia- 
no a rosicchiare lo i svantag- 
gio, tanto da arrivare sul 
6-5 dopo 1’28” del terzo at- 
to. Tiberini cerca di chiude- 
re i conti per due volte, ma, 
a 1°55” dalla sirena finale, 
ecco servito il pareggio. 

Per quanto riguarda 
l’Edera, i rossoneri si arren- 
dono per 19-1 alla Libertas 
Dino Rora, bisognosa di 
punti salvezza. Con questo 
successo, infatti, i piemon- 
tesi rientrano in gioco per 
la permanenza in catego- 
ria, agguantando al penulti- 
mo posto il Bentegodi, bat- 
tuto dal Torino ’81. Gli ede- 
rini si presentano in nume- 
ro ridotto, ma le assenze di 
Gostisa, Di Marino, Tosoli- 
ni, Zandanel, Lubiana e So- 
rini non vanno comunque 
ad incidere sull’esito. Prege- 
vole la rete di Giberna, au- 
tore di un tiro dai dodici 


metri, che incoccia sul palo 
e s’infila. 

Altri risultati di serie B: 
Torino ’81-Bentegodi Vero- 
na 10-7; Sport Manage- 
ment Verona-Vicenza 11-8; 
Bergamo-Busto 4-6. Classi: 
fica: Bergamo 43; Cus Mila- 
no 38; Busto e Sport Mana- 
gement Verona 30; Torino 
’81 28; Vicenza 25; Triesti- 
na 22; Bentegodi Verona e 
Dino Rora Torino 12; Ede- 


ra 0. E 
Per quanto riguarda le 
giovanili, oggi e domani la 


squadra A dei ragazzi della 
Triestina sarà i DPEO a 
Prato nei play-off, in occa- 
sione dei quali affronterà 
l’Augustea Verona, il Futu- 
ra Prato e la Pro Recco. I ra- 
gazzi della Pallanuoto Trie- 
ste, invece, chiudono la sta- 
gione con una sconfitta a 
Padova: il 2001 Srl s'impo- 
ne per 14-4. L'allenatore 
D’Incecco commenta: “Ci 
siamo presentati con sette 
dei tredici titolari a causa 
di malattie varie e con tre 
nuovi. Al completo, all’an- 
data, avevamo vinto...Co- 
munque, durante il campio- 
nato, siamo cresciuti”. Pal- 
lanuoto Trieste: Vargiu, 
Blasutto, Giurgevich, Man- 
zuffa 1, Morena, Guerini, 
Skrap, Sorrentino 3, Mar- 
chesan. 


m.la. 


si 


not 1. All. Pizzo. 


to della Coppa Triveneto. 


E nella Coppa Triveneto di D 
va in scena il derby giuliano 


TRIESTE La Coppa Triveneto di serie D mette sul piatto 
della bilancia il derby tra la Pallanuoto Trieste e il Cus 
Trieste, vinto dalla prima compagine per 10-4 (4-1, 3-1, 
2-0, 1- 2). Per quanto fosse una stracittadina, la gara si 
rivela corretta e, come al solito, vede i vincitori ruotare 
tutti gli effettivi a disposizione. Nei primi due tempi il 
team capitanato da Franco Pino — comunque più esper- 
to - è più reattivo e pimpante sul piano fisico, avendo 
più allenamenti sulle gambe, e riesce ad allungare nel 
punteggio. Negli altri due tempi i cussini riescono a 
non sfigurare a livello atletico, tenendo testa ai cugini 
da questo punto di vista. Gli universitari, alla vigilia, 
temevano un calo, avendo meno possibilità di preparar- 


Pallanuoto Trieste: Maiuri, Ciaccia, Geretto 1, Irre- 
dento 2, Pellaschier, Verh, Marini 1, 'Amasoli, Pino Dì 
Ponziano, Tosolini, D'Argenio, Giacomini 4. AIÎ, Bonet- 
ta. Cus ‘Trieste: Retti, Scapini, A. Montagnana, Gu. 
Montagnana, E. Montagnana 1, Gi. Montagnana, Re- 
gis, Samani 1, Malagnino 1, Ritossa, Sancin, Vittor, Za- 


Per quanto riguarda i i prossimi impegni, la Pallanuo- 
to Trieste sarà nuovamente impegnata nella Coppa Tri- 
veneto con la trasferta a Vicenza, prima di chiudere la 
stagione regolare di serie Da Belluno e il Bolzano, due 
partite che potrebbero confermare il primo posto in 
classifica dei giuliani. Il Cus Trieste, da par suo, ospite- 
rà il Team Euganeo Este sabato alle 20.30 (1 ‘appunta- 
mento è alla piscina Bianchi) e poi il Belluno nell’ambi- 


Completa il buon fine settimana delle regionali il successo del Ronchi nel recupero con il Bolzano 


Vittoria per Acegas e Redipuglia 


Invece l’Hms-Peanuts subisce un doppio scivolone esterno 


Alpina seconda in classifica 


TRIESTE Continua la marcia 


spedita dell’Alpina Acegas 


Aps. La squadra, allenata da Giaguaro Miani, sta scalan- 
do le posizioni al vertice della serie A2 di baseball e, gra- 


zie al doppio successo colto a Prosecco contro il Viterbo, si 
ritrova seconda in classifica. La formazione triestina ha 
ragione degli avversari per 9-3 nella prima partita e per 
5-2 nella seconda. “Non abbiamo giocato bene — commen- 
ta il direttore sportivo Agelli -, ma abbiamo vinto ed è que- 


sto l'importante. Non sono state delle partite spettacolari, 


ma, d’altro canto, Viterbo non era sullo stesso livello del 
Nettuno (l’ultima avversaria dell’Alpina, ndr). Non abbia- 
mo battuto tanto e ci siamo ben comportati in difesa, gra- 


zie alla quale abbiamo conquistato le due vittorie”. 


Un contributo importante viene fornito dal monte di 
lancio: nella prima uscita è Pilat a lanciare per sette in- 
ning, prima di cedere il posto al sedicenne Bari, autore di 
una prestazione positiva. Nella seconda sfida è Vergine il 
protagonista per tutte e nove le riprese, durante le quali 


si mette in mostra grazie alla sua sicurezza. 


Nel primo confronto i padroni di casa realizzano cinque 
punti nel primo round e vivono di rendita. I giuliani si 
adagiano in parte, ma non hanno difficoltà particolari a 
portare in porto l’intero bottino. Nel secondo match, inve- 
ce, Viterbo si porta sul 2-0, incassa un punto a sfavore e, 
poi, i baseballers di casa mettono a segno cinque punticini 


nel quinto inning e rimettono le cose a posto. 


Sabato l’Alpina sarà impegnata nuovamente in casa in 
occasione della decima giornata del girone d’andata. Il ca- 
lendario le oppone il Collecchio, un altro team che veleg- 
gia nelle parti basse della graduatoria, e che costituirà 
perciò un’altra occasione buona per scalare i piani alti. La 
chiusura della prima parte della stagione avverrà in casa 
dell’Imola, primo in classifica. I risultati stanno confer- 
mando che si tratterà di uno scontro diretto per le piazze, 
che contano in vista dei play-off: arrivasse ancora un.lan- 


ciatore, i giuliani potrebbero sognare... 


m.l. 


RONCHI DEI LEGIONARI Una dop- 
pia vittoria per Trieste e 
Redipuglia, successo anche 
del Ronchi baseball nel re- 
cupero con il Bolzano, un 
doppio scivolone esterno 
dell’Hms-Peanuts: ecco, in 
sintesi, l'epilogo di un altro 
fine settimana sul diaman- 
ti del baseball e del soft- 
ball. Un fine settimana che 
proprio per le squadre del 
«batti e corri» maschile si- 
gnifica arrivare a ridosso 
delle grandi. Ma vediamo 
nel dettaglio i risultati. 


BASEBALL —- SERIE A2_ 


— Impegnata sul diamante 
amico contro il Viterbo, per 
la diciasettesima e diciotte- 
sima di andata, la formazio- 
ne dell’Acegas Trieste ha 
avuto ragione dei laziali 
coni finali di 9a 3edi5a 
2. In virtù di questo en- 
plein il nove di Luciano 
Miani raggiunge la secon- 
da posizione in classifica, 
ad una sola lunghezza sul- 
la “regina “ Imola. Gli altri 
finali: Imola-Godo 1-2, 
11-5; Unione Picena-Nettu: 
no 7-0, 5-2; Fiorentina-Ro- 
semar 3-11, 6-5; Roma-Reg- 
giana 15-5, 3-4; Collecchio- 
Riccione 1-3, 3-12. 
BASEBALL SERIE B- 
Doppia affermazione anche 
peri Potocco-Rangers di Re- 
dipuglia, nella quindicesi- 
ma e sedicesima di andata. 
La squadra di Pantoja e Za- 
nette ha battuto il Castel- 
franco Veneto per 6 a 0 ed 
11 a 3. Ora i Rangers sono 


secondi in classifica, a sole 
due lunghezze dagli Amato- 
ri Piave. Gli altri risultati: 
Rovigo-Bellamio Padova 
2-7, 7-10; Amatori Piave- 
Europa Bagnaria Arsa 2-1, 
4-3; White Sox Buttrio-Ve- 
rona 5-6, 6-11; Ponzano Ve- 
neto-Cus Brescia 20-1, 8-1. 

BASEBALL - SERIE C1 
— Era contrassegnata da 
due recuperi la domenica 
per il campionato di C1. Al- 
lo stadio Enrico Gaspardis 
la formazione del Ronchi 
baseball-New Black Pan- 
thers ha avuto ragione del 
Bolzano per 9 a 8, nel recu- 
pero valido per la sesta di 
andata, mentre il San Lo- 
renzo Isontino ha battuto 
l’Alpha Blues i Modena per 
15212. 

SOFTBALL - SERIE A2 
= Davvero un brutto scivolo- 
ne quello patito dall’HMS- 
Peanuts di Ronchi dei Le- 
gionari nella terza e quarta 
giornata del girone di ritor- 
no. Le ronchesi sono state 
superate dal Saronno per 3 
a2 e 10 a 0. Gi altri finali: 
Legnano-Torino 2-8, 8-2; 
Azzanese-La Loggia 6-8, 
2-0; Catania-Porpetto 12-3, 
1-8. Al comando La Loggia 
a 750, con 12 vittorie e 4 
sconfitte, seguita dal Por- 
petto a 667 (12-6), Legnano 
611 (11-7), Azzanese 500 
(9-9), Saronno 444 (8-10), 
Catania 389 (7-11), Ronchi 
dei Legionari 375 (6-10), To- 
rino 278 (5-13). 

Luca Perrino 


Manuela Garrafiello si è aggiudicata il titolo interregionale al corpo libero 


Successo alabardato a Mestre 


MESTRE Si conclude con o 
re vittoria questa fantastica 


TRIESTE Con la seconda prova svoltasi nella palestra 
della Sgt, si sono chiusi i campionati regionali di ca- 
tegoria e specialità di ginnastica maschile che, pur 
non regalando grandi sorprese nelle classifiche, 
hanno entusiasmato per la spettacolarità degli eser- 
cizi. 

Nel campionato di categoria per il primo livello 
vittoria del giovane portacolori della Ginnastica Go- 
riziana Denis Gravner che, migliorando notevol- 
mente il risultato della prima prova, conclude con 
42.90 e un buon 8.90 al corpo libero. Nel secondo li- 
vello si conferma primo il biancoceleste Michael 
Lukan che con 52.00 punti supera i compagni di 
squadra Matteo. Vescia (autore di un'ottima prova 
conclusa con 48.50) e Giacomo Galuzzi (40.50) che 
non ha potuto eseguire il suo salto al volteggio a 
causa di un infortunio. Ottimi anche i parziali dei 
tre ginnasti di casa: si va infatti dal 9.30 di Lukan 
al corpo libero al 9.60 di Galuzzi al cavallo fino al 
7.710 di Vescia alle parallele. Nella categoria junio- 
res, inoltre, ancora una vittoria targata Ugg grazie 
ad Alex Pisnoli che incrementa il punteggio della 
prima gara regionale chiudendo con un convincen- 
te 42.90 e facendosi applaudire per il suo esercizio 
al corpo libero (8.10). 

Nel campionato di specialità, lotta a due nella ca- 
tegoria juniores con Federico Baldo (Sgt) che supe- 
ra al corpo libero (8.30) e al volteggio (7.60) lo sfor- 
tunato Simone Iona (Artistica '81) che in entrambi 
gli attrezzi è staccato di un solo decimo. Tra i se- 
nior, invece, ottima gara per Alan Pettirosso (Sgt) 
che vince alla sbarra (8.30), al cavallo con maniglie 
(7.20) e al volteggio (8.00) con lo stesso punteggio 
del compagno di squadra Stefano Grasso, autore 
quest'ultimo di un ottimo esercizio alle parallele 
(8.60). Buona prova, infine, per Andrea Rossetti 
che vince al corpo libero (8.30) ed è è secondo al caval- 
lo. 

Luca Stacul 


TELECAPODISTRIA 


mavera targata Artistica '81. 
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nuela Carrafiello, infatti, si è ni 
giudicata il titolo interregioB#; 
al corpo libero nel campionat94 


specialità svoltosi a Mestre. 
leta triestina ha vinto con 


confermandosi una delle favo!! 


nella corsa al titolo italiano 


dol 


le due affermazioni consecuti 


so secondo posto al volteggio chi 


tuto salire sul podio. 
L'ultima triestina in gar: 
stre è stata la giovane Sofia 


ciotti che, impegnata nel cambi J 
nato di categoria, si piazza 
quarto posto tra le allieve di P 
mo livello, un ottimo risultato PÈ 
una ginnasta alle prese per la Pio 

ma volta con una gara di quei pi 
livello. Sofia conclude la comp* al 
zione con il totale di 30.835 qu” 

ficandosi così per le finali noti 


nali e mostrando tutto il suo V' 


del 2002 e del 2003. Manu? 
inoltre, ha centrato un prestigio 


dendo con 8.425 grazie ad un Di 
to molto preciso. Chiude con 1150 
riso la sua gara anche Caro P) 
Pecar (Art. '81) che al rientro 

una competizione a livello inte 
gionale dopo parecchio tempo 
tra la qualificazione ai campi0! 
ti italiani chiudendo sesta al 
po libero (7.35) pur con So re 
cisione senza la quale avreb bed” 


i 


Gr 


pi 


re nella specialità del suo Cal 
dove si merita un buon 8. #80 


PARTECIPA ANCHE TU POTRAI VINCERE OGNI SERA DALLE 20.20! 
CI SONO OLTRE 100 ERE CHE TI ASPETTANO! 
RAZIE A 
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temo Vega (metri 1660). 1) Edologal (P. Romanel- 

Tot: a 8) Ever Axe. 6 part. Tempo al km. 1.16.9. 

Premi 1:89, 1,99; (4,18). Trio 14,71 euro, 

Pouch).. Boss di Jesolo (metri 1660). 1) Dolimpo (E. 
1 2) D Orosuerte, 3) Dentice Jet. 6 part. Tempo 

-17.9. Tot.: 2,02; 2,55, 2,14; (5,81). Trio 39,83 eu- 


pemio Cantor PF (metri 1660). 1) Damara Zn (P. 
am sù), 2) Diamante Fz, 3) Dolarst. 5 part. Tempo 
to, © 115.5. Tot.: 5,88; 2,54, 2,32; (9,28). Trio 46,53 eu- 


Premi: 

Manti Crevalcore (metri 1660). 1) Eire Vita (P.Ro- 
i), 2) Enduring, 3) Eraclito. 8 part. Tempo al km 
‘Tot.: 1,53; 1,05, 1,68, 1,27; (15,47). Trio 45,20 eu- 


ISS Top Hanover (metri 1660). 1) Avion Du 
Temp D'Angelo), 2) Colygal, 3) Coccola Jet. 8 part. 
(979; ci km 1.16.9. Tot.: 19,25; 2,17, 1,24, 1,64; 


Noro Indro Park (metri 1660). 1) Cortez Bi (I. 
Tempo » 2) Diamond Gil, 3) Never Walk Alone. 6 part. 
Mi euro Em 1.16.6. Tot.: 3,72; 2,26, 1,82; (5,98). Trio 


qui o Presidente della Repubblica derby 
D'Angeitro anni (metri 2060). 1) Darsko Gar (P. 
Part 569), 2) Diorz, 3) Dolby Deimar, 4) Doria As. 11 
(13,49) Rio al km 1.14.9. Tot.: 5,37; 1,96, 1,79, 1,82; 


Turbine (metri 1660) Corsa Totip: 1) Uligi- 
ter MT. Galeazzi), 2) Creso Egral, 3) Zabajcal. 10 
(7,03) Po al km. 1.16.9. Tot.: 1,48; 1,11, 1,40, 1,30; 


a22j) © Barbablù (metri 1660): 1) Canigia (M. Gale- 
Beira Cr, 3) Zurik. 8 part. Tempo al km. 
Ot: 4,17; 1,69, 1,26, 5,00; (6,73). Trio 165,81 eu- 


TRIESTE Partite le notturne 
a Montebello con un richia- 
mo di rilievo, il Gran Pre- 
mio Presidente della re- 
pubblica, il classico derby 
triestino dei quattro anni. 
Folta la partecipazione e 
spettacolare, oltre che pre- 
gevole sotto il profilo tecni- 
co, la corsa che ha laurea- 
to Darsko Gar, il cavallo 
di Pierluigi D'Angelo che 
lo scorso autunno si era af- 
fermato nel premio Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
siglando in tal modo un 
doppio che in precedenza 
soltanto il grande Indro 
Park era riuscito ad otte- 
nere. Un Darsko Gar 
splendido, che ha illustra- 
to convenientemente la 
sua performance, ottenen- 
do in 1.14.9 il nuovo re- 
cord della corsa e quello as- 
soluto della pista sulla di- 
stanza del doppio km. 
Diorz, che non aveva entu- 
siasmato in sgambatura è 
apparso trasformato in cor- 
sa e si è piazzato al posto 
d’onore con un energico fi- 
nale, mentre terzo ha con- 
cluso Dolby Deimar, batti- 
strada dal via a ritmo so- 
stenuto, è mancato soltan- 
to nella fase decisiva quan- 
do ha pagato, oltre alla 
pressione dello scatenato 
Darsko Gar, lo sforzo intra- 


preso nella sua gagliarda 
trottata di testa. Non ha 
pagato la tattica audace di 
Dady di Jesolo, che ha ten- 
tato l’azione di forza già 
dal ben principio, correndo 
in seconda corsia al ridos- 
so dei primi sino al termi- 


Un grande Darsko Gar vince a tempo di record 


ne della penultima curva, 
dove si è estromesso con 
una rottura, e non ha figu- 
rato Delia di Jesolo, che 
aveva seguito le tracce del- 
l'allievo di Andreghetti 
per sparire un poi di scena 
nel penultimo rettilineo, 


Darsko Gar vince il Premio Presidente della Repubblica. 


avendo trovato probabil- 
mente indigesto il chilome- 
traggio questo poco adatto 
alle sue caratteristiche di 
spiccata velocista. Così, 
quarta ha concluso la più 
trascurata Doria As davan- 
ti a Dorno. Rompe in fase 
di allineamento Dumper 
Roc, mentre, con frazione 
in 14.4 Dolby Deimar vie- 
ne portato al comando da 
Giancarlo Baldi. Darsko 
Gar è lesto a prendere la 
scia di Dolby Deimar e pre- 
cede Danubio Om e Diorz, 
mentre avanza subito Dad- 
dy di Jesolo seguito dopo 
mezzo giro da Delia di 
Jesolo, con Doria Af, Dor- 
no, di Giorgio Trio e Den- 
ver del Cigno a chiudere la' 
fila. Fa buona andatura 
Dolby Deimar, dopo un gi- 
to seguito dalle parillie 
Darsko Gar - Daddy di 
Jesolo, Danubio Om - De- 
lia di Jesolo e Diorz - Do- 
ria As, e le posizioni non 
mutano davanti alle tribu- 
ne quando manca un giro 
all'arrivo. Al termine della 
penultima curva, rompe 
improvvisamente . Daddy 
di Jesolo eliminandosi, 
mentre subito dopo Diorz 
scavalca Danubio Om e si 
porta dietro a Darsko Gar 
che segue sempre il lancia- 
tissimo Dolby Deimar. 


Pierluigi D'Angelo, a destra, con il trofeo. (Foto Bruni) 


Questi affronta in vantag- 
gio anche l’ultima curva, a 
metà della quale Pierluigi 
D'Angelo sposta ai suoi 
fianchi Darsko Gar che, 
appena in retta, lo attacca 
violentemente. In dirittu- 
ra d’arrivo, Darsko Gar ap- 


pare risolutissimo, un ma- 
stino che non dà scampo a 
Dolby Deimar che è co- 
stretto a gettare la spu- 
Gr superato poi anche 
a Diorz che scorta sul pa- 
lo il più che meritevole vin- 
citore. o 3 
Mario Germani 
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Ul lago di Caccamo la prova selettiva in vista dell’appuntamento continentale juniores a Bochum: un trionfo per i colori regionali 


Europei, Zerial e Alberti staccano il biglietto 


Tra gli under 23 si 


| PATURNIA 


Lin, 
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or 00%, tradizio- 
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Tesiden ey eSenza quellen- 
ì Quello! federale o Vice- 
Tegionale Michele: 
© Provincia. 


E è Barcola arriva Nemo 


‘Vataton anche il minibus 


aug 
Urazi UE 
Szione del nuovo minibus. (Foto Tommasini) 


senza in questi giorni di un 
manipolo di atleti del club 
biancoblu al raduno nazio- 
nale juniores in corso di svol- 
gimento al centro nazionale 
sul lago di Piediluco. 

Il presidente ha poi ricor- 
dato l'importante Deossto 
di ristrutturazione della se- 
de in cui è impegnato il Sa- 
turnia, non disdegnando nel 
contempo l'aspetto cultura- 
le, culminato nel ciclo di in- 
teressanti conferenze (con 
ospiti illustri) che hanno 
spaziato in questi ultimi me- 
si su argomenti di grande at- 
tualità: dal doping al rappor- 
to tra lo sport e i massme= 
dia. È stata quindi la volta 
del battesimo del nuovo mi- 
nibus donato al Saturnia 
dalla Fondazione CrTrieste, 
e quello, con relativo varo, 
di un singolo da allenamen- 
to a cui è stato dato il nome 
di Nemo. 


TRIESTE Giornata importante 
per i colori regionali quella di 
domenica scorsa, con le paga- 
ie del Circolo Marina e dell' 
‘Ausonia di Grado in particola- 
re evidenza sul lago marchi- 
giano di Caccamo. La gara 
rappresentava la prova selet- 
tiva in vista degli Europei ju- 
niores e under 23. Tra gli un- 
der 18 ha impressionato sui 
500 metri Michele Zerial 
(Cmm «N. Sauro») in coppia 
con il pontino delle Fiamme 
Gialle Ramella che, fermando 
i cronometri su uno strepitoso 
1'84" (meglio della finale se- 
nior), ha staccato con largo 
anticipo il biglietto per gli Eu- 
ropei di categoria a Bochum, 
in Germania. L'atleta, prepa- 
rato da Cutazzo, ha gareggia- 
to anche nel K4 e nel K2, sta- 


CANOTTAGGIO 


volta con il laziale Guerra, 
vincendo e confermando quin- 
di le possibilità di un risulta- 
to di prestigio in maglia az- 
zurra. 

Molto bene a Caccamo an- 
che Anna Alberti (Cmm «N. 
Sauro»), che assieme alla fio- 


rentina Cicali ha convinto i 
tecnici federali anche in chia- 
ve europea. Ancora tra gli ju- 
niores eccellente prestazione 
del gradese dell'Ausonia Pra- 
floriani, la cui vittoria nel K1 
500 metri ha garantito la con- 
vocazione al prossimo raduno 


Anche Michele Zerial stacca il biglietto per gli Europei. 


in vista dei campionati conti- 
nentali di categoria. Tra gli 
under 23, da segnalare il ri- 
torno sulle scene nazionali 
della Bordon (Cmm «N. Sau- 
ro»), che si è candidata per un' 
ulteriore convocazione in az- 
zurro agli Europei under 23 a 
Racice (Repubblica Ceca); del- 
la trasferta, dopo gli ottimi ri- 
sultati di questa prima parte 
della stagione, dovrebbe esser- 
ci anche il gradese (ex Auso- 
nia) delle Fiamme Gialle, Tes- 
sarin, tre volte domenica sul 
podio, vincitore del K4 under 
23. Nella gara nazionale per 
la categoria ragazzi, da segna- 
lare la medaglia d'oro (sui 
500) e quella d'argento (sui 
1000) per il K1 di Gloria Fran- 
co della Canoa San Giorgio. 
Ecco i risultati. Medaglia 


fa larso una Bordon ritrovata, Gloria Franco domina nella categoria ragazzi 


d'oro, K2 junior femminile 
500 metri, a Alberti/Burgio 
(Cmm/Comunali Firenze); K2 
junior maschile 500 metri: Ze- 
rial/Ramella (Cmm/Fiamme 
Gialle); K2 senior femminile 
500 metri: Bordon/Zaniratto 
(Cmm/Fiamme Azzurre); K4 
junior maschile 1000 metri: 
Zerial/Ramella/Guerra/Pac- 
chiarini (Cmm/Fiamme Gial- 
le); K2 junior femminile 1000 
metri: Alberti/Cicali (Cmm/ 
Comunali Firenze); K2 senior 
femminile 1000. metri: Bor- 
don/Zaniratto (Cmm/Fiamme 
Azzurre); K2 junior maschile 
1000. metri: Zerial/Guerra 
(Cmm/Fiamme Gialle); K1 ju- 
nior maschile 500 metri: Pra- 
floriani (Ausonia); K4 under 
23 maschile 1000 metri: Tes- 
sarin (Fiamme Gialle); K1 ra- 


Anna Alberti 


gazzi femminile 500 metri: 1) 
Franco (Canoa San Giorgio); 
medaglia d'argento: K1 ragaz- 
zi femminile 1000 metri: 
Franco (Canoa San Giorgio); 
medaglia di bronzo: K1 junior 
femminile 500 mt.: Alberti 
(Cmm); K1 senior femminile 
500 metri: Bordon (Cmm); K2 
junior femminile: Mesiano/ 
Gon (Kc Monfalcone). 
Maurizio Ustolin 


A Muggia condizioni meteo non favorevoli caratterizzano la regata internazionale sprint categoria ragazzi e junior, poi sospesa 


Mare e vento alterni non fermano i remi della Pullino 


Sette vittorie per la società organizzatrice, dietro la Timavo e l'equipaggio di Isola 


Stefano Andreuzzi 


TRIESTE Condizioni meteo 
marine alterne hanno ca- 
ratterizzato la regata inter- 
nazionale sprint di canot- 
taggio organizzata dalla So- 
cietà nautica Pullino di 
Muggia in collaborazione 
con il comitato regionale 
della Federcanottaggio. In 
tarda mattinata, .a poche 
gare dal termine, la sospen- 
sione della manifestazione 
per un perentorio ritorno 
di vento da Nord Est. 

Gare interessanti e com- 
battute sulla distanza inu- 
suale dei 500 metri hanno 
animato il tratto di mare 
prospiciente il lungomare 
Venezia, con confronti acce- 
si e talvolta dagli esiti im- 
prevedibili causa il vento e 
il moto ondoso in continuo 
cambiamento. La posta in 


palio è stata equamente di- 
stribuita tra le società che 
poi hanno dominato la clas- 
sifica a squadre. 

Sopra tutti il club orga- 
nizzatore con sette vittorie, 
a riprova della buona quali- 
tà del circolo muggesano 
nel settore ragazzi e junior 
sia in campo maschile che 
in quello femminile. Alle 
spalle della Pullino una Ti- 
mavo mai doma, in partico- 
lare con il settore under 
14, attualmente il migliore 
in regione. Prima società 
straniera classificata, l'Iso- 
la, giovane realtà remiera 
slovena, presente sul cam- 
po muggesano con parecchi 
equipaggi di buona levatu- 
ra che hanno messo a dura 
prova i coetanei italiani e 
croati. 


Risultati: singolo ragaz- 
ze I serie: 1) Pastrovicchio 
(Pullino); II serie: 1) Bra- 
var (Cmm); doppio ragazzi 
I serie: 1) Udovicic, Aram- 
basic (Arupinum); II serie: 
1) Sandic, Vicic (Isola); sin- 
golo junior maschile I se- 
rie: 1) Sossi (Pullino); II se- 
rie: 1) Casasola (Timavo); 
singolo 7,20 allievi C_ma- 
schile I serie: 1) Japelj (Iso- 
la); II serie: 1) Andreuzzi 
(Ginnastica Triestina); III 
serie: 1) Bozic (Isola); dop- 
pio senior: 1) Canetti, Cu- 
min (Adria); doppio allievi 
B femminile: 1) Horvat, 
Princes (Argo); singolo ma- 
ster: 1) Pecchiari (Pullino); 
singolo 7,20 allievi C fem- 
minile: 1) Locci (Timavo); 
singolo junior femminile: 
1) Ventin (Pullino); 2 senza 


GALOPPO 


ni È 
quper 10 Sito chiamai d ani 
A della Tris di 


e Tio Ù 
Dong di Tescelpulr ebbe risul- 


om, 
Seta a del Roi Di 


SERIA Mi 
? e Arengo |] 
o 22600, "meri 


Percorso di un miglio per diciassette concorrenti. Attenzione a Donovan Com 


San Siro, Guzzinati in Delirio 


1600. Ù 

A metri 1600: 1) Dancer 
Go (M. Castaldo); 2) Dear 
Crown Sco (G. Casillo); 3) 
Denver Di (A. D’Ettoris); 4) 
Doctor Mac (L. Becchetti); 5) 
Digi Rex (M. Barbini): 6) 
Deep Bi (M. Smorgon); 7) Da- 
cia King (G. Carpentieri); 8) 


Dingo (G. Fulici); 9) Demag 
(A. Convertini); 10) Devil Se- 
rizza (I. Berardi); 11) Delirio 
(A. Guzzinati); 12) Dumas 
del Ronco (P. Gubellini); 13) 
Day By Day (T. Cecere); 14) 
Dormelletto (P. Demuru); 
15) Donovan Com (R. Andre- 
ghetti); 16) Defrost (P. Leo- 


Di 17) Dimichele (A. Bavere- 
si 


I nostri favoriti. Prono- 
stico babe: 11) DELIRIO. 15) 
DONOVAN COM. 12) DU- 
MAS DEL RONCO. Aggiun- 
te sistemistiche: 17) DIMI- 
CHELE. 6) DEEP BI. 7) 
DANCER GO, 


En plein dello star nella 
prima Tris in notturna dispu- 
tata sabato all’Arcoveggio bo- 
lognese. A imporsi in 1.17.5 è 
stato Castore Gas, pilotato 
da Giacomo Contri, che di 
spunto ha piegato Bizzarrina 

alm Valm e il favorito Ve- 
diomar, mentre quarto è 
giunto Ayrton Cobra. 

Totalizzatore: 58,40; 
12,56, 6,12, 2,95; (270,41). Ai 
634 scommettitori che hanno 
azzeccato la combinazione 
9-8-5 sono spettati 1724,29 
euro. 

ger 


ragazzi: 1) Castellan, Co- 
sta (Cmm); doppio cadette 
femminile: 1) Perossa, Ban- 
delli (Pullino); 4 di coppia 
junior maschile: 1) Pince- 
tic, Buric, Zonta, Vatovec 
(Nautilus); singolo 7,20 al- 
lievi B maschile I serie: 1) 
Marangoni (Timavo); II se- 
rie: Slavec (Argo); singolo 
senior femminile: 1) Prelaz 
(Isola); doppio master: 1) 
Macarol, Krajcar (Argo); 
singolo 7,20 cadetti I serie: 
1) Gornjec (Isola); II serie: 
1) Visintin (Timavo); III se- 
rie: 1) Zladich (Argo); singo- 
lo ragazzi I serie: 1) Aram- 
basic (Arupinum); II serie: 
1) Ustolin (Pullino); III se- 
rie; 1) Krek (Argo); IV se- 
rie: 1) Acciardi (Timavo); 
doppio junior maschile: 1) 
Cernivani, Sossi (Pullino); 


singolo 7,20 allievi B fem- 
minile: 1) Cristin (Tima- 
vo); 4 con master: 1) 
Krajcar, Macarol, Stancic, 
Brecel, tim. Maslo (Argo); 
doppio allievi B maschile: 
1) Ukota, Stojnic (Isola); 
doppio ragazze femminile: 
1) Muratovic, Setic (Arupi- 
num); 4 di coppia ragazzi: 
1) Sisko, Sandic, Hocevar, 
Hocevar (Isola). 

Classifica per società: 1) 
Pullino Muggia (267); 2) Ti. 
mavo Monfalcone (244); 3) 
Isola (178); 4) Cmm «N. 
Sauro» (120); 5) Arupinum 
(110) e Nautilus (110); 7) 
Argo (86); 8) Ginnastica 
Triestina (52); 9) Canottie- 
ri Trieste (24); 10) Satur- 
nia (22); D.l.f. Trieste (22); 
Adria (22). 

m.u. 


WASHINGTON La maledizione 
si è ripetuta. Il favorito 
Smarty Jones non è riusci- 
to a entrare nella leggenda 
del galoppo con la conqui- 
sta della mitica Triple 
Crown, essendo arrivato s0- 
lo secondo sabato nel Bel- 
mont Stakes. Il finora im- 
battuto Smarty Jones (otto 
vittorie in otto corse) aveva 
dominato le prime due gare 
della serie, Kentucky Der- 
by e Preakness, ed era sù- 
per-favorito per vincere an- 


Marty Jones 
fallisce la mitica 
Triple Crown 


che la terza e conquistare 
quindi la Triple Crown. 
Quando Smarty Jones è en- 
trato in prima posizione 
nel rettilineo di arrivo; con 
una lunghezza di vantag- 
gio sugli avversari, tutto 
sembrava procedere bene: 


ma nel tratto finale il favo- 
rito non è riuscito a resiste- 
re al ritorno del ronzino 
Birdstone (dato 36 a 1). 
Per il terzo anno consecu- 
tivo.un cavallo che aveva 
vinto le prime due gare del- 
la Triple Crown non è riu- 
scito a vincere la terza (per- 
dendo un premio di cirique 
milioni di Holari eun posto 
Suona nella leggenda 
el galoppo americano). 
L'ultimo cavallo a riuscire 
nella impresa è stato Affir- 
med nel 1978. 


X 


IL PICCOLO 


SERIE C2 


Blue Service 


Doglia ne. AIl. Vattovec. 
Lizzi. 


TRIESTE Al Bor lacrime e un 
minimo storico nel punteg- 
fio difficilmente uguaglia- 

ile, alla Blue Service la 
promozione in C1. La gara 
3 della fase play off del 
campionato di C2 regala 
queste sentenze termine di 
una finale intensa ma poco 
spettacolare, giocata lonta- 
na dalle rotte che portano 
al canestro. Il Bor vanifica 
così la seconda gara casa- 
linga a disposizione. Un da- 
to emblematico che la dice 
lunga sull’approccio emoti- 
vo, prima che tattico, pati- 
to dalla compagine di Vat- 
tovec. 

La squadra triestina per- 
de importanti duelli; Kriz- 
man si fa soggiogare spes- 
so da Noe, Simonic in- 
cappa nella peggior parti- 
ta, probabilmente, della 
sua carriera, rimediando 
solo 2 punti e uno 0-7 da 3. 

Ciononostante la gara è 
stata in perfetto equilibrio 
per almeno tre tempi. At- 
tacchi a farfalle, gran spre- 
co di tiri dalla lunetta (so- 
prattutto per il Bor), agoni- 


Il Bor segna col contagocce 
Lasst a brillare è il Blue 


(11-12, 22-21, 31-36) 
BOR RADENSKA: Krizmann 9, Poropat 2, kralj 2, Ce- 
lega 4, Samec 12, Simonic 2, Stokelj 1, Hrovatin ne, 


BLUE SERVICE: Nobile 14, Marega 6, Zampa 10, Ros- 
so 7, Milan 9, Salvio Masè Iurich 5, Battistutta ne. All. 


ARBITRI: Fabris di Gorizia, Rizzetto di Pordenone. 
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smo sotto canestro ma nes- 
suna delle contendenti in 
grado di piazzare il break 
ammazzapartita. La Blue 
Service è apparsa comun- 
que più lucida, maggior- 
mente precisa dal perime- 
tro, se non altro capace di 
chiudere il conto del mo- 
mento propizio, giunto pun- 
tualmente nell'ultima fra- 
zione della contesa grazie 
a una sequela di bombe 
(Jurich e Zampa) che han- 
no motivato le restanti vel- 
leità di replica del Bor Ra- 
denska. 

A 147” alla sirena il van- 
taggio della Blue Service 
era evidente, con il punteg- 

io di 35-46; è bastato. I 
iulani, vera mina vagan- 
te della intera stagione, ap- 
prodano in C1, al Bor non 
restano solo rimpianti. An- 
che la soddisfazione di una 
stagione giocata su costan- 
ti buoni livelli, affidandosi 
revalentemente all'arma 
ell’assetto difensivo. Ri- 
sorsa che non è bastata a 
concretizzare l’obiettivo in 
dirittura d'arrivo. 
Francesco Cardella 


 KIE.D Ma Andrea Pecile è destinato a restare sogno proibito per la sua città 


23, Damelio 18. All, Glessi. 
niele. 


TRIESTE Passando sul par- 
quet di Aquilinia contro il 
Poz & Poz Muggia, la Go- 
riziana chiude 2-0 la serie 
di finale e festeggia la pro- 
mozione in serie C2. Risul- 
tato fortemente voluto dal- 
la formazione del presi- 
dente Rosso la quale, 
smaltita la delusione per 
la mancata promozione di- 
retta al termine della sta- 
gione regolare, si è rimboc- 
cata le maniche e nei play- 
off ha superato la concor- 
renza di squadre attrezza- 
te come Latisana e Mug- 


gia. 

Reduce dal successo 
conquistato nella gara 
d'andata, il Peugeot Pado- 
van arriva a Trieste per 
chiudere il discorso. Non 
fa i conti, però, con la vo- 
glia di riscatto del Poz & 
Poz che capitalizza gli er- 
rori commessi in gara-1, 
ci mette passione e pres- 
sione sin dal primo minu- 
to e vola nel primo quarto 
con un 27-16 che sembra 
dare una precisa impron- 


La Goriziana passa a Muggia 
e festeggia la promozione 


Peugeot Padovan 


(27-16, 39-42, 61-58) 
POZ & POZ MUGGIA: Zollia 4, Colomban 3, Maiola 23, 
Collarini, Giuricin, Vascotto 4, Bergamin 12, Glavina 
16, Clementi 4, Garbassi 1. All. Moscolin. 
PEUGEOT PADOVAN: Gia. Rosso ne, Coco ne, Princic 
10, Cisilin 4, Gio. Rosso 11, Gennaro 1, Carciec 19, Bosini 


ARBITRI: Galli di Reana del Rojale e Santi di San Da- 


81 


ta alla gara. La Goriziana 
soffre ma stringe i denti, 
limita i danni e nel secon- 
do parziale, grazie all'inse- 
rimento di Damelio e Gio- 
vanni Rosso e alle bombe 
di un preciso Carcic, rie- 
sce a ricucire lo strappo 
portandosi nello spogliato- 
lo a +3 sul 42-39. 

Nel secondo tempo il 
Poz & Poz prova a ripren- 
dere in mano le redini 
dell'incontro. Torna a +8 
grazie a Maiola e Glavina 
ma nel momento migliore 
perde Vascotto, espulso a 
causa di un fallo di reazio- 
ne. La Goriziana ne appro- 
fitta, rientra e nell'ultimo 
quarto, grazie a un signifi- 
cativo parziale di 23-6, 
mette le mani sulla serie 
C2. Si chiude all'insegna 
del fair-play con le due 
squadre a consumare gli 
ultimi secondi sul par- 
quet scambiandosi reci- 
proci complimenti: alla 
Goriziana per la promozio- 
ne, a Muggia per la splen- 
dida stagione SEE 

.g. 


B FEMMINILE 


PALLAVOLO © 


TRIESTE La Pallacanestro Trieste ritorna a fiutare le tracce 
di Andrea Pecile. Il play triestino, corteggiato a lungo lo 
scorso anno e protagonista della promozione nella serie 
A1 spagnola del Club Baloncesto Granada, sembra essere 
diventato nuovamente uno dei sogni proibiti della Coop 
Nordest per la prossima stagione. Che piaccia alla dirigen- 
za biancorossa non è un mistero: è giovane, è triestino, 
rappresenta assieme a Daniele Cavaliero il giocatore idea- 
le per riavvicinare la tifoseria a una società che proprio 
del'suo pubblico deve ripartire per cercare di garantirsi 
un futuro. 

Se lo scorso anno l'operazione sembrava davvero a por- 
tata di mano, con il giocatore reduce da una stagione no a 
Pesaro e alla ricerca di riscatto, quest'anno tutto appare 
più complicato. Andrea, infatti, arriva da una stagione 
trionfale, vissuta da protagonista in Spagna alla guida di 
un club che esaltando il suo spirito e io temperamento 
caliente lo ha ormai adottato. 

«E' stata un'esperienza esaltante - racconta Andrea - 
che per la prima volta nella carriera mi ha consentito di 
vincere qualcosa e di viverla da protagonista (notizie sul 
sito www.andreapecile.it, ndr). Con Mrsic, nei primi mesi, 
il tecnico Valdeolmillo mi aveva chiesto di guidare la squa- 
dra cercando di elevarne il livello tecnico. Quando Veljko 
ha avuto problemi e se n'è andato, il tecnico ha dato più fi- 
ducia all'altro play, Ordin, facendomi partire da "2", In di- 
fesa marcavo le guardie, in attacco mi sono ritrovato a ge- 
stire i palloni importanti. Grandi responsabilità, dunque, 
in una cavalcata che ci ha consentito di salire, assieme a 
Bilbao, nella massima serie spagnola». 

«Mbmenti e sensazioni indimenticabili - continua An- 
drea - Promossi contro Saragozza davanti a diecimila tifo- 
si in un palazzo strapieno, portati in trionfo su un auto- 
bus aperto e in mezzo a due ali di folla festante in stile pa- 
rata americana, affacciati sui balconi del municipio a sen- 
tire i cori dei tifosi in delirio. Un'esperienza fantastica». 

Viste le premesse, difficile ipotizzare un suo futuro lon- 
tano dalla Spagna. Il prossimo anno sarà ancora protago- 
nista a Granada? 

«E' possibile anche se sul futuro non ho ancora ragiona- 
to. La filosofia spagnola non è poi così diversa da quella 
triestina: penso a godermi la vittoria e a far durare il più 
possibile questa sensazione d'euforia. Poi, è chiaro, biso- 

lerà ragionare sulla prossima stagione. A Granada, al di 

à del basket, sono stato benissimo. Accolto alla grande, 
coni tifosi che mi hanno fatto sentire sin dal primo giorno 
uno di loro. Per il prossimo campionato ho un'opzione ma 
vorrei avere la garanzia di poter giocare per qualcosa di 
più della salvezza. Essere tra le squadre in lotta per gli ot- 
to posti validi a qualificarsi ai play-off sarebbe già impor- 
tante. La città ha le potenzialità per farlo, io attendo con 
fiducia». E 

A tornare in Italia ci pensa? (i 

«Le offerte non mi sono mai mancate. La scorsa estate 
si fecero vive Trieste e Avellino, durante la stagione mi 
hanno contattato Roseto e Reggio Calabria in A e la Vir- 


- 


Pecile vuole un team importante, in Italia o in Spagna 


tus Bologna in Legadue. Qualche settimana fa il mio? 
curatore mi ha Da di un contatto con Siena che 02 
va un play per il finale di stagione». 
A chi si dovesse rifare vivo cosa direbbe? 3 
«Che sono alla ricerca di una squadra in grado di d 
la possibilità di giocare per grandi obiettivi. Mi sento 
che ha vinto qualcosa d'importante, reduce da una $ 
stagione ed eventualmente, vorrei tornare in Italia da 
taganista». n 
ifficile, dunque, ipotizzare un suo ritorno a Triesta 
«Lo scorso anno, reduce da una stagione difficile a *° 
ro, vedevo Trieste come l'ideale trampolino per rilan®; 
mi. Sarei tornato a casa, in un ambiente che conoscett 
nel quale avrei potuto esprimermi al meglio. Sembra 
fossero le condizioni per chiudere, eravamo arrivati 
rittura a parlare della mia sistemazione, della nuov?) 
sa, poi improvvisamente il black-out. Non ho sentito} 
nessuno e ho saputo dai giornali che la Coop aveva 54% 
Mitchell. Adesso non so quali siano gli obiettivi di Tre 
io comunque sto alla finestra e attendo proposte. Mi P! 
ascoltare e valutare ogni possibilità», î 
Intanto sarà a Trieste nei prossimi giorni... PI 
«Torno a casa per rivedere la famiglia e gli amici e Li 
rare in via Locchi come sempre assieme a Roger ZoY? gl 
Sarò al camp Riviera di Muggia organizzato da MUÉ 
Basket, Pallacanestro Trieste e Adriavolley. Con la 
ranza che Carlo Recalcati si ricordi di un play che dos 
anno ha giocato in Spagna. Mi piacerebbe avere una chi 
ce per giocarmi le Olimpiadi». 


Lorenzo gal | 


. 
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Contro Valmadrera, all’Act non sfugge l’autobus della promozione 


Muggia, un brindisi per la A2 
dopo un anno di purgatorio 


Act Muggia 


Starlight 49 


(16-17, 25-23, 51-31) 
ACT MUGGIA: Manzutto, 
Gherbaz 14, S. Cergol, Ber- 
nardi 4, Cerebuch, Kla- 
towsky, J. Cergol 21, Casset- 
ti 10, Vidonis 6. All. Krecic. 
STARLIGHT VALMADRE- 
RA: Cirillo 2, Galli 2, Busso- 
la 2, Ferretti 8, Rota 8, 
Viganò, Dindo, Barbieri 16, 
Dadà, Napoli 8. All. Rè. 
Arbitri: Angelini di Casalec- 
chio di Reno e Ciancabilla 
di Bologna. 


CONSANDOLO L'Interclub Mug- 
gia non si lascia scappare 
l'autobus della serie A. 
L'Act vince la guerra di ner- 
vi contro Valmadrera, fa 
suo lo spareggio di Ferrara 
e risale, dopo un solo anno 
di purgatorio, nella massi- 
ma serie. Vittoria fortemen- 
te voluta dalle ragazze di 
Krecic che hanno cancella- 
to in fretta la delusione del 
doppio passo falso rimedia- 
to contro Marghera e si so- 
no calate, testa e cuore, in 
questa sfida all'Ok corral. 
Ingabbiata per un tempo 
dalla tensione, l'Interclub 
ha sprigionato tutto il suo 
talento in apertura di ripre- 
sa giocando, in assoluto, la 
miglior pallacanestro della 
stagione. Difesa da manua- 
le, con almeno dieci palle 
recuperate e tutti gli altri 
possessi delle avversarie 
quantomeno sporcati, attac- 
co veloce e produttivo nel 
quale Muggia ha costruito 
il parziale di 26-8 che ha ta- 
gliato in due la partita. 
Nell'ultimo quarto normale 
gestione della partita che 
ha consentito allo staff tec- 
nico di dare spazio anche al- 
le più giovani. E tutti insie- 
me ad aspettare la festa 
esplosa, grazie anche al se- 
guito presente in buon nu- 
mero sulle tribune, dopo la 
sirena finale. 


lg. 


CADETTE 


TRIESTE Splendida impresa 
delle Cadette dell’Oma al- 
lenate da Walter Nano che 
vincono il girone di interzo- 
na e ottengono la qualifica- 
zione alle finali nazionali 
di categoria in programma 
a Reggio Calabria dal 22 al 
26 giugno. Risultato arriva- 
to grazie a tre vittorie con- 
secutive ottenute al cospet- 
to di avversarie che hanno 
garantito un buon livello 
tecnico e agonistico. 

Primi due successi, con- 
tro Moncalieri e Robbiano, 
ottenuti in fotocopia. L'O- 
ma controlla agevolmente 
nel primo tempo, subisce il 
ritorno delle avversarie 
per poi gestire la partita 
nel finale. 

La sfida decisiva per il 
passaggio alle finali nazio- 
nali contro Parma. L’Oma 
affronta l’avversaria con il 
piglio giusto, soffre solo 
nel primo quarto poi, facen- 
do valere Hi peso delle sue 


L'Oma nell'elite nazionale 


lunghe, prende il largo e 
centra il successo. 


Oma 62 


Libertas Monca 56 


OMA: Ribezzo, Degrassi 6, 
Bossi 16, Husu 6, Gobet, 
Calligaris F., Croce 183, Sac- 
chi, Papagno, Cella 17, Su- 
stersich 4, Calligaris F. All. 
Nano. 


Robhiano 51 


OMA: Ribezzo, Degrassi 18, 
Bossi 8, Husu 11, Gobet, 
Calligaris F., Croce 8, Sac- 
chi, Papagno, Lella 6, Su- 
stersich 6, Calligaris F. 1. 
All. Nano. 


0 
Parma 63 
OMA: Ribezzo, Degrassi 18, 
Bossi, Husu 1, Gobet, Calli- 
garis, Croce È. Sacchi, Pa- 


agno, Lella 16, Sustersich 
» Calligaris 2. AII Nano. 
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TORNEO SUONCOLORA 


Maratona internazionale 
del basket giovanile 


TRIESTE Prende il via oggi 
sui campi di Fogliano, Redi- 
puglia e Sagrado, la dodice- 
sima edizione del Torneo 
Suoncolora la manifestazio- 
ne di basket giovanile orga- 
nizzata dall'Aibi Fogliano e 
riservata alle categorie ju- 
niores, cadetti e bam. Due 
settimane di gare per quel- 
la che a pieno titolo può es- 
sere considerata una vera e 
propria maratona del 
basket. 

Sia in campo maschile, 
infatti, che nel settore fem- 
minile sono state numerose 
le adesioni da formazioni 
che arrivano oltre che dal 
Friuli Venezia Giulia an- 


che da Veneto, Lombardia, 


Toscana e -Emilia Roma. © 


gna. A conferire un tocco di 
Internazionalità all'evento, 
poi, la presenza di squadre 
Drovemizna da Slovenia, 

ancia e Svizzera le quali, 
come ogni anno, saranno 
ospitate in regione grazie 
all'interessamento degli or- 
ganizzatori. 

a oggi, prima palla a 
due alle 16.30, a domenica 
18 giugno si avvincenderan- 
no sui campi da gioco le 58 
formazioni maschili iscritte 
al torneo e provenienti dai 
campionati Juniores, cadet- 
tie bam. Da lunedì 14 a do- 
menica 20 giugno spazio al 
torneo femminile. 


Negli ultimi giorni non è arrivato alcun aiuto, scontata la dec 


isionie di oggi del consiglio di amministraziol 


È 


y; > 5 


L'Adriavolley verso la cessione del titoli 


Il presidente De Palo: «Disinteresse generale, ma ricominceremo daccap0! 


TRIESTE Nel giorno che deci- 
derà il futuro dell’Adriavol- 
ley, in bilico tra l’iscrizione 
al campionato di A2 e la 
cessione del titolo sportivo, 
i presupposti sono decisa- 
mente i peggiori. A. confer- 
marlo chiaramente, e con 
molta amarezza, è il presi- 
dente del sodalizio bianco- 
rosso, Gianni De Palo: «Ne- 
gli ultimi giorni non si è 
mosso nulla. Nei confronti 
della situazione che stiamo 
vivendo c’è stata una situa- 
zione di profondo e costan- 
te disinteresse. Noi soci ab- 
biamo supportato personal- 
mente prima la fuga degli 
sponsor in un campionato 
culminato con la promozio- 
ne in Al, e poi una stagio- 
ne nel massimo campiona- 
to senza sponsor. Dopo 
aver dato tanto, l’Adriavol- 
ley non si sente più nelle 
condizioni per reggere da 
sola questo gioco, e soprat- 
tutto non ha le garanzie 
economiche necessarie. per 
iscrivere la squadra in A2». 

La decisione che verrà 
presa in serata durante il 
consiglio di amministrazio- 
ne, dunque, è ormai presso- 


MUOTO 


sibilità di tornare ad alti li- 
velli, dove sappiamo già 
che la città non offrirebbe il 
dovuto supporto. Certo, pe- 
Tò, che fa strano vedere che 
in altre parti d’Italia, so- 
prattutto al Sud, si giochi 
con marchi di carattere isti- 
tuzionale. In città come Gio- 
ia del Colle, Palermo, Mes- 
sina o Cagliari le istituzio- 
ni investono nello sport per 
fini promozionali, e poi i ri- 
sultati vengono. Io non con- 
divido l’aiuto diretto delle 
istituzioni, perché il finan- 
ziamento puro dev'essere ri- 
servato a realtà molto più 
sociali rispetto a quelle 
sportive di vertice. Credo 
però che lo sport possa esse- 
re un valido strumento di 
promozione, forse più effica- 
ce di altri eventi o investi- 
menti». 

Implicito ‘ riferimento, 


Gianni De Palo 


stante impegno di 
non siamo riusciti a rees) 
rare delle garanzie @0 Ce 
miche per poter iscriv®! 
squadra in A2. Lo # 
giugno abbiamo ragg! 
‘a promozione in A1 
stante due sponsor, Be 
di e CoopNordEst, no, 
biano dato seguito agli 
cordi verbali presi a È 
anno, causando quindi # 
mancanza di 360 milé& 
nell 
DA 
e 


Lo I ri. 2 © e L». | 


mesi, ma nonostante DÌ 


D 


PARA 


ro, In questa stagione 
mo stati l’unica form@ 
di tutta la serie A 
sponsor, che ha sost@i 
le spese con le risorse 

ci che non sono altro chia 
gli appassionati di pala ui 
o volenterosi di ripa è 
Trieste nella massim® | 


ché annunciata. Ma cosa se- 


guirà all’addio di Trieste al- 
la serie A? 
«Ricominceremo. Non 


possiamo parlare di sicura 
BI1 perché tutto dipenderà 
dalle opportunità che ci si 
porranno di fronte. Ma 
stando ben attenti alla pos- 


uello di De Palo, alla per- 

ita del marchio Senza Con- 
fini presente sulle maglie 
biancorosse fino a dodici 
mesi fa. Ma c'è qualche rim- 
provero che l’Adriavolley fa 
a sé stessa alla luce della si- 
tuazione che si è venuta og- 
gi a creare? 


co e 

BOS oi la nostra FI 

Il coach Bastiani Tsao fatta, S00Ù, È x 
3 È non ha capito che per” 

«Direi di no. Abbiamo s0- re ai SR bisognata n k 
stenuto un campionato di portare questa socie 4 è 
‘A1 con la minor spesa possi- questa squadra. Se © 
bile, liberando a metà sta- errore che abbiamo G 
gione giocatori che avevano messo credo sia stat0 uf È 

Î 


la possibilità di accasarsi 
altrove per salvaguardare 
le casse societarie. Abbia- 
mo quindi aspettato cinque 


questo: esserci fidati vi 

te promesse non mall* 

te, a qualsiasi livello ll 
Cristina P 


TRIESTE Una nuotata nel 
Mar del Plata e tre meda- 
glie in più nella sua cassa- 
forte. Nicola Cassio, espo- 
nente della Triestina, se 
ne torna a casa dall’avven- 
tura in terra argentina con 
due ori e un bronzo. Con i 
colori della nazionale junio- 
res, nell’ambito della Cop- 
pa Latina, si aggiudica i 
400 stile libero in 3°56”48 e 
poi festeggia in compagnia 


Alla Coppa Latina, con i colori della nazionale juniores, l'a 


Nicola Cassio, tre medaglie nel Mar del Plat? 


E a Gorizia il Trofeo dell'Est va all'Unione nuoto 
Friuli che precede il Mira e la Triestina, terza gra- 
zie a due vittorie colte da Andrea Goglia 


grazie all'affermazione col- 
ta con la 4x200 sl. Il terzo 
gradino del podio, invece, 
lo scala nei 1500 stile, co- 
perti in 671575. 

Un gusto di 
internazionalità lo assapo- 
ra anche chi partecipa, a 
Gorizia, alla quattordicesi- 
ma edizione del Trofeo del- 
VESst (record  d’iscritti: 
296). La vittoria finale va 
all'Unione Nuoto Friuli, 


___. _. ( 
a È e 7 . È 

tleta triestino compie un'impresa conquistando due ori e un bron?® Î 
gt 
Bd 
v 
D 
Pi dk 
che precede il Mira e la Tri- in 32”31, mentre Federico ta nei 100  dors0 i Ù i q 
estina. La Rari Nantes Tri- Colino giunge terzo sia nei  1’13”76) e quinta nes jo o 
este si piazza settima nel 200 pia nei i 400 sl in dorso in 33°60. Lucr ob | e 
lotto delle ventisei società 2’00”01 e 4’14°26. Il terzo cardi registra il setti 1) % 
scese in acqua, mentre Piazzamento generale co- ming nei. 100 r sil . 
l'’Edera occupa la tredicesi- stella pure il percorso di (1’25 83) e il Asta DI È 
ma e ultima piazza assie- Carlotta Ceca nei 50 sl i (39 do CI niai if) d 

me ad altri tredici sodalizi. fa 25, seconda invece nei Petris conclude qi 3472 n 
LETRe nea sl 1°01°01), di Erica delfino/gruppo 2 in.@ af 8 
Ign n Sossi nei 50 e 100 delfino Neva Medos li arcb!il si 
vittorie con altrettanti per- (81°3 e 1°07”95), nonché di 32709 (sesta nel grup? DI « 
sonali di Andrea Goglia, Francesca Crevatin nei Passando all'Edera; ‘.o0" n 
che s'impone nei 50 e nei 100 rana (1’21”97). gliori piazzamenti “pa ù 
100 rana in 33706 e in Sul versante della Rari quelli di Denise GIO, O h 
1°11°6, con un migliora- Nantes Trieste, Giuseppe sesta nei 50 sl in 29. sel n 
mento di 1” e di quattro de- Testa arriva quarto nei diMarzia Di Giovan® W 
cimi. Andrea Matelich ta- 100 dorso 1’21”23 e sesto tima nei 50 delf!? ti 


glia il traguardo in secon- 
da posizione nei 50 delfino 


nei 50 dorso in 38”22. 
Francesca Schiraldi è quar- 


33741. ml 


BARCOLANA Giovedì la presentazione nella sede milanese delle Generali 


I SuperMaxi sul podio 


A Riccione Ame 


r Sports Too 


a Il nuovissimo White Star 


Teste 


Tini Si è concluso BluRi- 
Îlieo xl! grande evento ve- 
na pre per una settima- 
tenzip Monopolizzato l'at- 
Coinpoe ell'Adriatico, 
Velig {iiEendo centinaia di 
di que dagli appassionati 
Sonic to mer ai profes- 
LR della Coppa Ame- 
dA Srande settimana in- 
Spett nale di vela e 
Una |°olo si è chiusa con 
ata Nea giornata di re- 
iffici SOndizioni meteo 

Vent: CON cielo nuvoloso 
lito medio- 


Chiusa anche la tappa 
riminese della Volvo Cup 


AI termine 


la classifica premia Altea 
davanti a No Woman 
TINTE RE EIN 


Blu Sail 54 dello 
ti O Giorgio Benvenu- 


t; 
Skip: 
Primo yacht della 
Li el cantiere 
dì scorg Il, varato vener- 
Mini), ne Marina di Ri- 
So è’ arrivo il succes- 


timo giro 
S dello skipper 
To eani. La classi- 
QUa Fo partecipanti 
«est ha visto la 


È Tevang 'aniele Sarago- 


a Mirco Gian- 
ms 


nini, Pierpaolo Gori e Mat- 
teo Monti. 

Tradizionale appunta- 
mento della giornata fina- 
le di BluRimini anche la 
Bavaria Cup, regata-radu- 
no degli yacht dell'omoni- 
mo cantiere tedesco. La 
vittoria finale è andata a 
My Best Love Bavaria 
42M di Fabio Colò, davan- 
ti a Trentotto d'oro 38M 
di Donatello Mellina, Ed- 
max 36 di Claudio Casali, 
Fenice 44 di Sanzio Silve- 
ri e Yara 44 di Gianmat- 
teo Denit- 
tis. 

Con. due 
belle e com- 
battute re- 
gate si è 
chiusa an- 
che la tap- 
pa rimine- 
se della 
Volvo Cup 
per la clas- 
se Melges 
24, con cir- 
ca 30 barche al via e alcu- 
ni dei campioni della vela 
azzurra, tra i quali gli 
olimpici Nicola Celon e 
Paolo Semeraro, Stefano 
Rizzi, Alberto Sonino, Sil- 
vio Santoni, Andrea Rac- 
chelli ed Egidio Babbi. 

La classifica finale dopo 
6 prove ha visto vittoriosa 

tea (Andrea Racchelli), 
davanti a No Woman no 
cry (del tedesco Eich), So- 

reti © (del monegasco 

ohen), Banca Bsi (An- 
drea Felci) ed Ebrex Logi- 
stics (Egidio Babbi). 


delle prove 


Dj 


TRIESTE Arrivata alla rispet- 
tabile età di 36 anni, la Bar- 
colana è ormai una «classi- 
ca» della vela: per questo il 
presidente Mauro Parlado- 
riei soci del direttivo della 
società velica Barcola-Gri- 
gnano hanno deciso di fare 
un altro salto. Da quest’an- 
no infatti la regata più af- 
follata del Mediterraneo 
(col record di 1989 iscrizio- 
ni registrate nell’ultima edi- 
zione) diventa marchio: 
«Barcolana sailing game». 

. La scelta dell'inglese, in 
una competizione di porta-. 
ta internazionale, era d’ob- 
bligo, spiegano i responsabi- 
li del club triestino. La scel- 
ta dei termini anche: in in- 
glese «game» significa tan- 
to gioco quanto gara; e in- 
fatti la Barcolana è al tem- 
po stesso una gara ma an- 


Ei THE TRANSAT 


che un gioco, un avvenimen- 
to tecnico ma anche «popo- 
lare». Insomma, per dirla 
con le parole di un parteci- 
pante, «l’unica regata al 
mondo in cui, quando arri- 
vi alla boa e chiedi acqua 
(nel senso di spazio libero 
davanti alla prua, n.d.r.), ti 
senti offrire del vino...» 

Il nuovo marchio, con re- 
lativo logo (ancora top se- 
cret) saranno presentati uf- 
ficialmente in una conferen- 
za stampa nella sede mila- 
nese delle Generali, storico 
sponsor della manifestazio- 
ne, giovedì mattina alle 11. 

na ci saranno molte al- 
tre novità, che per ora sono 

‘elosamente custodite. 
na riguarderà la mascot- 
te: era senz'altro ora che 
una manifestazione così 
prestigiosa ma così popola- 
re al tempo stesso stesso af- 


Giovanni Soldini a bordo del suo trimarano. 


E la regata diventa marchio. Con tanto di mascotte 


fidasse la sua immagine an- 
che a un simbolo «vivente». 
E giovedì scopriremo come 
si chiamerà, e quali sem- 
bianze avrà il lupetto di ma- 
te che diventerà, c'è da 
scommetterlo, l’oggetto più 
ambito nella da dome- 
nica di ottobre. 

Ancora qualche anticipa- 
zione: a Lorenzo Bressani, 
vincitore delle ultime due 
Barcolane, l’onore di fare 
da padrino all'edizione di 
quest'anno, che si svolgerà 
sotto il patrocinio dell’Unio- 
ne Europea. 

E, per quanto riguarda 
l'aspetto agonistico, ancora 
una novità: col 2004 ci sarà 
un nuovo premio riservato 
ai «SuperMaxi» dai 19 me- 
tri in su. Ma per i dettagli 
Bi ognere aspettare giove- 


Li. Mi. 
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IL PICCOLO 


Barcolana 2003: la consueta «battaglia» in mare tra le imbarcazioni più veloci. 


Alla transoceanica momenti di paura per il milanese. «Un mare allucinante, stavo per distruggere la barca» 


Terranova, onde da incubo per Soldini 


TRIESTE Si avvia verso la con- 
clusione The Transat, la re- 
‘ata transoceanica che ve- 
le protagonisti i trimarani. 
Tra questi c'è Tim di Gio- 
vanni Soldini, che nella 
iornata di ieri ha navigato 
in condizioni difficilissime, 
come lui stesso ha racconta- 
to. al telefono satellitare, 
per ottenere la quinta posi- 
zione della regata che vede 
in testa, a circa 800 miglia 
dall'arrivo, il francese Mi- 
chel Desjoyeaux, che punta 
anche a battere il record di 
percorrenza stabilito nel 
2000, con 9 giorni, 23 ore e 
11 minuti di navigazione 
per percorrere 2800 miglia 
nell'Atlantico. 


«C'era un mare allucinan- 
te, roba da distruggere le 
barche». Così Giovanni Sol- 
dini ha riassunto il passag- 
gio, fianco a fianco con Fon- 
cia di Alain Gautier, di Fle- 
mish Cap, le secche a Est 
di Terranova rese famosa 
dal film «La tempesta per- 
fetta». Qui i fondali, nel gi- 
ro di poche miglia, passano 
da oltre 2000 metri di pro- 
fondità a 200 metri e, nel 
caso di forti venti, le onde 
possono diventare molto ri- 
pide creando condizioni par- 
ticolarmente dure. 

Esattamente quello che è 
successo ieri mattina, quan- 


do Soldini, che era in quin- 
ta posizione, ha affrontato 
questo passaggio assieme 
ad Alain Gautier. Dopo ol- 
tre 1600 miglia di oceano i 
due skipper si sono infatti 
ritrovati uno accanto all'al- 
tro. «Eravamo uno a fianco 
all'altro. Si può dire che ab- 
biamo fatto a sportellate. 
C'era un vento a 80 nodi da 
Nord-Ovest ma soprattutto 
un mare durissimo. Per un 
paio di volte ho visto Alain 
volare con tutta la deriva 
fuori. E lo stesso ho fatto 
io. A momenti distruggeva- 
mo le barche. Dopo un po’, 
seguendo la mia rotta, l'ho 
mollato». 


A Venerdi: î ; : o eg ssi i 
Terdì'in Sardegna al via una nuova manifestazione che punta a diventare una vetrina più che una competizione. In acqua anche Benussi che cerca «vendetta» 


Porto Rotondo Vascotto e Bressani fanno passerella 


È da giovedì i match race di Portocervo con Masca 
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nodi costan- 
Quindi, lidea- 


to Ims - a un'ulteriore sfida 
di grande carattere tra veli- 
sti, triestini in particolare. 
Vasco Vascotto, titolo mon- 
diale Ims, dovrà nuovamen- 
te scontrarsi con Lorenzo 
Bressani, che sabato ha ag- 
guantato con decisione il ti- 
tolo europeo di classe. I due 
velisti triestini regatano su 
imbarcazioni gemelle, e 
quindi sono «condannati» a 
misurarsi in ogni occasione 
l'uno contro l'altro. 

L'Audi Invitational sarà 
l'ennesima sfida, più a favo- 
re dell'immagine che del va- 
lore sportivo, ma pur sem- 
pre importante per progre- 
dire in questo sport. Tra le 
imbarcazioni più grandi, in- 
vece, le regate Audi saran- 
no l'occasione per XProzac 
di Benussi di tornare ai 
massimi livelli dopo un se- 
sto posto al campionato eu- 
ropeo che non ha soddisfat- 
to né il timoniere né l'inte- 
ro equipaggio. Alla manife- 
stazione sarda la Sailing 
Planet - che gestisce lo sca- 
fo - ha in programma la pre- 
senza di alcuni ospiti d'ecce- 


zione non legati al mondo 


. della vela, ma resta il riser- 


bo, ancora per qualche gior- 
no, su chi si tratti. 

Intanto si affilano le ar- 
mi anche per un altro even- 
to, contemporaneo, poco di- 
stantè e pure questo a invi- 
to. Si tratta del Jeep Chal- 
lenge, regata a match race 
a invito organizzata a Por- 
tocervo, al via giovedì e in 
corso fino a domenica. Sot- 
to la supervisione dell'in- 
ventore della triestina Na- 
tions' Cup, Federico Stopa- 
ni, a Portocervo si sfideran- 
no a bordo di quattro Farr 
40 altrettanti team di Cop- 
pa America: Mascalzone La- 
tino, Italian Challenge con 
Paolo Cian, Le Defi e gli 
Outlaws di Chris Law. 

L'evento, alla sua prima 
edizione, è un «mini clone 
della triestina Nations' 
Cup. Anche questo evento 
mira a utilizzare la vela co- 
me «testimonial» e occasio- 
ne di incontro tra velisti, 
vip e giornalisti per utiliz- 
zare questo sport anche a fi- 
ni di comunicazione. 

n fr.c. 


Izone Latino, 


i 


si 


C| 


Italia Challenge, Le Defi e Outlazos 


Una splendida immagine di Vasco Vascotto che insegue Lorenzo Bressani in una impoppata (Foto di Andrea Carloni). 


E «PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA» r—rr—_ EEE 


le per scafi leggeri e super- 
velati. 

Alla partenza ventotto 
vascelli della più fulgida ca- 
tegoria del dilettantismo 
fra alturiere, appartenenti 
a dieci sodalizi della XIII 
Zona Fiv (veneti compresi) 
più una barca slovacca. Co- 
SPicua la flottiglia della Tri- 
estina della vela dove Pao- 
lo si formò e per il cui gui- 
done valorosamente lottò 
sino alla sua prematura fi- 
ne. 

Teri Sayonara ha impo- 
Sto immediatamente la sua 
superiorità, apparsa evi- 
dente anche grazie alla 
sua maggiore stazza rispet- 
to al gruppo delle preten- 
denti che, piccole ma tecno- 


logicamente dotate, molto 
contavano sul tempo ideale 
oltre che sui rispettivi equi- 
paggi. i 

Bertocchi è andato via 
da sovrano. Con lui al timo- 
ne sei manovratori già col- 
laudati in altre regate: Gio- 
vanna e Stefania Bertoc- 
chi, Marina Simoni, Anto- 
nio e Nicolò Gerin. Dietro a 
Sayonara, interessanti ma- 
novre strategiche fra due 
squadre di alta scuola tec- 
nica: Barcola-Grignano e 
Triestina della vela, Que- 
st'ultima contava molto su 
«4 Paolo», assai efficace in 
precedenti edizioni ma alla 
quarta il pur eccellente ti- 
moniere Ferluga non ha po- 
tuto moltissimo contro 
Sayonara. 


Di conseguenza per il 
vertice, a parte il «razzo» 
del muggesano, difficilmen- 
te insidiabile per chiun- 
que, la lotta più accanita 
tra le due citate squadre è 
stata vinta dal barcolano 
Ufo di Piccinino Milazzi 
Galli che si è allenato con 
il fratello di classe e di gui- 
done One Design di Calliga- 
ris, secondi e terzi, che han- 
no tenuto fuori dal palco 
Faltamaff dell’inossidabile 
Riccardo Poli della Triesti- 
na della vela. 

Quinto nella corsa in ve- 
locità, il lanciforme Assolu- 
tamente del monfalconese 
Knapic timonato da Civer- 
chia della Svoc. 

Italo Soncini 


Kosuta va ai Mondiali 
E la Wetzl agli Europei 


TRIESTE A Portocivitanova, 
per l’organizzazione di quel 
Club Vela, 142 singolisti 
(maschi e femmine dei prin- 
cipali sodalizi d'Italia) han- 
no partecipato, distribuiti 
su quattro giornate, al se- 
condo raduno di selezione 
nazionale della classe Opti- 
mist per il Mondiale (che si 
svolgerà in Ecuador dal 16 
al 21 giugno) e per il cam- 
pionato europeo (in Svezia 
dal 7 al 14 agosto). In rap- 
presentanza delle. società 
giuliane, una ventina di gio- 
vanissimi, 

Dopo dodici prove (di cui 
dieci valide) disputate con 
venti generalmente leggeri, 
sel tra i più preparati ele- 
‘menti triestini si sono piaz- 
zati nelle posizioni di mas- 
simo rilievo, altri nella gra- 
duatoria centrale dei meri- 
ti. 

Quindi sul podio sono sa- 
liti: Paolo Cattaneo (Alben- 
ga), Francesco Francetilli 
(Senigallia) e terzo Filippo 
Rocchini. Eccellente la 
quarta posizione assoluta 
di Simon Kosuta dello Yv 
Cupa, che con i migliori par- 
ziali si è guadagnato il dirit- 
to di andare in azzurro ai 
Mondiali in Ecuador. Pri- 
ma delle donne e quindice- 
sima assoluta è stata Fede- 
rica Wetzl, della Barcola- 
Grignano. Anche lei è chia- 
mata in azzurro per gli Eu- 
ropei svedesi. 

Sfavoriti dalle condizioni 
meteo altri triestini: Jas 
Farneti (Yc Cupa), che pur 
con due secondi e due setti- 
mi posti è finito ventesimo. 
Augusto Poropat, della Pie- 
tas Julia, si è classificato al 
28esimo posto, seguito da 
Tommaso Rizzo (Sirena) e 
dal 33esimo psot di Stefano 
Zugna (Cav Muggia). 

Più in basso, ma sempre 
in dignitosa posizione, 
Jakob Vascotto, Alex Debe- 
lis, Giacomo Rebez, Niccolò 
Malech, Alice Busetti, Mar- 
co Pellis e Giulia Lantier. 


Queeques, il fascino antico del legno da Trieste a Monfalcone 


TRIESTE La passione per la 
barca antica di legno diven- 
ta sempre più ingrata per lo 
sparuto gruppo di dirigenti 
dell’associazione Amici del 
mare di Barcola, sodalizio 
di grandi slanci ma di limi- 
tati mezzi in questi difficili 
tempi «di cassa». Il presiden- 
te Dilica e il giudice federa- 
le Lindl, che reggono gli one- 
ri della loro più ambita rega- 
ta stagionale legata al Tro- 
feo Presidente della Repub- 
blica (una due giorni in col- 
laborazione con lo Svoc di 
Monfalcone), in questa undi- 
cesima edizione sono riusci- 
ti a far partire da Trieste 
per Monfalcone ventitre va- 
scelli, 10 di legno e 12 altu- 
rieri di varie classi. La pri 
ma delle due tappe si è svol- 


ta con venti leggeri e varia- 
bili, giungendo a Monfalco- 
ne nel tardo pomeriggio. 
Questi gli arrivi nella città 
dei cantieri. Legni: 1) Quee- 
ques, Coslovich (Rdm); 2) 
Giropas, Fonda (Stv); 3) Ma- 
riagiovanna, Grippo Belfi 
(Piave Veneto); 4) Niobe, De- 
polo (Yc Adriaco); 5) Aglaia, 
Geletti (Pietas Julia). 
Alturiere generiche: 1) Ja- 
la Colori, Piccoli (Snl); 2) 


Anemos, Klun (Adm); 3) Pig 
V, Riosa (Lni Ts); 4) Cucara- 
cha, Panzer (Adm); 5) Stel- 
lin, Vitalone (Adm). 

Un pernottamento gentil. 
mente offerto tra i pontili 
della Svoc e l’indomani par- 
tenza per Trieste con vento 
più costante, anche se con 
raffiche di bora che al largo 
di Duino raggiungevano an- 
che i 20 nodi. Poi, mentre si 
procedeva per Sud-Est, le 


tisce l'organizzazione 
la composizione della Giu- 


gini), la svizzera Gabriel 


‘australiano David Tillet, 


raffiche sono diminuite sino 
a.5-6 nodi. Morale, arrivi al 
largo di Barcola molto di- 
staccati. E queste sono le 
graduatorie generali tenuto 
conto dei risultati cumulati 
vi delle due tappe. Legno: 1) 
Queeques, Coslovich (Adm) 
cui va il Trofeo Presidente 
della Repubblica; 2) Niobe, 
Depolo (Ye Adriaco); 3) Ciao 
Pais, Fonda (Triestina della 
vela). Barche generiche: pri- 
ma in «reale» Jala Com. Co- 
lori, Piccolo (Snl). Primi con 
i compensi singole classi: 
er la Delta Vastannusch, 
fia (Lni Ts); per la 
Echo Jala Com. Colori, Pic- 
coli (Snl). Fox Rot: Pig V, 
Riosa (Lni Ts). Golf. Ane- 
mos, Klun (Adm). Hotel: 

Olrac, Jannaccone (Adm). 
i.s. 


XII IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE | 


SPORT 


GRAN PREMIO D'ITALIA Grande prova di Vale sul circuito del Mugello 


Brilla la stella di Rossi 


Ordine di arrivo. 
1. R. Locatelli (ITA) 40:13.158 
2. C. Stoner (AUS) 20.152 
3. H. Barbera (SPA) 20.197 
4..A.Dovizioso (ITA) 20.573 
| 5. M. Giansanti (ITA) a0.595 


1. S.Porto (ARG) 40:32.672 . 
2. D. Pedrosa (SPA) a6.147 
3. M. Poggiali (RSM) 28.415 
4. R.De Puniet (FRA) 211.226 
| 5. F. Nieto (SPA) a11.876 


1. V.Rossi (ITA) 12:06.803 È 
2. S. Gibernau (SPA) 20.361 
3. M. Biaggi (ITA) a 1.540 
4.T. Bayliss (AUS) — a1.782 
5. R.Xaus (SPA) 22.389 


Moto GP 


Glassifica i 
A. Dovizioso (ITA) 76 
R. Locatelli (ITA) 8 
C. Stoner (AUS) 55 
A. Barberd (SPA) 49 
S. Jenkner (GER) (5) 


R. de Puniet (FRA) 73 
D. Pedrosa (SPA) 70 
$. Porto (ARG) 50 
FG. Nieto (SPA) 45 
R. Rolfo (ITA) 4M 


S. Gibernau (SPA) 86 
V. Rossi (ITA U) 
M. Biaggi (ITA) n 
A. Barros (BRA) 48 
0. Checa (SPA) 36 


ntino Porto. 125: torna al successo Locatelli 


SCARPERIA Dal legno è passa- 
to all'oro. Da quella meda- 
e di parquet che - simbo- 
o dei quarti posti ingoiati a 
Jerez e Le Mans - s'era affib- 
biato per l'occasione impri- 
mendola ironicamente sul 
suo casco di folletto, a quel- 
la del vincitore. Doppio. Per- 
chè Valentino Rossi ha vin- 
to praticamente due volte il 
Gp d'Italia al Mugello, an- 
che se gli annali del Moto- 
mondiale di vittorie ne ricor- 
deranno una sola: quella 
della gara bonsai corsa sul- 
la distanza di soli sei giri do- 
po l'interruzione per pioggia 
della gara vera, fatta di sor- 

assi e staccate da brivido 
lunghe diciotto delle venti- 
trè tornate previste, che nes- 
suno potrà mai raccontare a 
causa di quello scroscio ma- 
ledetto. 

Poche gocce son bastate a 
cancellare uno spettacolo ra- 
ro, conclusosi con un dito al 
cielo di Valentino e le mani 
subito alzate, per segnalare 
il pericolo alla direzione di 
gara, anche da Sete Giber- 
nau e Max Biaggi che lo se- 
guivano. 

Tutto da rifare, nella folle 
roulette della minicorsa pre- 
vista dai nuovi regolamenti 
che hanno abolito il vecchio 
principio della gara valida 
solo dopo il 75 per cento del- 
la distanza o determinata 
sulla sommatoria dei tempi 
delle due frazioni del totale, 
come recitavano le vecchie 
norme. Per far capire agli 
spettatori quel che succede 
in pista e not disorientarli 
con calcoli complicati - s'era 
detto per giustificare la co- 
sa- ma anche, a dirla tutta, 
per salvaguardare i costi 
del satellite e garantire agli 
sponsor un'adeguata esposi- 
zione dei marchi, come vo- 
gliono le regole del marke- 
ting. 

Così Rossi e i rivali sono 
tornati in pista per sfidarsi 


ancora, col dubbio delle gom- 
me da scegliere. Quasi tutti 
i piloti rimasti in gara han- 
no optato per le slick, visto 
che il sole era tornato a sor- 
ridere, spruzzando peperon- 
cino sul pepe. Perché in al- 
cuni tratti il nastro nero era 
umido, perché qualche 
spruzzo beffardo ancora è 

iovuto. Così, con le gomme 

a asciutto, son state dera- 
pate e guizzi d'orgoglio di 
comprimari gommati 


«rain», poi, con l'ultimo sole 
è tornata a splendere anche 
la stella di Valentino. Quin- 
to per due giri, terzo un al- 
tro, poi primo ancora per go- 
dersi tre tornate di gloria. 


Valentino Rossi 


Tre come i minuti che l'han- 
no visto gioire sul podio tra 
le «ola» dei suoi fan e rilan- 
ciare la sfida iridata a un Gi- 
bernau che gli ha fatto da 
ombra assassina nella gara 
cestinata e che è poi finito 
in ombra nella decisiva: se- 
condo, ma con distacco. 
Ancora terzo dietro a Sete 
un Max Biaggi sorridente 
dopo le due travagliate gior- 
nate di prova. Lo stop ha 
aiutato anche la Ducati, con 


Troy Bayliss incisivo e poi 
quarto mentre Loris Capi- 
rossi ha chiuso ottavo da- 
vanti a Marco Melandri. 

Valentino Rossi aveva mi- 
nacciato pubblicamente di 
resentare ricorso contro Gi- 
ernau per un sorpasso pati- 
to ad opera del catalano in 
regime di bandiere gialle 
esposte dopo la spettacolare 
ma innocua caduta del giap- 
oca Shinya Nakano nel- 
a prima gara. Poi, senza 
fornire spiegazioni, Rossi 
ha deciso di tornare sui suoi 
passi dopo essersi consiglia- 
to col suo team. : 

Nella 250 s'è imposto Se- 
bastian Porto. L'argentino 
dell'Aprilia ha preceduto al 
traguardo lo spagnolo della 
Honda Daniel Pedrosa e il 
sammarinese Manuel Pog- 
giali, terzo d'un soffio grazie 
a un guasto accusato dal 
francese De let in prossi- 
‘mità del traguardo. Settimo 
il torinese Roberto Rolfo, da- 
vanti al sammarinese Alex 
De Angelis. Nella 125 è tor- 
nato al successo, sempre 
con l'Aprilia, Roberto Loca- 
telli dopo un digiuno storico 
che perdurava dal Gp del 
Pacifico del 2000. Il berga- 
masco ha battuto, a conclu- 
sione di una gara ricca di 
colpi di scena, l'australiano 
Casey Stoner e lo spagnolo 
Hector Barbera. Vittima di 
qualche colpo basso dell'ibe- 
rico Pablo Nieto, poi sesto, e 
di una sbavatura nel finale, 
Andrea Dovizioso s'è piazza- 
to quarto davanti a Mirko 
Giansanti. Fuori gara sono 
finite entrambe le Gilera di 
Lai e Perugini, l'unica Mala- 
guti al traguardo ha conclu- 
so tredicesima con Talmacsi 
dopo un weekend deludente 
e travagliato da rotture. 

Quasi 127.000 gli spetta- 
tori a bordo pista, oltre 
85.000 quelli che hanno ap- 
plaudito la sessantunesima 
vittoria iridata di Valentino 
Rossi. 


Il pilota marchigiano critica l'operato della Michelin: «La casa francese poteva portare in Toscana più delle tre somme avute qui» 


«Nel finale ci sorpassavamo da tutte le parti» 


SCARPERIA Protagonista e, quasi quasi, anche spet- 
tatore divertito di se stesso. Così Valentino Rossi 
ha vissuto la tormentata ma spettacolare giorna- 
ta trionfale del Gp d'Italia. «Penso che per un ap- 
passionato di moto soprattutto la prima gara - 
ha raccontato raggiante - sia stata indimenticabi- 
le come lo è stata per me. Avrò fatto di sicuro di- 
ciotto o venti sorpassi, da tutte le parti, in tutte 
le frenate. Del resto volevo stare davanti e dove- 
vo inventarmi qualcosa». Non dimentica un gra- 
zie. «Alla mia squadra che - ha sottolineato Rossi 
- mi ha convinto a usare una gomma di mescola 
più dura, la scelta giusta. Io avrei scelto una me- 
scola più morbida che non mi avrebbe portato da 
nessuna parte. Penso che la Michelin non abbia 


SHANGHAI Con quattro giri di 
una Ferrari guidata da Ge- 
rhard Berger è stato inaugu- 
rato iergi il circuito di For- 
mula Uno di Shanghai, sul 
quale, dal 24 al 26 settem- 
bre, si disputerà il primo 
Gran Premio di Cina. L'Ita- 
lia e la Ferrari si sono impa- 
dronite di forza della giorna- 
ta inaugurale del circuito. 
Sugli spalti, rigurgitanti di 
bandiere rosse col cavallino 
rampante, il ministro delle 
attività produttive Antonio 
Marzano è stato l'unico uo- 
mo di governo straniero a 
prendere parte all'inaugura- 
zione. Prima dei quattro giri 
di Berger, settanta Ferrari e 
Maserati venute - oltrechè 
dalla Cina - dal Giappone e 
dalla Malaysia, hanno sfila- 
to sul futuristico circuito. 

«E perfetto, e l'organizza- 
zione mi sembra ottima», ha 
detto Jean Todt, direttore 
generale della Ferrari, com- 
mentando il sopralluogo fat- 
to sulla pista, disegnata dal- 
lo specialista tedesco Her- 
mann Tilke. «Se ricordiamo 
che dal momento in cui è sta- 
to pensato per la prima vol- 
ta il circuito sono passati so- 
lo venti mesi, allora capire- 
mo che dai cinesi abbiamo 

, qualcosa da imparare», ha 
aggiunto Todt. 

I giovanissimi piloti che 
partecipano alle gare di 
«Formula Asia Renault» - 


fatto qui un buon lavoro e se Tamada non avesse 
rotto il motore, avrebbe vinto lui». 

Ma Tamada non ha rotto il motore... «Allora 
andiamo indietro col nastro - s'è corretto Valenti- 
no - e diciamo che la Michelin poteva portarci 
più gomme delle tre che ho avuto qui e se la Brid- 
gestone di Tamada ha ’dechappato” non mi az- 
zardo a fare polemiche... strano, comunque, che 
il motore della Honda non si rompa mai». 

Poi Valentino affronta la corsa decisiva. «L'ulti- 
ma parte (la gara di sei giri che ha determinato 
la classifica, ndr) è sembrata una gara della 125: 
ci sorpassavamo da tutte le parti, mi sono tocca- 
to un paio di volte con Sete». Avrebbe vinto lo 
stesso? «Il problema è che la Honda va un po’ più 


forte e Gibernau mi avrebbe probabilmente sor- 


assato sul traguardo». Ha alzato la mano al cie- 


lo alle prime gocce. «Purtroppo non ho un collega- 
mento diretto con ”Bernacca” e non potevo sape- 
re se sarebbe piovuto sul serio o no. Ma correre a 
trecentoquaranta all'ora sul bagnato con le sli- 
ck... se volete provarci voi, le moto sono nel box». 

Una gioia maggiore di quella di Welkom? «In 
Sud Africa la gioia sportiva è stata più grande, 
qui però l'emozione è stata sicuramente più for- 
te». È stato sempre in equilibrio su un filo, come 
un trapezista. «Perchè con questa moto devo ri- 
schiare di più, però io do tutto e spero che lo fac- 
cia anche la Yamaha per riuscire ad arrivare vici- 
no alla Honda. Sicuramente dobbiamo lavorare 
ma siamo vicini, non è impossibile». 


Inaugurato il circuito sul quale a fine settembre verrà disputato il Gran Premio di Cina 


Ferrari protagonista a Shanghai 


Todt dopo il sopralluogo 


CÀ 


L'inaugurazione ieri a Shanghai del nuovo circuito di Formula Uno. 


un campionato asiatico dal 
quale i più bravi passeranno 
alla Formula Tre e poi, se ce 
la faranno, alla Formula 
Uno - condividono l'opinione 
del dirigente della Ferrari: 
«E un circuito veloce, sicuro, 
forse il migliore di quelli sui 
quali ho corso» dice il 17en- 
ne di Macao Rodolfo Avila, 
della scuderia Asia Racing 
Team, che da venerdì ha pro- 
va e riprovato la pista. 

Il circuito è lungo 5,4 chi- 


lometri. Per disegnarlo, Ti- 
lke si è ispirato all'ideogram- 
ma cinese «shang», in alto), 
cioè è il primo dei due carat- 
teri che formano la parola 
Shanghai (che si può tradur- 
re come «andare sul mare», 
perchè quando uscivano nell' 
oceano, i pescatori dicevano 
di andare «shang hai», sul 
mare). Dalla forma dell'ideo- 
gramma (due linee orizzon- 
tali unite da una linea verti- 
cale) derivano le caratteristi- 
che del circuito, che in coinci- 


denza con i due punti nei 
quali la linea verticale incon- 
tra quelle orizzontali ha del- 
le strettissime curve. 
Nessun alto dirigente cine- 
se c'era alla cermonia, forse 
in omaggio alla «linea» del 
presidente Hu Jintao e del 
primo ministro Wen Jiabao, 
che, da quando sono saliti al 
peer un anno e mezzo fa, 
anno messo. con forza l'ac- 
cento sulla necessità di occu- 
IE dei settori più deboli 
lella società. 


sulla pista: «Organizzazione ottima» 


Nonostante l'obbligo della 
sobrietà - una qualità che 
difficilmente si concilia col 
circo di lusso globale della 
Formula Uno -i cinesi si so- 
no impegnati a fondo nella 
costruzione del circuito e nel- 
la preparazione del terreno 
perla Formula Uno. 

L'integrazione del Gran 
Premio di Shanghai nel cir- 
cuito è un grande successo 
ho la Cina, che sta cercan- 

o attraverso lo sport un ri- 
conoscimento deg i spettaco- 
lari progressi che ha fatto 
dal punto economico e l'affer- 
mazione di un immagine 
mondiale delle sue imprese 
multinazionali, che fanno 
concorrenza a quelle occiden- 
tali e giapponesi ma riman- 
gono sconosciute al grande 
pubblico. 

Sempre a Shanghai si è te- 
nuto in maggio il torneo de- 
gli «Open» di golf - sponsoriz- 
zato dall'impresa automobili- 
stica tedesca Bmw - e a Pe- 
chino si stanno preparando 
gli Open di tennis (secondo 
gi organizzatori giocatori 

el calibro di Juan Carlos 
Ferrero, Carlos Moya e Da- 
vid Na bandian hanno già 
garantito la loro partecipa- 
zione): il tutto in attesa e in 
te arazione delle Olimpia- 

el 2008 che dovrebbero 
sancire una sorta di ricono- 
scimento mondiale dell' av- 
venuta modernizzazione del 
Paese. 
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